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NUOVO MESSAGGIO DEL PREMIER SOVIETICO AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO ITALIANO 

Krusciov a Fanfani: dite agli occidentali 
di scegliere data e luogo per il negoziato 

Le note dell'URSS agli occidentali sull'uso dei corridoi 
aerei - La « Pravda » smentisce le notizie americane 
sulla esplosione atomica - Propagandistica dichia­
razione anglo - americana sugli esperimenti nucleari 

Un fatto nuovo di notevole 
portata si è insento ieri nel 
dibattito internazionale, in se 
guito ad una nuova comunica­
zione del compagno Krusciov 
a Fanfani: in tale comunica­
zione, il presidente del Consi­
glio dei ministri dell'URSS si 
dichiara disposto a prendere 
in considerazione proposte con­
crete per un incontro con gli 
occidentali. 

Del nuovo messaggio è sta­
ta data notizia ieri, in una la­
conica informazione ullieiosa 
diramata dall'agenzia ANSA: 
« Si apprende da tonte com­
petente — scrive l'agenzia — 
che il primo ministro sovietico, 
signor Krusciov, ha fatto per­
venire al presidente del Con­
siglio italiano on. Fanfani, con­
ferma della disposizione del­
l'URSS al negoziato, aggiun­
gendo che da parte sovietica 
si è disposti ad esaminare, sen­
za pregiudizio alcuno, propo­
ste occidentali circa il luogo e 
il tempo del negoziato. Della 
comunicazione ricevuta il pre­
sidente del Consiglio ha latto 
informare, tramite il ministe­
ro degli Esteri, i governi degli 
Stati Uniti, della Gran Breta­
gna, della Francia e della Ger­
mania, incaricando altresì il 
nostro rappresentante di darne 
notizia al Consiglio della 
Nato ». 

La fonte non precisa nò 
quando tale comunicazione sia 
pervenuta né se essa conten­
ga più concrete indicazioni cir­
ca il contenuto e i temi del ne­
goziato. E' stato tuttavia pos­
sibile accertare che la comu­
nicazione è giunta a Roma sa­
bato, contemporaneamente alla 
consegna all'ambasciatore so­
vietico Kozirev della risposta 
di Fanfani al precedente mes­
saggio personale di Krusciov. 
La comunicazione, o * nota 
verbale », prescinde pertanto 
dal contenuto della risposta di 
Fanfani, con la quale si è in­
crociata, ma continua il discor­
so iniziato nelle conversazioni 
di Mosca e proseguito con la 
lettera di Krusciov a Fanfani. 

Con la nuova comunicazione. 
i tempi della trattativa vengo­
no indubbiamente accelerati 
ed il presidente del Consiglio 
italiano può assumere il ruolo 
di un vero e proprio mediato­
re. In questo senso, sarebbe 
interessante conoscere il teno­
re della informazione latta per­
venire dal nostro governo a 
quelli occidentali, se cioè in 
essa si limiti a dare comuni­
cazione della « nota verbale » 
sovietica o se l'accompagni con 
argomentazioni o suggerimenti 
sulla opportunità di una sol­
lecita risposta. Sulla necessità 
di non procrastinare il nego­
ziato il presidente del Consiglio 
si era già pronunciato nel com­
mento ufficioso di Palazzo Chi­
gi che suscitò l'irritazione del-
la destra italiana e di quella 
internazionale e che fu poi 
liquidato come un « inciden­
te tecnico ». pur rimanen­
do agli atti deìla cronaca poli 
tica. La discussione in sede di 
Consiglio dei ministri, succes­
sivamente, approdò ad un com-
promesso con le posizioni dei 
ministri più oltranzisti e, pur 
riaffermando la necessità del 
negoziato, sembrò mettere in 
secondo piano gli elementi che 
consigliavano una iniziativa 
urgente in quella direzione. 

Si t detto cln-. in quella 
occasione, a prevalere fu la 
« linea Segni ». preoccupata 
di mantenere in primo piano 
gli elementi tipici della pro­
paganda atlantica e occiden­
tale rispetto alla esigenza 
primaria del negoziato. Non 
a caso, ancora ieri, qualche 
ora dopo la pubblicazione del­
la notizia circa la « nota ver­
bale » di Krusciov a Fanfani. 
il ministro degli Esteri ha 
fatto sapere di avere accolto 
« con viva soddisfazione » la 
ambigua richiesta anglo-ame­
ricana di sospensione ricali 
annunciati esperimenti nu­
cleari sovietici Ciò è servito 
a Segni per tornare a • de 
plorare » l'ai.nuncio della 
URSS. 

Non di meno, negli ambienti 
\ icini alla presidenza del Con 
siglio non si nascondeva ieri 
sera la soddisfazione por ' a ca~ 
municazione di Krusciov: e se 
tale soddisfazione ha un sen­
so, e non vuol essere solo una 

Krusciov 
a Mosca 

(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 3. — La notizia 
della nota personale di Kru­
sciov al presidente del Con­
siglio italiano, Fanfani, e s ta­
ta diffusa a Mosca dagli am­
bienti occidentali . All'ora in 
cui scriviamo nessuna tonte 
autorevole sovietica ha po­
tuto darci conferma del te­
nore del messaggio che. so ­
stanzialmente confermerebbe 
la « disponibil ità > anche im­
mediata del Governo sovie­
tico alla trattativa con l'Oc­
cidente sulla quest ione del 
trattato di pace tedesco e la 
soluzione del problema di 
Berlino. 

Chiusi gli uffici del mini­
stero degli Esteri per il tra­
dizionale « fine sett imana > 
era difficile, in questa tran­
quilla serata domenicale , ot­
tenere dalle reda/ionj della 
Tass e della Pravda qualco­
sa di più di una vaga dichia­
razione che non smentiva né 
confermava l'esistenza di un 
documento che. oltre a cost i­
tuire una ennesima prova 
della volontà dt trattativa 
del Governo sovietico, im­
pegna il Governo italiano in 
una azione ver^o i MIOI al­
leati occidentali sulla linea 
di un felice svi luppo del l ' ini . 
ziativa diplomatica che ave­
va portato Fanfani a Mosca 
agli inizi tlel me<=e di acosto 

La notizia della nota a 
Fanfani ha coinciso con il 
rientro a Mosca di Krusciov 
dalle brevi vacanze di Soci" 
vacanze assai asi tate , del re-

ATOrSTO PANT.AI.II! 

(Continua in 8. pap.. 5. col.) 

La proposta 
americana 

e inglese 
WASHINGTON. 3. — E' 

stata emessa stasera a Wa­
shington una dichiarazione 
comune anglo-americana su ­
gli esperimenti nucleari. Nel 
documento il Presidente 
americano Kennedy e il P l i ­
nio Ministro Macmillan pro­
pongono al < premier > so­
vietico Krusciov elio * i loro 
tre governi accettino, c-jn 
effetto immediato, di non 
procedere ad esperimenti 
nucleari nell'atmosfera s u ­
scettibili di provocare preci­
pitazioni radioattive ». Ken­
nedy e Macmillan propon­
gono anche che UBSS. Gran 
Bretagna e Stati Uniti rag­
giungano un accordo del 
g e n e i e non o l t i e il 9 s e t t e m ­
bre e ne diano comunicazio­
ne alle Nazioni Unite. Le 
due potenze si dichiarano 
pronte « a fa ie atììd unento 
sugli esistenti mezzi di in­
dividuazione del le esplos io­
ni e a non p r o p o n e altri 
controlli ». 

In leal tà il documento — 
che e stato rimesso -ìH'uica-
ricato d'affari soviet ico a 
Washington — si riduce so l ­
tanto a una m a u o v i a propa­
gandistica. 

Prima di tutto esso pre­
scinde dal contesto g e n e ­
rale della situazione in­
ternazionale (gli irmeli ti a u ­
menti del le spese per gli ar ­
mamenti negli Stati Uni»!. • 
richiami di riservisti. :l riar­
mo atomico della Bun.le-
swehr, l 'atteggiamento ini-

(Contiima In II pag.. fi- col.) 

Un'altra positiva giornata di dibattito alla Conferenza dei neutrali 

II presidente Tito riconosce lo sviluppo 
socialista e antimilitarista della R.D. T. 
Attacco ai responsabili della ripresa del militarismo e del revanscismo a Bonn - Concrete proposte sul disarmo, le prove H e 
l'ONU - Critiche al MEC - Appello di pace del premier di Ceylon - Interventi di Sihanuk. Makarios, Hassan II e Keita 

BKLGKA1H) — Il presidente della Repubblica JURONÌUIU. Tito. 
mentre pronuncili II suo discorso alla co li fere imi (Telefoto > 

(Oa uno dei nostri Inviati) 

HF.LGHAUO. 3 — l.'intcr-
tento di Tito, atteso con 
urande interesse ila tutti i 
partecipanti allo Conferen­
za di Belgrado, ha costitui­
to il fatto centrale della gior-
nata di oggi. Il Presidente 
iugoslavo, che ha parlato in 
apertura (fi seri ti tu, ha pro­
nunciato un discorso assai 
rigoroso, portando uri con-
tributo notevole alla privi -
sazione delle principali li­
nee di sviluppo dell'azione 
dei Faesi * non allineati », 
Applausi calorosi e prolun­
gali 'ninno salutato il suo 
arrivo alla tribuna: in essi 
ri era non nolo la ricono­
scenza per l'ottimo lavoro 
organizzativo compiuto riu­
nii jugoslavi mn anche la 
testimonianza del prestin'o 
di cui Tito <jadc fra i capi 
di Stato e ili governo con­
tenuti a Belgrado. 

Egli ha affrontato sei 
gruppi di questioni princi­
pali: disonno, Germania, co­
lonialismo, collaborazione 
economica, coesistenza. Na­
zioni Unite. Su ognuna di 
queste questioni ha esposto 
con grande chiarezza il pen­
siero del governo jugoslavo. 

Sul disarmo, dopo avere 
constatato che nessun passo 
a Duri fi è slato compiuto ria 
(I u a mio Krusciov ha presen­
tato il suo piano di disarmo 
completo e generale alle Na-

Davanti a una grande folla al Festival dell 'Unità a Bologna 

Longo parla sul ruolo del l ' I tal ia 
nell 'attuale crisi internazionale 

Contro i gravi pericoli di guerra si mobiliti il partito — / contrasti fra i nostri governanti — La politica 
di pace dell'Unione Sovietica — / diritti della Repubblica democratica tedesca — Eliminare le basi straniere 

(Dalla nostra redazione) 

BOLOGNA, 3. — U com­
pagno on. Luigi Lonr/o. par­
lando nel pomeriggio di oggi 
al Festival riell'liuta rii Bo­
logna d? fronte a parecchie 
decine di migliaia di cittadi­
ni raccolti nella bella ra*tn 
piazza 8 Agosto, si e ;ntraìte­
nuto sui pencoli di guerra dir I 
oscurano tn questo momento 
l'orizzonte politico Le que­
stioni in discussione — ha 
esordito il vice segretario del 
PCI — rn rerifà. non sareb­
bero difficili da risolvere, a 
complicarle e a renderle pe­
ricolose interviene la volon­
tà della Germania federala 
e dei suoi alleati, di mante­
nere aperta la questione d; 
Berlino allo scopo rii alimen­
tare. nel cuore stesso del­
l'Europa. motivi d' proroca-
rione e di atterra, dando fiato 
al revanscismo, condtteendo 
la più sfrenata auerra fred­
da contro In Repubblica de­
mocratica tedesca e i Paesi 
sonatisti Br.-ìmo è. ooat — 
ha proscauito Lonao — co­
me una bomba innescata al­
l'interno di una polveriera 
Volere rìisinnc'crirc questo 
bomba è fare opera di pace 
e liquidare totalmente onn» 
questione residuata della 
nuerra e avviare <w basi de­
finitive e pacifiche i rappor­
ti tra tutti i paesi. 

Quello che non può essere 
tollerato è la continuazione' 
della situazione attuale, pro­
pizia solo ai provocatori, aal 
>peciilatori e a» fautori di 
auerra La RDT è una real­
tà che non si può cancella­
re: la sua esistenza, proprio 
per le sue caratteristiche po­
litiche e sociali, è una an-
ranzia di pace e di proares 

BOLOGNA compagno l.nnuo 

Un discorso 
di Macaluso 

a Caltanissetta 

La spietata condanna voluta dal fascista Verwoerd 

Saranno impiccati domani 
i 17 negri sud-africani 

per tutti Certo — ha detto 
pura manifestazione di presti I , . o n o o _ riessano ho interes­
so. si dovrebbe presumere che 
essa preluda ad una intensa 
attinta della diplomazia italia­
na per portare a buon fine la 
missione che i fatti le hanno 
affidata. 

1 i. 

se alla costituzione dì una 
arnnde Germania nazista 
quale porrebbero i dirmenti 
di Bonn .VOTJ ha interesse 
il popolo tedesco, che già più 

(Continua in 9. pi(., S. col.) 

PRETORIA. 3. — S d e g n o 
e vivissima agitazione, non 
«.oltant,-» fra ìe popolazioni 

i negre, ma anche negli am-
b.enti bianchi ostili alla poli­
tica ra7/i-ta del fascista Ver­
woerd. ha succitato l'infame 
condanna intinta ieri ria un 
tribunale bianco di Pretona 
contro 17 ne^n i quali saran­
no impiccati martedì. 

In ba>e all'accusa. \ con­
dannati si sarebbero resi 
colpevoli della morte 
quattro b:anehi nel «orso 
rij una grandiosa mani­
festazioni contro le riiseri-
m;na?ioni razziali svoltasi 
tempo fa a Cato Mator. Nel 
corso del dibatt imento, pero, 
nessuna prova concreta e 
stata portata a carico dei 

17 imputati. Kssi furono scel­
ti a caso tra le centinaia di 
negri arrestati 

K" importante sottolineare, 
inoltre, che per reprimere la 
manifestazione, la pol i / ia 
razzista sparo sulla fo l l i . 
provocando un bilancio dj 
numerosi morti e feriti. 

Mentre la magistratura e 
intervenuta contro i negri 
ar.'estati, inscenando clamo­
rosi processi, non solo non si 

di e avuta alcuna iniziativa con­
tro le forze eli polizia che. 
senza necessità, commisero 
un vero e proprio eccidio, ma 
neppure uno dei bianchi raz­
zisti è stato disturbato. 

Per quanto riguarda lo 
svolgimento del processo che 
si e concluso con la condan­

na a morte dei 17 africani, il 
tribunale si e l imitato a pro­
cedere ad un sommario esa­
me del le accuse non sufTra-
gate da nessuna prova con destre monarchica e fascista 

ma soltanto da 

CALTAXISSKTTA. 3. — 
Parlando ofcgi alla Festa del­
l'Unita a Calt.uiissettn. il se­
gretario regionale tlel PCI 
Emanuele Macaluso ha de­
lineato i pencol i dell'attua­
le s i tuazione internazionale. 
chiamando le masse popolari 
a intervenire per battere la 
aggressività ricll'impcriali-
smo e quella che ne e la 
punta avanzata: il revansci­
smo tedesco. Qui è un nodo 
e he va sciolto subito, perchè 
domani sarebl>e tropjK» tar­
di. V. anche a noi italiani 
s|>etta oggi un compito di 
avanzata battaglia per la 
paco. 

Dobbiamo batterci per il 
negoziato. |>er il disarmo. 
JKT l 'c l imina/ionc del le basi 
straniere. Dobbiamo far sa­
pere al mondo che coloro 
t h e . di fronte ad un t imido 
tentat ivo di Fanfani. Io han­
no definito un bolscevico. 
non rappresentano la vera 
anima del popolo italiano 
Nel nostro Paese quindi. 
dobbiamo lottare contro le 
forze che sono d'accordo con 
l' imperialismo e il revansci­
l m o Dobbiamo lottare c ioè 
contro la DC. i l iberali , le 

creta, ma soltanto da testi­
monianze di coloro che par­
teciparono all'eccidio contr.i 
gli africani. La stessa difesa 
dei negri si e vista nella i m ­
possibilità di assolvere ade­
guatamente il suo compito. 
ma si e dovuta l imitare a l 
affidarsi alla e comprensione 
ed alla generosità » dei giu­
dici razzisti Tale «compren­
sione > e tale < generosità >. 
come abbiamo detto, si e 
espressa in 17 condanne a 
morte mediante impiccagio­
ne da eseguirsi a Pretoria, 
martedì 5 se t t embic . 

Queste sono anche le for­
ze che ci troviamo oggi di 
fronte in Sici l ia, nel la lotta 
per far progredire la nastra 
isola, per far avanzare la 
democrazia e le riforme. Ec­
co perche s iamo veramente 
sorpresi del fatto che il se­
gretario regionale del Par­
tito socialista italiano, sot­
toscrivendo un documento 
con il segretario regionale 
della DC. D'Angelo, ha detto 
che il PSI persegue gli stessi 
obiettivi della DC, per l'av-

(Contlnua In f. p»e., 9. col.) 

fiorii Unite. Tito ha afferma­
lo che è ormai tempo di af­
frontare il problema con un 
metodo nuovo. Una strada 
potrebbe essere — a suo giu­
dizio — quella di convocare 
una conferenza mondiale, in 
modo da obbligare le gran­
di poterne a tenere conto 
dell 'opinione di tutti, ui.s-to 
che tutti sono ugualmente 
minacciati dalle conseguen­
ze che potrebbe avere la 
corsa agli armamenti. Natu­
ralmente. egli ha aggiunto, 
anche se il disanno generale 
e completo rimane' l'obiet­
tivo fondamentale, bisogne­
rebbe tuttavia cominciare 
con misure parziali e limi­
tate. Tutti i Paesi ad esem­
pio, potrebbero decìdere, co­
me primo misura, rii ridur­
re le loro spese militari im­
pegnandosi a versare le 
somme così risparmiate in 
aiuto ai Paesi sottosviluppa­
ti. Se ad una tale soluzione 
non si potesse giungere su­
bito, occorrerebbe almeno 
bloccare al Huello del 1960 
le spese militari. Altre mi­
sure potrebbero essere quel­
le di devolvere i materiali 
Cissili in opere di pace e di 
organizzare, in Europa e al­
trove, zone di disimpegno. 

Affrontando il problema 
della cessazione degli espe­
rimenti atomici Tito così si 
è espresso: « La discussione 
sulla cessazione degli espe­
rimenti atomici è arrivata 
ad un punto morto. E non i 
tutto. Un Paese occidentale 
che fa parte del Patto Atlan­
tico — la Francia — non 
tiene conto della risoluzione 
delle Nazioni Unite sulla so­
spensione degli esperimen­
ti nucleari ma continua a 
procedere a questi esperi­
menti e gli altri Paesi occi­
dentali. che possiedono ar-
jni atomiche, non intrapren­
dono nessuna azione energi­
ca sulla Francia. Le cose 
.sono così ari Ivate al punto 
che il governo sovietico ha 
pubblicalo la sua decisione 
di procedere a niioi't espe­
rimenti nucleari. Noi non 
siamo stati molto sorpresi 
dalla notizia della- ripresa 
degli esperimenti atomici 
giacché possiamo compren­
dere le ragioni addotte dal 
governo dell'URSS. Siamo 
invece stati assai più sorpre­
si dal fatto che un tale an­
nuncio sia venuto lo sterso 
giorno di apertura di questa 
Conferenza, e tutto questo 
ha provocato inquietudine 
ancora più profonda nel 
mondo. Noi consideriamo 
che è indispensabile concen­
trare i più grandi sforzi per 
fare in modo che i negoziati 
su questo problema siano ri­
presi poiché è venuta l'ora 
decisira di prendere misure 
urgenti per impedire che i' 
peggio si produca. 

Sulla questione della Ger. 
mania. Tito ha fatto l'anali­
si seguente: « L'esistenza di 
due Germanie è oggi un fat­
to reale che non si può ne­
gare. che è una eredità del­
la guerra e che è venuto co­
me conseguenza della evo­
luzione del dopoguerra 
Enormi cambiamenti si tono 
prodotti nelle due porti. 
S'ella Germania dell'Est il 
processo di evoluzione Iti 
assunto un orientamento s->-
cialtsta che nel corso dei 16 
anni che sono passati dalla 
fine del la seconda guerra 
mondiale si è affcr;,tato sem­
pre di più in tutti i campi j 
della vita sociale. Dall'altra 
parte noi abbiamo la Ger-i 
mania occidentale, ricostrui­
ta con un sistema sociale ti­
picamente capitalista, carico 
di vestigia fasciste, di senti­
menti di rivincita e di ten­
denze che si fanno sempre 
più inquietanti. Chi potreb­
be garantirci che questo pe­
ricolo non prenda delle pro­
porzioni suscettibili di get­
tare l'umanità in una nuova 
guerra? Decine di milioni di 
vittime della follia fascista 
cercano un'altra strada per 
impedire che tragedie simi­
li si riproducano in avveni­
re. Questa strada deve esse­
re quella della democratiz­
zazione e non del la milita" 

rifrazione della Germania. K' 
il solo modo di creare con­
dizioni solide che permctt.i-
no rii regolare in modo giu-
s.to e durevole il problema 
tedesco, rimanendo fermo i! 
fatto che ile ve essere questo 
popolo ad avere l'ultima pa­
rola. Se immediatamente 
dopo la seconda guerra mon­
diale tutti si fossero impe­
gnati conseguentemente sul­
la strada della democratiz­
zazione e non su queliti riddi 

Ger-
oggi 

meno 

militarizzazione della 
mania, noi avremmo 
una situazione assai 
tesa e forse avremmo r isol­
fo il problema (eriesco. 

« Noi ci troviamo oggi al 
lìmite di una pericolosa si­
tuazione di guerra. E per­
chè? In primo luogo a cau­
sa di una politica incom­
prensibile e di corte vedute 

ALBEHTO JACOVIELLO 

(t'ontlnu.x In 8. pag., 6. col.) 

Van Looy si conferma 
campione del mondo 

KIK VAN I.OOY si è confermalo campione del mondo di 
Hrli^nm MI slrail.1 battendo in volata NINO I>KMI.IPPIS. 
Neil.! t.'l.-ioto: VAN I.OOY ricciuti I fiori della vittori* 

saiulu il ptihMIro. Oli «'• accanto DEFIL.IPPIS 
(Lej'.g«>te ni terz.i pagm.i i servizi dal lireingarten del noitro 

Attilio C.imonano) 

Alain Resnais vince 
il « Leon d'oro » a Venezia 

Il film francev « I/annee dentiere » M»rlenbad » (L'anno 
scorto * >f«rienb*d) di Alain Resnais ha vinto il «Leon 
d'Oro • «II» XXII MoMra del cinema a Venezia. Il premio 
speciale della ciarla è andato al sovietico « Paee a ehi en­
tra > di A. Alov e V. Nanmov. Le coppe Volpi per I migliori 
attori sono state assegnate a Sozanne Flon (Tu non ucciderai 
piò) e a Toshira Mirane (Yojimbo). L'italiano Vittorio De 
Seta ha vinto con « Banditi ad Orirosolo • il premio « opera 
prima >. Nella foto: il prof. Siciliano, presidente della Mostra, 

consegna il • Leon d'oro » ad Alain Resnais 
tln settima pagina i servizi dei nostri inviati) 

file:///icini


CRONACA DI ROMA Il eronltt» Heeve tutti l fiori*» d'alto ora W «Ite tt—-*atafwi« fS&Sèl .- «onvtfte • • •.» voci della città Uaedi 4 Mtttanbre 1961 - Fa* Z 

La legge ne prescrive una ogni cinquemila abitanti 

In periferia una farmacia 
quindicimila cittadini 

Sensibili squilibri: rione Colonna 1 per 852 abitanti, Prenestino 1 per 25.000 - Àncora 
più grave il problema delle farmacie notturne - La disoccupazione dei laureati farmacisti 

Umberto Dell'Amico è stato.tradotto & Regina Coeli 

La l e g g e p r o s c r i v e c h e l e 
f a r m a c i e s i a n o d i s t r i b u i t e ne i 
c e n t r i u r b a n i in r a g i o n e di 
u n a o g n i 5.000 a b i t a n t i . A l 
c e n t r o di R o m a le p r o p o r ­
z ion i l eda l i s o n o a b b o n d a n ­
t e m e n t e s u p e r a t e , t a n t o c h e 
ad e s e m p i o , n e l r i o n e C o ­
l o n n a e s i s t e u n a f a r m a c i a 
o g n i 852 a b i t a n t i . S e i n v e c e 
u s c i a m o a p p e n a a p p e n a d a l 
c e n t r o s t o r i c o , p r o p r i a m e n t e 
d e t t o , la s i t u a z i o n e m u t a r a ­
d i c a l m e n t e , t a n f o v e r o c h e 
«;i P a r i o l i e s i s t e una f a r m a c i a 
o g n i 10 m i l a a b i t a n t i , e s a t ­
t a m e n t e la m e t à di q u a n t o 
p r e s c r i v e l e l e g g e . S e poi 
s p i n g i a m o lo s g u a r d o v e r s o 
: q u a r t i e r i d e l l a p e r i f e r i a , 
ci i m b a t t i a m o in u n a rea l tà 
s c o n f o r t a n t e . O s t i e n s e . P o r -
t u e n s e , A u r e l i o , G i a n i c o l e n -
s-"e, T r i o n f a l e , M o n t e M a r i o , 
d i s p o n g o n o di una f a r m a c i a 
o g n i 13.000 r e s i d e n t i ; Pre­
n e s t i n o o g n i 25.000 T u s c o -
l a n o o g n i 8.000, A p p i o L a ­
t i n o o g n i 9000, A c i l i a o g n i 
15 m i l a . 

In p r o v i n c i a la s i t u a z i o n e 
n o n e m i g l i o r e . I 20 .000 a b i ­
tant i di A l b a n o h a n n o a l o ­
ro d i s p o s i z i o n e t r e f a r m a c i e ; 
ad A n z i o , p e r l o s t e s s o n u ­
m e r o di p e r s o n e , l e f a r m a c i e 
s o n o d u e : a M a r i n o g l i a b i ­
tan t i s a l g o n o a 30 .000 m a le 
f a r m a c i e r i m a n g o n o a q u o t a 
d u e ; a R o c c a di P a p a , 7000 
a b i t a n t i , v i è u n a f a r m a c i a . 
l i n a s o l a f a r m a c i a a n c h e a 
P a l e s t r i n a , m a s t a v o l t a gl i 
a b i t a n t i s o n o 10.000. 

Q u e s t e c i f r e s o n o s t a t e 
t r a t t e da u n r e c e n t e s t u d i o 
d e l l ' O r d i n e de i f a r m a c i s t i . 
L a c o n c l u s i o n e a l la q u a l e la 
i n d a g i n e c o n d u c e , è c h e n e l ­
l a c i t t à e s i s t o n o z o n e di p r o ­
f o n d o s q u i l i b r i o p e r q u a n t o 
r i g u a r d a la d i s t r i b u z i o n e t e r ­
r i t o r i a l e d e l l ' a s s i s t e n z a far-
tfiaoeutica. V i sono" z o n e d e l ­
la p e r i f e r i a , c o m e d i m o s t r a ­
n o l e c i f r e , n e l l e , q u a l i è 
e s t r e m a m e n t e diff ic i le i m ­
b a t t e r s i in u n a f a r m a c i a . 
P r e n d i a m o il P r e n e s t i n o ad 
e s e m p i o , c o n u n a f a r m a c i a 
o g n i 25 .000 a b i t a n t i . Q u i . m i -

DAL 6 AL 10 OTTOBRE 

11.000 
lavoratori 
dell'ATAC 
alle urne 
Le elezioni per il rin­

novo delle commiss ion i in­
terne dell 'ATAC si svo lge ­
ranno nei giorni 6, 7, 8, 9 
e 10 ottobre pross imo. Sono 
Interessati c irca 11.000 la­
voratori che e serc i t eranno 
il loro diritto di voto in 
39 se-ggl, dis locati in altret­
tanti posti di lavoro. Le va­
rie l iste s indacal i verranno 
presenta te il 15 pross imo. 
Il s indacato unitario del la 
CGIL ha intanto Indetto un 
re ferendum tra tutti i lavo­
ratori, affinchè sj pronunci­
no sul la sce l ta dei candida­
ti e sul p r o g r a m m a riven­
dicat ivo che sarà presentato 
dal s indacato . 

Al re ferendum possono 
par tec ipare tutti i lavorato­
ri del l 'ATAC indipendente­
m e n t e dal s indacato a c u ì 

sono iscritt i ; e s s o si svo lge ­
rà dal 7 al 10 s e t t e m b r e , in 
tutti i settori de l l 'az ienda. 

g l i a i a di f a m i g l i e d e v o n o 
p e r c o r r e r e l u n g h i t ra t t i di 
s t r a d a p r i m a di p o t e r a c q u i 
s t a r e u n a m e d i c i n a . 

S e e s a m i n i a m o poi il fun 
z i o n a m e n t o d e l l e f a r m a c i e 
n o t t u r n e , s c o p r i r e m o c h e i n ­
t e r e z o n e s o n o p r i v e di q u e ­
s t o i n d i s p e n s a b i l e s e r v i z i o . 
S e q u a l c u n o h a b i s o g n o ur­
g e n t e di u n a m e d i c i n a d u ­
r a n t e l e o r e n o t t u r n e , s e n o n 
d i s p o n e di u n ' a u t o m o b i l e , è 
c o s t r e t t o a f a r n e a m e n o : a t ­
t e n d e r e c i o è c h e il s e r v i z i o 
d e l l ' A T A C r i p r e n d a rc-go 
l a r m e n t e p e r p o t e r s i c o s ì a v ­
v e n t u r a r e v e r s o la f a r m a c i a 
p i ù v i c i n a . 

L a g r a v i t à d e l l a s i t u a z i o n e 
i m p o n e u n r i m e d i o . A n c h e 
perché l 'assurdità della man 
canza di farmacie si acconi 
pagna alla disoccupazione 
dei laureati farmacisti. As 
surdità su assurdità. Dal '48 
ad oggi sono stati banditi 
alcuni concorsi per la asse­
gnazione di nuove farmacie 
tuttavia, anche a causa dei 
frequenti ricorsi al Consi 
glio di Stato, la situazione 
sia in città che in provincia 
non è affatto migliorata. An 
7i: se calcoliamo che la po­
polazione d: Roma aumenta 
con una media di 4000 per 
sone al mese, se si dovesse 
applicare la legge ogni me­
se dovrebbe essere aperta 
una nuova farmacia nella 
città solo per far fronte ai 
bisogni nuovi. 

E' probabile che nei pros­
simi me.si debba essere ap­
provato il disegno di legge 
che riduce da 5000 a 3000 il 
numero degli abitanti per 
ogni farmacia. In questo ca­
so il numero delle farmacie 
occorrenti per Roma e la sua 
provincia salirà a 500 com­
plessive. Ne mancano all'in­
arca una metà. 

La penosa confessione 
che ha strangolato la 

del giovane 
Tamagnini 

Da otto anni girovagava da un paese all'altro - Abbandonò la casa paterna dopo una lite — Una figura 
desolante — « Sono nicol izza! o » ha detto agli investigatori — Oggi avranno luogo i funerali della vittima 

Alle 5 di ieri tii itliii t ri.-Vber- (scrivere, abbandonò il pai»;" n<-
r> . .n>A : !• . . i i . « .: . ; . , , . r > , . . . . ; . . i . t . ' . . . . . . . l ; . , , ! . . . , . , - . to Dell'Amico, il jil'jv.ine che si 

i» costituito confessando dì- QVGf 
ucciso Maria Tarn U'iini. e 'fct'r.-
to tradotto a Reuma Cccli 
l 'seendo dagli uffici della Mo­
bile con i polsi serriti nelle ma-
netto aveva un'espressione di­
sfatta. il viso terreo lo -miaido 
allucinato Pochi ì ,t mti pniivi 
congedandosi dal e ipo della Se­
g o n e omicidi, aveva mormora­
to: - M i sono tolto un pe-o ter­
ribile Sono pentito Non ave­
vo intenzione «li amni . t / / i re 
quella poveretta poi. in un 
momento, ho perduto la test t • 

Subito dopo, all'inteiiio del 
carcere *'• st-ito -oMopOstn i d 
un nuovo intei romitorio di 
quatt io ore da pal le del sosti­
tuto piocuratore della Repub­
blica Di (ìi'tinaro Costui ivev.i 
'•iiii firmato un oid ne di cat 
tura per omicidio a^urav.Mo 

Quella di Ciliberto Dell'Ami­
co è una fintini 'desolante. Fi­
glio di un modesto venditore 
ambulante, fu caiv ito di r i-'i 

17 anni in seguito td un vio­
lento litigio con !a sorella per 
l'eredità di una piccola casti' 
Mon aveva imparato alcun In­
vero. non s-ipevi leti-,.TI' né 

tivo.'Ilifrfjiola Fpsci l ina In pro­
vincia <ì[ 'Mas^a*«Carrara. < eo-
mincfo'' a nirovigaro • cercando 
di mettere insieme ogni giorno 
il denaro per sfamHrii. Seguen­
do l'esempio naterno. si improv­
visò venditore ambulante di 
carta d i lettere e con tale mer­
ce - un fagotto .'ppena stretto 
sotto il br.iccio - ha peregri­
nato' da .una rei-ione all'-ltra 
dell'Italia cen(rp-settentrionale, 
da un paese all'altro chiedendo 
passaggi :« e.unionisti e automo­
bilisti C'osi por otto anni, fino 
iH'ffltra notte (pi indo si ;> prp-

aentato al piantone della (|Ue-
stur i centrale 

Solo, sen/.i f iriuliati. ne ami­
ci. ne casa. Cmhei to Del l 'Amico' 
spendeva il poco defililo che 
riusciva a i acimolarc più 
Spesso per vino che pei il cilxi 
F.gli .ste.sso ha detto: • ( h m a i 
ÌQIIO alcolizzato, mi basta un 
bicchiere P'*r non capire pm 
niente Però qu.aido bevo mi 
pento inegl .o.- (ìli un.ci 1 oc­
cupai si di Jui .sono stati i po­
liziotti ct)é a più i i p r i - e lo 
hanno fermato e denunci ito 
piccoli reati come mendicità o 
resistenza che sono valsi al 

giovane, d i ' vo l ta io volta, po­
chi giorni di carcere. La pri­
ma volta a. Roma ,fu arrestato 
nel 11)54 dagli agenti del com­
missariato San Paolo che lo 
rispedirono al paese con il fo­
glio di via obbligatorio Inu­
t i lmente cercò di spiegare che 
era venuto alla ricerca di un 
lavoio 

Lo scorso anno il Dell 'Ami­
co fu rinchiuso a Regina Coeli 
con un'accusa più grave. A 
(manto hanno dichiarato gli in­
vest igatori . ma essi stessi di­
cono di non aver notizie pre-

uualcuno per farmi trasportare. 
S e g u a l'indicazione Sceso dal 
tram feci un tratto di strada a 
piedi fino alla trattoria Grappa-
sonni, poi m. sedetti su un para. 
carro in attesa di un automobi­
lista generoso. Ad un tratto 
notai la Tamagnini che parlava 
con il benzmaro di un vicino 
distributore API Mi avvicinai 
ai due chiedendo se quella 
era la strada • giusta per Vel-
letri e Cisterna Restammo a 
chiacchierare e a scherzare in­
sieme. poi la donna mi invitò. 
Accettai e ci incamminammo 

Lo sconcertante delitto di via Simeto 

L'omicida di Elidia Fregnan h a det to: 
«Avevo ragione e non mi sono pentita» 

Agli aquirenti ha chiesto notizie soltanto della sua roba — Ha cercato di attenuare le 
responsabilità invocando la legittima difesa — / retroscena del tragico litigio di sabato 

Antonietta Martinelli, l'affit­
tacamere che l'altra sera in un 
appartamento di via Simeto h i 
ucciso a coltellate una sua in-
quilina, è stata rinchiusa leii 
nel carcere di Robibbia. K' pos­
sibile — considerando la sua 
età, la gravità del suo crimine 
e il cinico atteggiamento as­
sunto dopo l'arresto — che non 
riacquisti la libertà per mol­
to tempo. Gli inquirenti min 
hanno infatti creduto alla tesi 
della legittima difesa, con la 
quale la Martinelli avrebbe vo­
luto attenuare la portata del 
reato commesso, e l'hanno de­
nunciata per omicidio aggra­
vato. 

La vittima, la 37.i>nne Eli-
dia Fregnan. giace ancora su 
un tavolo di marmo dell'isti­
tuto di medicina legale. Nella 
giornata di oggi i sanitari pro­
cederanno all'autopsia e sol­
tanto allora sarà estratta dal 
corpo della vittima la lunga la­
ma del coltello da cucina usato 
dall'assassina. 

Sconcertanti , come del resto 
tutta la vicenda, le frasi pro­
nunciate dall'omicida per get­
tare discredito sulla scomparsa 
e il suo grottesco tentativo di 
cambiare le carte in tavola af­

fermando di a v e i e colpito per 
difendersi da iin'aggicsMuiie 
La donna, durante ore ed o i e 
d'interrogatorio, non ha mai 
mostrato d'interessarsi della sua 
vittima, né ha dato segni di 
pentimento: ha invece chiesto 
con petulanza quale line avreb­
be fatto la sua roba (alcuni 
capi di ves t iano . alcune bran­
dii»*. un vecchio armadio e 
poca altra mobilia» 

Secondo la Martinelli s-^rebbe 
stala l.i Fregnan a pass,ne a 
vie di fatto nei corso del vio­
lento litigio, minacciandola con 
una sedia e poi con un bastone: 
l'omicidio sarebbe avvenuto 
pertanto in circostanze v c i a -
tneiite incredibili Klidia F ie -
gnan. nel tentativo di picchia­
re la sua 'avversar ia , «nrebbe 
andata ad infilarsi nel coltel­
laccio che l'affittacamere ave­
va preso per difendersi. Quan­
do il v ice capo della Mollile. 
dott Caducei , ha contestato la 
validità di queste afferma/ioni 
ricordando che le coltellate in­
no state infert" nella schiena e 
che esiste una test imone del 
d i l i t to . la Martinelli si è limi­
tata a scuotere la testa e a ri­
petere mouotoii.iim'iitc la sua 
versione. 

IL 

IN 

COMMISSARIO 

CAMPIDOGLIO 

Promesse 
clericali 
Son due mesi clic il rom-

missario si mordi riu rio siede 
in Cumpidoudo . Due mesi di 
t'urinile, in cui è difficile — 
specialmente per i democri­
stiani — ricordare oli inipe-
pni presi in precedenza Su­
bito dopo lo sctoiilivicnto 
delt'atnministrazionc eletta il 
6" norcnibrr dello scorso an­
no. concludendo una fatica di 
mesi e mesi tutta tesa «U'o-
bic i l i ro drilli noni in.: del 
commissario, il Comitato ro­
mano della Democrazia C n -
smin.i pubblicò un comunica­
to con cui veniva formulata 
In richiesta al poi crno della 
convocazione dei comi.'i riYi-
Iorulj per il mese di settem­
bre: con un bel gesto, Palmi-
tessa volerà far dimenticare 
quelle che sono le responsa­
bilità del suo partito sìa nella 
gestione disastrosa del Comu­
ne. sia nella morte dell'am­
ministrazione eletta: compito 
cerio non facile 

Ora siamo a settembre Le 
elezioni, è eridente, non po­
tranno aver luogo entro que­
sto mese. 
destra clericale dal no­
me pittoresco di * Antiromm-
form-press - ha annunciato 
che le ciccioni omniinistrafi-
re arranno luogo nella secon­
da decade dell'aprile drl 1962. 
Un'indi*rr«»cioiiP che ha il 
ralorr che ha, d'accordo Pe­
rò — inutile nasconderlo — 
quest'è. tutto sommato, i! sen­
so dell'atteggiamento mante­
nuto dalla DC in Campido­
glio: i clericali d i c e t c n o di 
ro ler ccifare il conunLtsario. 
e per otto mesi non hanno 
fatto altro che preparare il 
suo arrento rifiutando di mo­
dificare anche minimamente 
la loro posizione e riafferman­
do solo la loro vocazione a 
mantenere tutft le lere del 
potere; ehfederano le elezio­
ni a settembre e pensarono 
a tutto fuorché a quello 

Cosi si è andati aranti P<*r 
qvazi Un anno, mentre grossi 
problemi come la rerisionr 
del piano regolatore, il disse­
sto del bilancio capitolino, la 
diffìcile situazione delle mu­
nicipalizzate rimanevano di­
menticati dietro le manovre 
delle DC Ora c'è da chieder­
si solo quali vie tortuose sa­
ranno tentate per prolungare 
al massimo la Gestione com­
missariale. troppo comoda per 
i clericali 

Ma i dirigenti romani del­
la DC non si possono illudere: 
sanno bene che su questo ter­
reno troveranno un'opposi­
zione senza riseri e. ls ele­
zioni si possono e si debbono 
fare in autunno 

LO SOSTENGONO 

I MEDICI 

Reumatismi 
in aumento 
Gli .studiosi di i c l imatologia 

af fermano cut' in Italia il 'Iti 
per cento della popolazione 
.-i.-vicur.it a contro le malat­
tie è affetta ila f i u m e più o 
meno gravi d. rcumati.siiiii. 
il che significa una pei dita di 
c irca :'.2001MH1 « i o n i a l e lavo­
rative. 

La minacc ia di tali affezio­
ni inoltre non si mant iene sta­
tica, ma aumenta m maniera 
impress ionante: dai dati ac­
cet tat i presso l ' INPS risulta 
che dal 1050 ad oggi la per­
centuale delie pen« un: con­
c e s s e per invalidità causata 
da: reumat i smi e salita dal 
.̂K al 1.">.8 pei c i n t o 

Questi dati a t tes tano senza 
dubbio l ' imper tar /a del X Con­
gresso di Kvuniatologia che 
inizia questa mattina i suoi 
lavori al l 'KUR 

La cer imonia inaugurale h a ' 
avuto luogo it'ii sera nella «a-

I vicini della Martinelli par­
lano deir.iss.issina come di una 
donna litigiosa, taccagna e me­
schina Dive ise volte l'af/ittaca. 
mere si era dovuta recare negli 
uffici del commissariato di P S 
dei quarlieu* a causa di litigi 
con questo o quell'inquilino 
Spulciando negli archivi della 
Squadra del buon costume, e 
anche emerso che la Martinelli 
aveva trascorso una gioventù 
abbastanza bui caseosa. Da qual­
che anno aveva preso in affitto 
l'appai t.uneiito in via Simeto 
n 27. «li proprietà della p i in-
cipessa Caracciolo, un i lo sco­
po di subaffittare alcune stanze 
e il corridoio 

Le ?ue inquinile, quasi tutte 
domestiche :i mezzo servizio. 

Antonietta Martinell i 

la della Pr >toir.otcca in Cam-
pidug'ito ha P U M I la parola. 
per porgere il «iio saluto ai 
congressist i convenuti da tut­
to • mini,!,! :! prof Villa H i 
pirla' . i anche 
d.n.j 

non avevano molte possibilità 
d. scelta, e dovevano perciò 
accontentarsi di dormire in con­
dizioni disagiate e antigieniche 
.Vegli ultimi tempi, l'apparta­
mento era sovraffollato: in una 
.stanza dormivano la Fregnan 
,• le --iip dite runiche. Rosa Pier-
santi e Ginevra Piertnartin.: .ti 
una seconda camera alloggia­
vano K!e:ia Spadaro con la lì­
gi olett i di sei mesi e la signora 
Ostiha Horri vedova Purgato­
rio. nonché !a «ignorimi Fiori 
Bustoco.. attualmente assente 
da Ko'.na: nella terza camera 
dorimv.. LI locandiera e nei 
corr do.o uri autista. In questa 
siniazioii.'. di.s.-apori e litigi tra 
coi lvtant; erano immancabil i 

'La Marti'ielli recentemente ave­
va int.m ito alle tre domest iche 
d: andarsene prima del sei set-
s e m b : e perche — sosteneva — 
ivrebbe dovuto restituire l'ap­
partamento alla principessa Ca­
racciolo 1*1 omicida ha d i c h n -
r.'ito alla polizia che. dopo il 

ni n . f r o (ì iar j rinnovo del contratto con la no-
b:".donm. avrebbe voluto 50*ti-

tui ie le tre mquiline con altre 
in grado di pagare un fitto più 
alto Antonietta Martinelli at­
tualmente versava :<5 mila lire 
al mese alla principessa, ma se 
ne faceva dare 22 000 dalle tre 
domestiche e altre 12 000 dalle 
donne alloggiate nell'altra stan­
za; ella tuttavia si lamentava 
di non poter tirare avanti- . 

La Fregnan. In Piertnartini e 
In P iersmt i avevano accettato 
di cambiar ca«a. ma avevano 
chiesto .pimdici giorni pei" ave­
re il touipo di trovare un nuovo 
alloggio Per le domestiche non 
e facile scovare un'abitazione 
ad un fitto .'deguato alle loro 
ri.sorse economiche, le tre ami­
che. d'altra parte. . tenevano 
molto a dormire ni tui luogo 
diverso da qvtflio di lavwro al­
lo scopo eli avenrV'tin min imo «Il 
libertà e di vita privata • liti 
Martinelli ha reagito alle argo­
mentazioni delle sue inquihne 
come una forsennata e. infine. 
completamente* fuori di sé. ha 
ucciso la Fregnan 

Brucia 
un bosco 

per otto ore 
l'n violento incendio •'• c lvam-

pato |H*r ot'a ore in un bo-co 
di Capoeotta distruggendo qi 'rn. 
to si trovava MI una superficie 
di dieci ettar. I vigili dei fuo 
Co «si tsotio adoperati con mo^ta 
enerula per circoscrivere le 
fiamme prim i e poi per do­
marle ma non hanno potuto far 
ritorno in ea-'enn.i se non qui li­
do le ombre della sera T.»IIO 
calate già da un paio di or-* 

Il bosco nel ouale si è svi­
luppato l'incendio appartiene 
alla società - Marina Reale • 
Quando un guardiano ha dato 
l'allarme ed h i telefon ito ai 
vigili del fuoco erano le ore 
11.40 Da via Ccnova *ono par­
titi 25 uomini guidati dall'inge­
gner Pastorelli, e sei -ai'.ov-» -
co ir hanno terminato l'opera di 
spegnimento alle 20.30 

f a l e g n a m e D o i n m i c o Laguteta, 
di 51 anni, abitante m viale 
Eritrea 43; ii ma ldes tro cac­
ciatore si c h i a m a Benedet to 
Fel ic i ed abita in via Pola 12. 

L'incidente è a c c a d u t o al le 
ore sei quando j due amic i 
a v e v a q o appena iniziato ad oc­
cuparsi del -loro s v a ^ o prefe­
rito.. il Lagùtèta 'èftsjtàfò; col­
pito- ulla t o s t a ' d a îlrta rds'a di 
pallini che gli ha provocato un 
atroce dolore. Il ritorno a Ro­
m a è stato precipi toso; al Po­
licl inico i sanitari lo hanno 
m e d i c a t o e g iudicato guaribi le 
tu una se t t imana. 

Nozze 
I'CidP.ì maJStip'ci sì: :4PÌ , u- Uniti 

in «uUi-ini^ttio iJ.i&jiju?. Fran­
co Mairi.inVe lu-Uerttlì' " 
l ina Anna - Maria 
Auguri v iv i ss imi 

e signo-
Sainpieri . 

Oggi in Frascati, si uniranno 
in matrimonio il :ag Luigi Tri­
llimi! e la genti'e signorina Anna 
Maria Berti.ischi 

Ai neo sp«>si. vallano le nostre 
più sincere felicitazioni. 

L'omicida Umberto Dell 'Amico 

cise. si trattava di estorsione 
ai danni di una passeggiatrice. 
Venne dimesso dal carcere nel 
giugno in libertà provvisoria. 

Riguardo all'omicidio della 
Tamagnini il giovane ha reso 
un'ampia coi.fessione. - La sera 
del 2H agosto a r r i v a t a Rorrìjl-da, 
Viterbo verso le' • 22.30 ' Còìrie 
sempre mi aveva dato un pas­
saggio un automobilista che mi 
l a s c o a San Giovanni Volevo 
proseguire per Veiletri e Cister­
na nello .stesso modo e chiesi ad 
un passante la strada per quei 
paesi Mi consigliò di prendere 
un tram e di scendere all'angolo 
fr i via Appia e via delle Cave: 
li avrei trovato più facilmente 

per via dell 'Aimone. Mi disse 
che era marchigiana, che aveva 
quattro figli e che faceva quel­
la vita per mantenerli. Le diedi 
cinquecento lire in monete da 
cento. Ero ubriaco. La Tama­
gnini se ne accorse dal mio 
comportamento e cominciò a 
deridermi, a insultarmi. Jm-' 
p'rovvisamente mj infuriai e 1^ 
afferrai al collo Non capivo 
più niente Le sfilai un sandalo 
e con quel lo la colpii ripetuta­
mente. Ricordo una ferita sul­
la fronte, a sinistra, che co­
minciò a sanguinare Poi Ja 
colpii ancora con calci e pu­
gni Ero diventato una belva - . 

L'allucinante racconto è con-

Le voci della città 

tinuaip. « Quando mi resi conto 
che era morta mi alzai dal pra­
to. tornai su .via dell 'Aimone e 
mi incamminai dalla parte op­
posta a quella da cui ero venuto 
Un automobilista prima e due 
motociclisti poi mi trasporta­
rono fino a Ponte Faleria. Ci 
sono rimasto un paio di giorni 
Ricordo che proprio nella bor­
gata mi sono tagliato la barba 
Poi ho raggiunto Montalto di 
Castro dóve una donna mi ha 
regalato j# scarpe che porto; 
cosi ho potuto gettare gli zoc­
coli ormai inservibili. Di quello 
che scrivevano i giornali non 
sapevo niente perché non so 
leggere. Sono tornato a Roma 
la sera stessa che mi 3ono co­
stituito Camminavo dalle par­
ti di Ponte Milvio quando ho 
visto due donne che litigavano 
con uno straniero e mi sono 
fermato Poi lo sconosciuto se 
ne è andato e quelle hanno co­
minciato a parlare della Tama­
gnini Dicevano che aveva fatto 
una fine spaventosa, che era 
un i povera d.-graziata e che 
non c'prano nemmeno i soldi 
per seppellirla. Ascoltandole ho 
deciso di presentarmi -

Nel corso dell ' immediato 90-
prallugo dell'altra notte Cili­
berto Dell'Amico ha indicato 
esattamente il distributore dì 
benzina dove avvenne l'incon­
tro. la trattoria Grapposonni. 
e il prato dove si fermò con la 
vittima. Quando gli invest iga­
tori lo hanno invitato a preci­
sare il luogo del crimine si è 
fermato: - Vi prego, non mi 
costringete a tornare proprio 
là Von ce la faccio ». 

La polizia rit iene che qual­
che particolare del la confes­
s ione non sia vero. Ad esem­
pio non si spiega perchè non 
siano state trovate nella bor­
setta della Tamagnini (il cui 
colore il g iovane ha ricorda­
to perfettamente) le 500 lire 
che l'omicida sost iene di ave­
re consegnato. Ciò fa nascere 
l'ipotesi, del resto non essen­
ziale. che il l it igio sia nato 
proprio per il denaro. 

In ogni caso la ricostruzione 
meticolosa di ogni circostan­
za tocca ora al magistrato. 

Oggi alle 15.30 avranno fi-
nalniente luogo i funerali de l -
t ir 'vitt ima. . 

Investe 
due giovani 

e si dà alla fuga 

San Camillo: negata perfino una visita medica 

Un cacciatore 
impallinato 

Un cacc iatore ieri matt ina ha 
inc identalmente i m p a g i n a t o un 
suo a m i c o durante una battuta 
nei dintorni di Girano, un pae­
s ino a poche dec ine di chilo­
metri da Roma. Il ferito è il 

Caro cronist 1. 

l i teimo che quel che è accaduto ieri a 
mia moulie possa avere un certo intere.s^.» 
per i lettor: del suo mon.a le Si tratta sem­
pre del l 'e lenio problema del funzionamento 
degli osptdali e dei loro rapporti con 1 cit­
tadini Eterno problema, dicevo, perchè — 
come lei s i molto bene — non p i<-.i set-
t.ni.ina *t>i-7 1 che qualche fatto venga 8 
allunili, re ili nuova luce una s.Inazione in-
MH'-'n-tule 

Ma vrn.anii» al fatto che riguarda m:a 
mobile. Klis.i P.jtv.n:. di 24 airi.. Ier. ser i 
tn'-n. iva trai da una sita 1 Fiumicino: n un 
cerio punto mia moglie venne colta da vio­

lenti dolori addominali . Non potevo rivol­
germi al medico dell'istituto previdenziale. 
poiché egli si trova attualmente in ferie. 
S iccome abito nei pressi del San Canuti >. 
e: si, ino recati al pronto soccorso di questo 
osped.'ile. Ebbene, i sanitari d- turno non 
solo hanno respinto la richiesta di ricovero 
ni mia moglie, ma si son rifiutati perfino 
di v.s tarla - Queste sono le disposizioni che 
abbiamo -, mi ha detto un medico per g iu­
stificare la sua decisione. 

Quel lo accade a chi si r.volge oggi — nel 
pcr.odo de: voli spaziali! — a un aspedale 
che si definisce conio uno dei più moderni 
della capitale 

Coti ossequi Mario Paohni 

IL GIORNO 
— Otiti. lunrdi 4 Sfttcmhrr (247-
118) Onomastico- Rosalia II ?«Me 
sorgo alle 5.49 e tramont.i alle 
18.55 Luna nuova il IO 
BOLLETTINI 
— Mrtrorolngico: Massima ."W. mi­
nima 14 

Un vecchio pensionato 

Travolto e ucciso da una «500» 
mentre attraversa la Flaminia 
l / n l l o r v F.nio ( r i ro | ;m) i ft*rito in u n a « c a r a m b o l a >» sulhi \ i a Ca>*i;t 

l'n pen< on ito d H."? 'ina; :er; 
m.i'.l.n.. i.lle lo:<0 e r.m. *to vit-
t.ma d: ii:: :nc..ie*.".e s*rada.e 
ail 'ott-vo eh Ionie!ro dv\..\ v-.a 
Fi iitim a S. eh..ri\ iv.i Ago>:-.no 
I I I U O T ) «-.i ..b \ . \ n !'a4 
.lei'. 1 F'.am.r.. i Ye.-eK.i .er: e 
• iso.to .i; e . - . , per c.vr.p ere :i::a 
breve p i - i ^ ; . . : . i ,• g;-i: :o al 
h v .o -n cu: \t *:rr,,i'i ^: incon­
tri con l i cvri«o".ire. h i :-i:z ato 
.'attr.tveri .merito 

Non s: e . .ccoito che proprio 
.n quel momento s'.iva foprag-
g.ungendo alla t-ua destra una 
- 5 0 0 - I.'.tutomob.l'n'.a CI.u'.i.»-
no Ogg on.. ab t.mte in v . i de: 
Cor.i7z.er: -i~. ha tent.i:o d.spe­
n t a m e n t e di fre'iare. ma non 
ha potuto evitare i '-nvest.men­
to. Il Rugger: colpito in pieno 
dal paraurti della vettura e 
scaraventato sul ciglio della 
strada, ha battuto violentemen­
te la te.*ta *ul p a r a c r r . Il pro-
prictar.o de'.la - 5 0 0 - ha cer-

soccorrerlo, ma 
era morto sul 

.'.ito invano d 
'.o sventura*.! 
col pò 

L'attore En.o (J.rolam. e r.-
nia.-to ferito :n uno <pett.icolare 
.ncuiente avvenuto : e n mattina 
siili.» C s s . a presso l'incroc o 
de'.:.! co'isoL.re con la v.a per 
Camp^gnano l":i pedante ca­
ni on dopo aver urtato una 
F..i; «500. ha battuto contro la 
- fuor ser.e - dell'attore che so-
praugiunceva :n quel momento 
e :nfine. ribaltandosi, ha man­
dalo fuori strada una 1100 For-
tunaunuvi te r.eU'-.mpresjionan-
:e carambola non £: debbono 
.'amentare feriti gravi: so lo il 
Giro'.ami dovrà r.manere per 
venti giorni in ospedale Coloro 
che occupavano le altre vettu­
re f o n o ftali medicati al posto 
di pronto soccorso della CRI 
e immediatamente dimessi. Il 
conducente del camion, il ven­
tiquattrenne Giuseppe FUazzola 

non s; e .iccor:o 
che lo prò» ed èva 
ma 3-U4U0 « 
rant»*nne la 

che la «500 
targatr Ro-

gu:data dal qua-
g: Carlino aveva 

segnalato la svolta per ia v: i 
di Camp.»gn.tno e l'ha urta:.» 
violentemente su un fi a:* co A 
seguito dell'urto U camion h-
sbandato paurosamente a s.n -
stra pco'itran.ios: con la Gio-
lietta spyder proveniente »1i 
V.terbo sulla quale s: trovava 
En.o G'.rolam;. è r.baltato ed 
ha mandato fuori strada una 
1100. I.e vetture sono tutte gra 
veniente danneggiate. 

I.a signora Natalina Giacinti 
ili 48 anni abitante in via de'-
1 Acqua Bui l ic inte 130 è stata 
ricoverata m gravi eondiz .on. 
all'ocipedale d: San G:ovann: 
dopo una paurosa caduta dal 
sellino della moto condotta dal 
propr.o genero. Rolando Fede-
r.e: 

A San Basilio sono scomparse le fontanelle 

Caro cron.^ta. 

su un;» ..-pide che. messa -n opera al 
momento cieli".iiau.tur.iz.ono d. alcuni dei 
grandi lotti di ib.t.uioni della borgata, fa 
ancora be l ì i mostra '.i se. ognuno può leg­
gere una fr.ise che voleva essere un impegna 
Miìenne e che invece è rimasta una misera 
es-biz.one retorica - Faremo di San B.ui l .o 
— cosi suonano pressappoco le parole incise 
nel m a mi e — un esemplare een'ro abitato-

E — per la verità — San Basilio è in 
qualche modo esemplare. Prima la barcata 
e-a cos' imita di piccole casette e non ave.-a 
p i i di tre o quattromila abX.nti . ma nelle 
sue «tr:»de .*• po'evano trovare ben sei fo-i-
tanclie pubbl.che. dove t u f i potevano attin­

gere ?cqui fresca ed ì passanti, fermandosi. 
si potevano dissetare Or« gli abitanti si 
sono moltiplicati per d.eci. ma quelle fon­
tanelle non esistono più. 

Non credo sia necessar.o spendere molte 
parole per sp:egare l'importanza d'una fon­
tanella pubblica Basta fare una semplice 
considerazione: oltre che dell'aria, non sem­
bra g-.usto e umano che si assicuri a tutti 
- - anche a coloro che non l'hanno in casa. 
o che ne possono rimanere momentanea-
m e r t e sprovvisti — un poco d. acqua? M i 
si d e v o r o proprio ricordare ad ?«nnv.ni5tra-
tor: e i governanti eattol e; i famosi versi 
di San Francesco? 

Giuseppe Di Luccio 

I « civilissimi cestini » mancano nelle pinete 

Caro cronista. 

mi consenta d. replicare .».I.' l e f er,i >4n-
vi.iV.;". d.»: - .gnor Franco I-ibeli.» e- pub­
blicata <i:ll"- l'rr.tà - del 2R ag .x 'o u * . r -
.tii.iril iute 1» p ne t i »ìi C i s t e . Fusi l lo - i i 
riorremea «. ra. quando l"e*crcito dei gitarri 
c e l"h.« r r es» d'assalto dura-ve il g ' o m o . 

E* f j . i i t . i t r c i v vero que'.lo che afferma 
:I « eco" I. ibe!!.». e cioè chi ».» p r.e" • d-ip.-» 
> e ti te-tive. e un ;-.rco di r fui:-, di ogn. 
genere, ma non sono o'accor»io con lui e.rea 
i r n-ed. proro" i 

Eal:. infatt.. »ugger-5ce d: far intervenire 
i |>ol ziotti icofì si esprime il «agnor La beli a. 
anche se la competenza dj tale servizio «pett i 
istituzionalmente ai Vigili l 'rbani ' , per re­
primere qnest: att: di inc.vfltà 

S o r o d'accordo che i VV l'L" debbano 
^vo'.go-re una sorvegl.anza dei genere, ma 
s.-'lo dopo ene il Comune abbia provveduto 
.. 1 i«tai:-.re i -c .v i l i*s imi cedrini per i n -
f:uti - che mancano completamente Non si 
p'io. infstt. . pretendere, in mancanza di detti 
c-\st:n . cnt- una tamtgl.a si riporti 1 casa 
ci. ^vór.zi di una colazione! M. sembra 
eh: :ro 

fraldo Ctiaqti*nto 

-Ieri sera verso le 20.30 una 
auto che percorreva la Prene-
stina. nei pressi di Olevano 
Romano dopo aver urtato una 
motoretta con a bordo due gio­
vani. ha accelerato la sua corsa. 
senza prestare aiuto agli infor­
tunati. I due ragazzi, Gianfran­
co Persichetti di 20 anni, abi­
tante in via dei Licheni 12 e 
Pasquale Signore di 19 anni. 
abitante in via Caprifoglio 14 
sono stati soccorsi da un'auto 
di passaggio e trasportati al Po­
liclinico: il primo è stato giu­
dicato guaribile in 10 giorni, il 
secondo in 4 giorni. Un vo len­
teroso ha cercato di inseguire 
in motocicletta la macchina che 
però lo ha rapidamente distan­
ziato. Egli ha affermato di aver 
letto la targa: Roma 290019. 

Il «66 » come una vecchia diligenza del Texas 

C.»ro cren.sta. 

Min? un vi.Tgg.r.tore ini .o m.ilgrado> del 
-rìf»-- l'autobus che da p-.azza Cavour porta 
r.lla stazi».ne T.hurt.na I„i premessa e :ndi-
.-pvnsab.le JHT g.ustincare questo m:o appumo 
al serv z o. un ^erviz.o che fa Impazzire 
I V \ . errdernii. 

l 'na pr.ma cosa le cor.se sempre meno 
frequenti Quas: se non bastasse v n g g i a r e 
p.S a', come sardine, ogn. volta che aspetti 
ì'.iu'obu.s devi rimanere .nipalato alla feriti..: 1 
D*T a i n u n o 20 m.nuti. Non t: d.co. pò: quel lo 
che succede nelle ore «crai;- dopo le 23 s em­
bra di aspettare la diligenza del Texas Quan­
do fìnalnu nte riesci a salire e racconti che e 
mezz'ora che aspetti il b.gl .ettaio o l'autista 
.l 'argano le braccia sconsolati: - Co*-a v u o l e 

che le dica — ripetono — non dipende da noi 
l'aumento delle vetture Sapesse quanto lo 

d e , der .amo anche noi - . 
L i seconda co*i r g m r d a il i raz ionimento 

detta t.inrla a Temv.n: Mi spiego con un 
e<emp.o Un viaggiatore sale alta stazione 

' T.L-urt.nc z??vrc ?. S i n ! . orer i e ? eniede 
un Kghet to per Termini I. costo e 30 l:re 
M\ a Tornv.r.-. e. sono due fermate- entrambe 
-u l l i pinzz.-» dei Cinquecento Se si dà :I caso 
.•he uno scenda alla seconda fermata ecco che 
arriva ti controllore e gli fa pagare la multa 
ài 300 lire. 

P e r c W 
Perché il frazionamento è alia pr.ma fermata 
e nessuno lo sa. Si dice: ma il fattor.no lo 
annuncia. Io rispondo: ma chi lo «ente nella 
ressa" La morale è che ad ogni corsa i con­
trollori. senza ascoltare ragioni s; divertono 
* - beccare - passeggeri che non sono in re­
gola con il biglietto. Alla fine della sera ; 

L. T. 

Riunioni delle circoicràìoai 
°Kfl " l , r ore 2* tono convoca­

te le segreterie di tutte le sezio­
ni della città presso le rispettive 
circoscrizioni. Ordine del giorno: 
« Una grande azione popolare per 
salvare la pace ». 

Circoscrizione Centro, presso 
la sezione Campo Marzio, con 
Enzo Modica: Cireoscriz. Flami­
nia (Ponte Milvio). con Vera Ba_ 
tilfnani: Circoccriz Salarla (Sa­
lario). con Giorgio Fusco: Cir-
coscriz. Nomentana (Monte Sa­
cro). con Aldo D'Alessio: Circo-
senz. Tiburtina (Tiburtino IV). 
con Santino Picchetti: Circoscriz 
Prenestina (Tor de' Schiavi), con 
Claudio Verdini: Circoscriz. Tor-
pignattara (Marranella). con Leo 
Canullo: Circoscriz, Casilina (Ca-
silina). con Paolo Ciofl: Circo­
scriz. P. S. Giovanni (P. S. Gio­
vanni). con Antonio Bongiorno; 
Circoscriz. Appia. presso l i se­
zione Appio, con Giovanni Ber­
linguer. Circoscriz. Tuscolana, 
presso la sezione Cinecittà, con 
Otello Angeli: Circoscriz. EUR. 
presso la sezione Garbateli», con 
Giovanni Ranalli: Circoscriz. 
Gianionlens*. presso la sezione 
Porto Fluviale, con Piero Della 
Seta: Circoscriz Aureli*, presso 
la sezione Aurrlia, con Bruno 
Peloso. Circoscriz. Trionfale. 

£res«o ta sezione Trionfale, con 
lauri zio Bacchetti. 
La Ci"-oscrtzlone Mare e con­

vocata domani alle ore 20 presso 
la sezione Acilia. con Rino Ba­
racchini. 

RtsfouabtE fewtiaiH 
Le responsabili femminili delle 

sezioni sono convocate oggi alle 
ore 18. in Federazione. 

FGQ 
Domani alle ore i t presso la 

sede della Federazione, via del 
Frentani 4. sono convocati i se­
gretari dei Circoli per importan­
ti comunicazioni. Si prega di non 
mancare. 

0(tgl alle ore 1», Comitato diret­
tivo a Campiteli!, con t compa­
gni Dell'Aricela e Sonnino. 

Ore 16. Comitato direttivo di 
Federazione. 
l i l l I M M I I I I I M I M M I I i M M I i m i l M » * 

TRATTORIA fttUGINA 
di Orfeo e B i n i » Lsmibriel 
Via Candia. 60 (Trionfale) 

Telefono 386 521 
Cucina casareccia. special ità 

Perugine t fettuccine allo sten* 
narello. vini del la regione) , 
sa let te interne freschissime, 
ambiente familiare. Prezzi m o ­
dicissimi. 
PROVATE E RITORNERETE 

M M I I I M i l l I M M H M I I I f • • • • • • M I M M I 

RUOTO CnODRONO 
A FONTI MARCONI 

(Ville M M C M Ì ) 

Oggi alle ore 21 riunita») éi 
corte di levrieri. 

http://-i.-vicur.it
http://Cor.i7z.er
http://vi.iV
http://cor.se
http://fattor.no
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Dopo la seconda giornata le «milanesi» in testa 
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Non ha deluso la « partitissima » dell'Olimpico 
Nella volata del Bremgarten 

La Roma generosa ma sterile cede! " ' n o Defilippis 
a una Inter lucida e redditizia; 3-2l battuto di una ruota 

.... . „ x. ' . . , . . . • - . . . . * . . . . - . . « . . . . . . . i Nencini (8.)» Conterno (12.) , Anquetil (13 . ) , Massi-
Hitchens, Pestrin, Suarez, Manfredini e Bettini i marcatori - Suarez ha sbagliato un rigore - Pestrin e Orlando i migliori giallorossi | a 33»t Baldini e Pambianco a 37" - Carlesi in ritardo 

*M< ^^l£^tSSKìÌUÈL^.FWàUHHkL ' : - ^ J T / J B É H H TT^ZT^Z, I gnan (14.) con lo stesso tempo dì Van Looy - Ronchini 
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INTER-'ROMA 3-3 — La prima rete della partita realizzata da HITCHENS 

ROMA: Cudlclnl, Fontana, 
Corsini, Pestrin, Losi, Carpane-
si. Orlando. Lojacono, Manfre­
dini. Angelino. Menichelli. 

INTER: Buffon, Ficchi. Ma­
siero, Zaglio, Guarneri, Bulchl, 
Mereghetti. Bettini. Hitchens. 
Suarez. Corso. 

ARBITRO: sig. Gambarotta 
di Genova. 

RETI: nel primo tempo al 13' 
Hitchens: nella ripresa al 9' 
Pestrin, all'ir Suarez, al 21' 
Manfredini (rigore) al Zi' Bel-. 
tini. 

NOTE: spettatori «0 mila cir­
ca per un incasso di 81 milioni 
che costituisce un nuora recard 
assoluto per l'Olimpico. Un al­
tro record è stato battuto dalia 
Roma nella campagna di abbo­
namenti che ha fruttato IH mi­
lioni (due milioni di meno di 
quanto non abbia Incassato l'In­
ter). Al 12' della ripresa l'arbi­
tro ha espulso Lojacono e Boi-
chi. Dal IO' di gioco Bettini ha 
giocato claudicante per uno sti­
ramento muscolare. 

Cominciata al - rallentato­
re - per la prudenza manife­
stata in principio da ambedue 
le contendenti, la partita si 
è. progressivamente riscaldata 
sino a toccare talvolta le vet­
te della combattività c del­
lo spettacolo nella ripresa 
quando la Roma è riuscita a 
riprendere due volte i nero 
azzurri te quando sono stati 
espulsi Lojacono e Boichi per 
deplorevoli eccessi reciproci): 
poi alla fine l'Inter ha mes­
so a segno la stoccata deci­
siva riuscendo a condurre in 
porto un risultato positivo che 
forse punisce troppo severa­
mente i giallorossi na che 
certamente rispecchia la mag­
giore abilità e la maggiore 
praticità dei nero azzurri. 

Perchè se è vero che i 

giallorossi hanno avuto al­
meno sei occasioni da rete 
è anche vero che ne sono 
riusciti a concretare solo due: 
mentre l'Inter su quattro oc­
casioni se ne è lasciata sfug­
gire solo una (il rigore che 
Suarez ha calciato direttamen­
te sul palo). E si sa che nel 
calcio ha ragione chi sba­
glia di meno: non chi gioca 
mcplio o chi esprime una su­
periorità fcrriforiale sen^a co­
strutto pratico. E' stato pro­
prio questo.il caso della Ro­
ma che comunque ha potuto 
uscire a testa alta dall'Olim­
pico. senza suscitare grosse 
disapprovazioni tra i suoi so­

stenitori, nonostante 'a scon­
fitta: vogliamo sottolineare il 
comportamento del pubblico 
perchè costituisce il più fede­
le specchio dei meriti o dei 
demeriti di una squadra. Co­
sicché possiamo tràtre una 
prima conclusione generale: 
e cioè possiamo dire che la 
Roma non ha deluso compie-
tamente e che è stata assai 
superiore alle aspcttarire. sia 
in riferimento alla prova po­
co convincente di Udine, sia | 
al valore degli avversari quale 
era stato dimostrato dal 6 a 0 
sull'Atalanta. 

• * » • 

/ndtibbiantentc la Roma è 

Negli spogliatoi dell'Olimpico 

Herrera: «La Roma 
è una grande squadra 
Ottanta milioni e SSO mila li­

re d'incasso: è stata la • mos­
sa » più felice di questo inizio 
di campionato romanista. Bat­
tuto ogni record dello stadio 

. Olimpico, la Roma si troverà 
netti in cassa (tolte Ir tasse e 
la percentuale che va all'Inter) 
una cinquantina di milioni, che 
potrebbero servire (chissà) a 
dare alla Roma un difensore 
di rinforzo. 

« Abbiamo battuto una gran­
de Roma in una grande par­
tita ». E* questo il commento 
di H e r r e r a . mezzo vero e 
mezzo falso. La Roma non è 
stala male, ma non è stata 
< grande ». Le « grandi • squa­
dre non mancano coli come 
quelli che si sono visti nel pri­
mi dieci minuti. E poi. le 
« grandi » squadre non si la­
sciano bucare In difesa come 
e successo Ieri per almeno due 

» 

volte; e quando si r • grandi » 
si è anche capaci di mirare 
nello specchio drlla porta e di 
impegnare il portiere avversa­
rio almeno una volta. Il che 
non è ufficialmente avvenuto. 

Herrera ha ragione di dire 
che l'Inter, prima dell'espulsio­
ne di Boi chi e Lojacono. gio­
cava con dieci uomini e mezzo. 
avendo Bettini mezzo acciac­
cato. Interessanti sono anche 1 
suoi giudizi sui giocatori drlla 
Roma: benissimo Pestrin su 
Suarez. ottima l'idea di Orlan­
do ad ala destra, buona la pro­
va d| Angelino, quanto a I.o-
jaconn. Herrera ha parole du­
re. ma giuste: un gioratnre bra­
vo rome lui non deve tirare 
calci agli stinchi r non drve 
usare Ir mani sulla faccia drl 

DINO BEVENTI 

(Continua In S. pag. 9- col.) 

A Cosenza confermate le doti dei biancoazzurri 

La Lazio strappa un punto 
dopo dura battaglia: 2-2 

COSENZA: Amati; Fala-
dor. Orlando; Ippolitl. Fe­
derici. Lodi; Ardii. Perii. 
Lenii. Danelon. Costa. 

LAZIO: Cei: Zanetti. Ea-
"temi: Nolettl. Srshedonl. 
Gasperi: Bizzarri. Morrone. 
Pinti. Mecozzi, Longoni. 

ARBITRO: Sig. Leila di 
Milano. 

BETI: Costa al 32' e Lugli 
(autorete) al 44* del primo 
tempo; Ardii al 12' e Lon­
goni al 36* della ripresa. 

(Dal nostro inviato speciale) 

COSENZA. 3 — Per dare 
un*ido2 do!l*ì SP*Ì£*T:O~:C2. fre­
netica attesa che ha contrad­
distinto la vigilia dell'incon­
tro più importante dell'ou-
cerrure della Serie B. basta 
citare poche cifre; nella mat­
tinata tutti esauriti i posti 
numerati al prezzo di L 3000 
e dire ore prima • dell'inizio 
il - Morrone - presentava il 
colpo d'occhio delle grandi 
occasioni: 15 000 spettatori pi­
giati come sardine. Detto ciò. 
aggiungiamo subito che le 

A SCHEDA VINCENI 

Atalanta-Venezia 
Fiorentina-Sani pdoria 
Lecco-Bologna 
Mantora-l'dinese 
Mitan-CAtanl* 
Padova-Juventus 
Pai ermo-Spai 2 
Roma-Inter 2 
Torino-Lancrossi x 
Como-Modena 2 
Cosenza-Lazio x 
Parma-Bari 'x 
Pro Patria-Reggi»"»* 2 

Montepremi L. •et.04S.000. 
Nessun • 13 ». Agli 83 - I* . 

L. 1.57S.000 eirrn; «I 6*2 
- Il - L. 1»2.C#0. 

T O T I P - V I N C E N T E 
1. CORSA: 1-2: 2. COR­
SA: 1-2: 3. CORSA: 2-1; 
4. CORSA: 2-x; 5. COR­
SA: 2-x; «. CORSA: 2-1. 

aspettative Cenerai; non «o- . 
no andate complessivamente 
deluse E" vero che nemica­
mente si poteva pretendere 
d: più specie da parte deila 
compagine laziale . ma in 
quanto a spirito agonistico 
tutto è filato secondo le pre­
visioni. 

Tutto sommato il risultato 
di parità non fa una grinza 
Perchè se da un lato premia 
quella squadra rivelatasi più 
tecnica, dotata di uno stan­
dard di gioco più convincen­
te. per altro confacente con i 
grandi mezzi e le vere pos­
sibilità di cui nessuno fa mi­
stero. d'altro canto dà il giu­
sto riconoscimento z un -un­
dici - , quello cosentino, ca­
parbio. decisissimo a far su­
dare le proverbiali sette ca­
micie a qualsiasi avversarie. 

Todeschini aveva visto giu­
sto Per battere su di un ret­
tangolo di gioco, come il 
- Morrone - . costituisce pur 

NICOLA MORC.r.SE 

(Continua in 4. pag- ». col.) 

stata agevolata dalla dispo­
sizione prudenziale degli av­
versari e dal loro • gioco in 
economia -, assai diverso dal 
gioco che contraddistingue 
l'Inter -edizione interna -. 
Però è altrettanto indUcuti-
bile che la Roma ha avuto i 
suoi meriti, soprattutto per 
la discreta organizzazione di 
gioco data da Carniglia ai 
giallorossi. Su due punti iti 
particolare Carniglia ha avu­
to la mano assai felice: e cioè 
quando ha posto Pestrin • a 
guardia di Suarez e quando 
ha preferito Orlando a Da 
Costa. 

In effetti i due sono Stati 
i migliori'assoluti in rampo 
giallorotso, Pestrin vincendo 
molti duelli con Suarez ed 
Orlando finendo per rappre­
sentare una autentica spina 
nel fianco della difesa nero 
azzurra (Masiero ha vis:o le 
-streghe- contro il romano 
come a suo tempo le vide 
Gatti). Peccato che l'arbitro 
abbia voluto concedere una 
eccessiva protezione a Suarez 
fischiando spesso a sprooosito 
in occasione degli Interventi 
di Pestrin: e peccato che le 
travolgenti -discese- di Or­
lando non siano state sfrut­
tate a dovere dagli altri, at­
taccanti. in particolare da 
Manfredini. 

Anche Carpanesi voi ha 
giocato una buona partita e 
Menichelli è riuscito a ren­
dersi utile in molte circo3tan~ 
ze tanto che .Moratti a fine 
incontro lo ha citato t~c i 
migliori giallorossi. Dove la 
Roma invece e mancata più 
che nell'organizzazione del 
gioco è stato in alcune indi­
vidualità. specie in Cudicini 
che è apparto nettamente in 
ritardo di preparazione e in 
Lojacono che innervosito per 
aver perso un'occasione nei 
primi minuti non ha più ri­
trovato ne la posizione *iè il 
controllo dn nerri finendo 
per dar luogo al deplorevole 
incidente con Solchi. Degli 
altri Corsini è stalo piuttosto 
sfortunato cosi come Losi in 
occasione del - rimpallo • con 
t'rstrin che è conato t! se­
condo rtoal alla Roma: Prdro 
Manfredi»»' è stato voco ser­
vito ed anche impreciso, men­
tre Angelillo è venuto fuori 
alla distanza forse perchè ha 
anito bisogno di superare la 
emozione iniziale o forse per­
chè nella prima parte e sta­
to chiamato a giocare troppo 
arretrato, essendo state in­
vertite le porzioni finora 

ROBERTO FROSI 

(Centina» In J. pag. I. eoi.) 

Starar e Ferirà 
A arer roolta di qualche ma­

lignità. dono la - terribile - «Io-
menica deiro'fropico. ti confron­
to fra i due nomi, quello pret'i-
pioto di Suarez e quello node­
llo di Pestrin. potrebb'estere de­
finito addirittura simbolico (ma­
gari per aggiungere, e rantola-
rione tutta romanista, che Ro­
ma-Inter era davvero una par­
tita segnata). Certo forse non e 
un caso che il miòltOre giocato­
re della squadra vittoriosa sta un 
' /uorfclasre - e Quello delta per­
dente un ammirevole artigiano 
del catc'o: segnata o no che tia 
sfata In partita, da una parte s'è 

* ( « • • • 

A PADOVA (2-1) 

Sconfitta 
la Jiive! 

ni Piero ».- t.; 7) Carelli «tur- s 
Secco; Barbolinl. Azzini. Hca- = 
gnellato: Crlppa. Kalnperovlc. S 
Kolbl, Tortul. Celio. 5 

4UVENTUHt An/olln: «arce- s 
na. Sarti; Kmoli. llercrlllno, •= 
Leoncini; Mora, Charles. Nlco- 5 
le. Slvorl. Stacchini. 2 

ARBITRO: Adami di Roma. 2 
MARCATORI: Al 3' r al 27' = 

del 1. tempo: Kolbl (l>). Nella = 
ripresa: al 34' Slvorl (J). ^ 

(Dal nostro inviato speciale) = 
=3 

PADOVA. 3 — La prodezza H 
di Sivori, che a dieci minuti = 
dalla fine raccorciava le distati- S 
ze non tragga in inganno. La = 
sconfitta di mieura non può S 
mascherare il penoso spettaci)- 5 
lo offerto dalla Juventus, bat- = 
tuta da un Padova che pi dlfen- S 
deva con otto, e anche nove *= 
uomini, e che coti due ecmpli- = 
ri azioni nel primo tempo è = 
riuscito a perforare due volte s 
la retv di Anzolin. Quella della = 
Juventus — e occorre parlare 5 
subito -dei campioni, anche se = 
nulla vogliamo togliere al gran |3 
merito del ragazzi di Mari per 5 
la loro generosissima gara — ~ 
e una crisi tecnica bella e buo- S 
na, che investe tutti I reparti. E 
Si pensi che il Padova, all'ini- 2 
zio, chiamava Tortul spila li- = 
neu dei mediani u fare la guar- js 
dia a Charles e piazzava Kalo- = 
perovlc e Cello alla metà cani- = 
pò. a raccogliere le respinte £ 
della difesa n a tentare di or- = 
Kanizz-are il contropiede affida- = 
lo a due sole punte: Crippa e T 
Kolbl. Sarti e Emoli restavano = 
quindi pratieamente liberi di *= 
avversari da marcare. E men- 5 
tre il primo si piazzava in ap- = 
poggio dell'immaturo Bcrcelli- S 
no. Il secondo si dava a orga- 5 
«lizzare l'offensiva della Juven- S 
tu*.. - Offensiva - è un termine S 
inadatto perà per definire il S 
confuso proiettarsi dei bianco- S 
neri contro la muraglia bian- £ 

-coscudata. *f 
V assetto difensivo del pado- = 

vani si e rilevato ancora una S 
volta formidabile. Nonostante E 
la poverissima prova di Secco, 3 
davanti all' area di porta del = 
giovane Bonella, si ergeva un = 
mobilissiriio schieramento che 
non offriva spiragli di «erta. 
Marcatura a uomo severa, de- _ 
ciclone estrema nell' incontro. = 
senso dell'anticipo e della posi- S 
zione: con queste armi Scagncl- 5 
'alo. Azzini. Barbolinl e coni- = 
pagn) affrontavano senza com- S 
plesso di inferiorità la prima S 
linea di Sivorf. S 

Il quale Slvorl, da fuorlclas- S 
se qual'è. è stato il solo a ca* = 
pire che contro una difesa drl = 
genere occorreva far viaggiare s 
la palla, non perdersi In dn- S 
bltinui, avere Idee chiare e sem- S 
plici per puntare a rete. Tutti 5 
gli altri, da Charles a Nicole da £ 
Mora a Stacchini, da Emoli a £ 
Leoncini, la palla non faceva- S 
no che portarla, finendo inevi- s 
labilmente per Intasare l'area s 
di difensori e per favorire il s 
gioco del Padova. £ 

Ciò che impressiona |n que- 5 
sto »• tocche!tare» della Juven- 5 
tus èra l'aftoluta mancanza di 2 
uno schema, di una manovra "E 
razionale perentoria. Dicevano x 
che Boniperti rallentava II gio- s 
co: ma lui almeno ci vedeva 5 
chiaro, sapeva indirizzare il 5j 
paltone e orchestrare un at- 5 
tacco. Ce da rimpiangere, non = 
diclamo Boniperti. ritiratosi a s 
vita privata, ma Rosa quanto- H 
meno. Da Sivori non ti può = 
pretendere che faccia regia e = 
anche I gol. Charles regista non H 
è. almeno da quanto si è visto S 
oggi. = 

Alla confusione dell'attacco gi s 
deve aggiungere una difesa sen- = 
za nerbo e senza una forte per- s 
sonalità organizzatrice le non 5 
pensiamo a un Liedholm. ma = 
semplicemente a un Azzini i per =? 
cui i goal segnati dal Padova, s 
che attaccava con un numero * 
di attacranti sempre inferiore £ 
ai difensori avversari, sono ap- £ 
parsi estremamente logici. = 

La Juve parte sparata, ma do- S 
pò solo y 11 Padova * già in | 
goal. Dalla linea laterale, Ka- 5 
loperovfc **rve Celio in profon- 5 
dita, che a sua volta allunga *§ 
sveltamente in arco fra Sarti e = 
Berceìlino. Kolbl si precipita g 
rulla sfera come un affamato. £ 
Anzolin si aspetta la cannonata £ 
sulla destra e invece il tedesco £ 

se 

ROLANDO PARISI f 

(Continua in 5. pag. t. eoi.) £ 

vitto una formazione urlila e 
fredda come il suo - osti • dnc-
l'a'tra una dttperalamen'e ani­
mosa. che non Ita potuto 0icrrir-
ri appieno, e le cause ncr ci'o-
teuno dei tre sono divertuurut. 
dei tuoi campioni deirattacto. 

Come che sia. il merito dei 
due •• eroi -. die vedi caso gio­
cavano anche vicini (Peitrin 
doveva «- mirrare - Suarez, e 
per aran partm del ternvo ce 
vita fatta con -eccezionale corag­
gio e altrettanta bravura), ri­
mane -Intatto. Non è coloa di 
Pestrin sé Lojacono tenera trop­
po fa sa Ila e. acci ecalo dalla 
rabb'a. ha fatto ometto che ha ' 
fatta (inqualificabile!) al dan*i ' 

• • ; .... ... .• < <*>* •• V ••*!&.<wi 
- • ••,".'<• . . • ' . . **«»&>!&*$***• j \ ' , . •.":-,,-\, :•..,.„ \ . ..y.\ii--.-*Srvf*Mfc, _ 

La volai/, che hu deciso rassegnazione della ma e Ila di campione del mondo lìlf'l: VAN LOOY «brucia* DEFIL1PPIS = 
e POUL.DOR (Telefoto all'« Unita.-> E 

Superbo dominatore 
I All'arrivo ltik lisi rutto una ruota • I •< nostri » non si situo aiutali 

(Dal nostro Inviato) 

CIRCUITO DEL BREM­
GARTEN. 3. — Sul Brem­
garten. come sul Saclurn-
ring, Van Looy! 

L'uomo più deciso, l'atle­
ta più forte e piti agile. Il 
più abile e il più brillante. 
Il campione del campioni drl 
ciclismo d'oggi, un anno do­
po ha conquistato II titolo 
assoluto dei professionisti 
della strada. L'Impresa e 
formidabile per due ragioni: 

A) Vasi I.noy. capitano di 
una pattuglia polente, de­
vota e amica Ano al sacri­
ficio della rinuncia, ha do­
minato la gara, bella, vi­
vace e spesso combattuta 
dall'avvio alla conclusione, 
dall'alto della sua grande 
classe e della sua alta scuo­
la. 

B) Vati Looy. che negli 
nlllml girl era salito prepo­
tentemente sulla scena, per 
Imprdlre le fughe a sor­
presa. giunto sul rettilineo 
detrattive., e quindi slruro 
della sltlotla <Rlk spingeva 
un 32 x 13. ette sviluppa B 
metri e 51 centimetri: un 
rapporto, dunque, sprinter. 
da stayers) s'è sentito ge­
lare. 

I raggi drlla ruota poste­
riore cedevano e la sua si­
curezza crollata, di colpo. 

. Non *> arreso. Ila conti­
nualo a pestar più forte eh'-
poteva sui pedali, ha con­
quistalo il vantaggio di due 
lunghezze al ISO metri, e 
quindi *• stato costretto, ha 
dovuto eedere, metro dopo 
metro, a f>efillppi'. in fase 
di rimonta. Van Lnoy e 
glnnto sulla linea del tra­
guardo e subito dopo la ruo­
ta si e rotta. Era passalo. 
comunque, aveva. Cloe, pre­
ceduto Deflllppli. di una 
mezza ruota. 

Mezza ruota. Cloe: M cen­
timetri. La misura ha de­
riso la eorsa dell'iride del 
Bremgarten, che ha deluso 

Urlllippis, e che. prima del­
l'esplosione di gioia*, ha (al­
lo tremare le venr e I polsi 
di Van Looy. Comprendia­
mo la piangente illsprra/io-
ne ili Urlllippis. attento r 
pronto urlio sprint, rhr ha 
rontlotto da maestro, appog­
giandosi al favorito. Ma non 
dobbiamo lasciarci tradire 
dal sentimento. La cronaca 
dimostra che Van Looy s'è 
costruito il successo giro 
per giro, chilometro dopo 
chilometro, e che stilli sce­
na della massima competi­
zione e risultalo II rrgisla 
splendido e II superbo do­
minatore. 

V.ui I.ooy comandava una 
squadra vera, unita. Ilrfl-
lippls no. Cd rr» logico rhr 
cosi tosse, perrhe composta 
con tre corridori drl blocco 
Iguis . Fides (Nencini. Bal­
dini. f*ambianrol r Ire cor­
ridori drl blocco Carpano -
Baratti tlJrnlIppis. Itonrhl-
nl. Contento). Isolali erano 
Carlesi e Masslgnan. Non r 
rhr gli olio uomini si siano 
danneggiati rlamorosamrnle. 
Non si sono aiutali, pero. 
Non hanno organizzalo quel­
l'azione di scatti ed alluri-
chl a ripetizione, che avreb­
bero potuto stroncare la re­
sistenza di Van Looy. e del 
suoi magnifici gregari. Srh-
roeders. Iirmulder e l'Ian-
kaerl. (l'altra parie l'in­
fluenza di Binda era di se-
rnnd'nrdinr. 

Comunque. I» pattuglia az­
zurra. nel complesso, si e 
rivelala la più sicura. Fino 

alla campana, tulli gli uo­
mini facevano parte del pat­
tugline al comando. 1,'ec-
rr/ioilr era Carlrsi, disfat­
to al 250 chilometri. Sol­
tanto negli ultimi chilome­
tri. stroncali dalla fatica, 
rrilrvano un pò* Ronchini, 
Baldini r Pambianco. Il 
giuoco, comunque, rra deci­
so. I due più scaltri sprin­
ter». rimanevano In azione. 
Van Looy r l)r>lllppls si di­
sputavano con una arrab­
biata, drammatica ed emo­
zionante lotta gomito a go­
mito la maglia dell'Iride. E 
Univa come Univa. 

L'ordine d'arrivo rispetta 
l'ordine drl valori rh'r usci­
to alla distanza, come aveva 
fatto, del resto, nella Mila­
no - Sanremo, ria lui vinta. 
su Van Looy. con una corta 
misura. Anche Rernandeze. 
Ile Roo. Stabllnskl. Nenci­
ni. Slmpson. Jun]<rrTnann. 
Itenlmeester. Conterno. An­
quetil r Stolker si sono bat­
tuti bene. 

V. l'elogio per Plankaert 
rh'e p»| l'rlogln da Schror-
drrs r a Ilrmuldrr e gii 
scritto. 

Firn» ad un certo punto. 
hanno sorpreso I tristi riti­
ri di Pnhlet. Iiarrigade. Bo­
tici. Grarrych, Gaul. Van 
St-mltrrgrn e Uè Ilann. E 
questo e quanto per II com­
mento. anche perche II film 
drlla corsa e lungo, e spie­
ga. per filo e per segno co­
me sono andate le cose, gi­
ro per giro. 

ATTILIO C AMORI A NO 

Il film f 
della ! 
corsa | 

(Dal nostro inviato special») = 

CIRCUITO DEL HKEM- I 
("AKTKN. 3. — La scena non = 
è più afosa come ieri, lì te in- -^ 
pò e cambiato all'improvviso. = 
IAI strada è ancora umida di = 
pioi'i'iii, e l'uria «'* fresca. Il S 
ciclo »'• urii/io e nero, t* s'ap- S 
purcnta. dunque, con l'umore S 
dei dirigenti e di': tecnici del- =§ 
l'VVI che. dopo le ultime = 
gravi sconfitte di Zur-.ijo. .<pe- = 
rafano di poter riprendere = 
tono e imporfanca a Berna. = 
Hanno *pc.so parecchi milioni S 
per il lungo allenamento sul = 
posto, ed erano certi che i = 
ragazzi di Rimedio non '• H 
arrrbbero traditi. E' stsfo un =s 
mezzo disastro, tnrece. fri- = 
fatti. JourJtn, BeVna e Ga- H 
straud, che a Berna c'erano = 
giunti soltanto vent:qua;t'ore = 
prima, hanno schiaeciaro il = 
Ctimpo. offrendo tir.:: d.mo- = 
xfranonc di potenza formida- = 
bile ed fin saggio di modestia S 
commovente. 5 

.'Itera, non £ vero che ha- 3 
stano i «o.'di per v.nce-e. Ci S 
vuole della ro'onr.i. ci r»io> = 
del coregg-.o. E ci ruo'.e. so- 5 
praf.UttO. qidla p<lS*Ì01 

A. C. ^ 

(Continua In I. pag. 7. coli = 

L'ORWrtE DI ARRIVO — V RIK VAN LOOY (BH > ,n 7 

IL vnvini vi Risivi?v K m 3 I W J 0 . 2 ) D F FILIPPIS (lt. 

ore 46*35", alla mediai di = 
t.): 3) Pouiidor (Fr.). I) £ 

Bernardez (Sp): 5) De Roo (OD; fi) Stabllnskl (Fr) ; 7) Ptenckaert (Bel.); È) NEN- » 
CINI (IL): 9) Slmpson (O.B.); 10) Junkermann (Germ. Oce.); H) Rentmeester (OD; 1 
!•> CONTF.KXO (II.); 13) Anquetil (Fr.); Il) MASSIC.N \N (Italia). 15) Stolker (OD. ~ 
tutti eoi tempo di Van Looy; 16) RONCHINI (lt.) a 33**; 17) B«ban.ontes (Sp.) vt.; 1S) = 
BALDINI (lt.) « 37"; 19) Demulder (Bel.); SO) Glmml (Svizz); 51) Gazala (Fr.); Ut) 3 
PAMBIANCO (II): 33) Malicpaard (OD; 21) Srhroeders (Bel.) a SS"; *5) Rens (Germ. g 
Oce.) a 19*11**: 26) Van Aerile (Bel.); 27) Bsunsoe (Dan ); 2«) Tbaler (Au->: 29) Rntir 3. 
Svi-z.); 30) Moresl (Svizz.): 31) Maurer (Svizz.); 32) Graf (Svili.) tatti con lo stesso 3 
tempo. Partiti 71, arrivati 32. S 

ÌL'II5!&®! della 
&mmmsi& 

crctttivrt. ifiiA milzazzc ty.iczz- mo <ìi '^'f^fore. Jee? h.i 

di' Boleti; se Manfredini non ha 
mai ai-ufo la palla buon-i; .'e 
Angelillo fatica a riprendersi. 
Non è colpa di Suarez se non 
tutti i compagni li valgono 
I cosiddetti /uiine/jne sono 

(mprrredibili. e non ti può pre­
pararne la nascita: non •'• que­
stione di scuola, o di a'tro. Si 

tratta ni.i».rn> u' una fioritura 
mnferioiii. seminata carne da un 
cento capn'ccioio che «t dicerie 
a farli nascere tutti umili, con 
una terribile avarizia, a -.liil'in-
za di nt.nl e di latitudini. Sella 
nostra esperienza di tptllatm 
ne ricordiamo tre. almeno, dico 
di audio tirso organizzativi e 

zai. uno uruguaya.to (Schiaffi­
no) «• ii.fruo Io soagnol.i Sua­
rez. L'omini ch£ * r.iy;„;;,;.;,.r, > . 
ti calcio come foste una »ner«-
;.i. che non compiono uu solo 
movimento gratuito, che manda­
no in gol i loro compagni con 
la superba e direi abitudinaria 
indifferenza d'un grande mae­
stro che *a a *>iii..v7.iu la sua 
lezione e tuttavia, genialmente. 
l'adatta o tutte le circostanze. 
dominandoti sempre dall'ulto 
delle sue inesauribili cognizio­
ni. Coti ci è avoarto Suarez 

Di Petlrin cos'altro dire che 
non ti sappia"' \*«suno ha la 
sua retì.ttenza, pochi il suo ani-

nemmeno sbagliato « pa'-Mtfji. 
ha •» t'ncentato • un goal :>rip vi-
»;*>à'e. » Jt3 perfino . toccato -
qualche palla con una grazia 
che non gli conoiceiam.>. L* 
gambe hanno tisjtosto 11 suoi 
prodigioti oolmoni. cn'ercno e 
sono la sua forza, maggiore: ec­
co. ci Ita ricordato il Sercntoni 
tiiiiilittrc: r̂=r-"i=- Kr^tt non -n :•••"-• 
ra nemmeno quando rutto anda­
va storto, e dagli e dagli riu«cl 
a diventare, vur prii-o di rem 
classe, campione del monio. Da­
te a Herrera dieci Pettrn e un 
Suarez: non lo batterebbero 
nemmeno il Sanlos e il Real 
Madrid. ~ PVCK 

http://questo.il
http://?et.04S.000
http://nt.nl


L'UNITA' DEL LUNEDI' Lunedì 4 settembre 1961 - Pag. 4 

In.. . bianco 
i «viola» 

con la Samp 
FIORENTINA; Sarti, Kobot-

tl, Castelletti, Ferretti, Orzati, 
Rlmbaldo, llamrln, Jonsson, 
Milani, Urli-Angelo, Azzall. 

SAMPDORIA: Rositi, Vlcen-
. zi, Marocchl, Bergamaschi, Ber­
nasconi, Vicini, Toschi, Hoskov, 
Brighenti, Skoglund, cucchia-
roni. 

ARBITRO: slg. nonetto di To-
i lno . 

NOTE: Giornata caldissima; 
•ole per tutta la durata dello 
Incontro; calci d'angolo: 4-2 per 
la Fiorentina. 

Spettatori 17 mila, incasso 
nove milioni. 

Vittorioso esordio dei rossoneri a San Siro 

(Dalla nostra redazione) 

F I R E N Z E , 3 — Giocando 
più o meno come la settima­
na scorsa a Vanezia, la Fio­
rent ina si è dovuta accon­
ten ta re di chiudere il match 
con la Sampdoria a roti in­
violate, ricevendo cosi la so­
li ta dose di fischi dai 17 mi­
la sportivi presenti al Co­
munale . Bisogna aggiunge­
re subito che i fiorentini non 
sono riusciti a vincere que­
sto incontro non tanto per­
chè avevano di fronte un av­
versar io pericoloso, ma per­
chè, ancora una volta, han­
no denunciato i loro limiti: 
scarsa condizione atletica e 
mancanza di organicità nel­
la p r ima linea. 

Se a queste lacune di fon­
do, si aggiunge che Ham-
rin è r iuscito a l iberarsi so­
lo t re volte del suo € angelo 
custode • Marocchi; che Az­
zali, pur facendo del suo 
meglio non è riuscito a ri­
coprire il ruolo di ala si­
n i s t ra ; che Milani, contro 
Bernasconi ha perso ogni 
duello e che Jonsson, dopo 
un ott imo pr imo tempo, è 
scomparso g r a d a t a m e n t e 
dalla scena; ci si può rende­
re conto che il eolo Dell'An­
gelo — che in ogni par t i ta 
aumenta di s ta tura — non 
avrebbe potuto real izzare an­
che dei goal oltre che aiu­
t a r e il repar to difensivo, co­
m e ha fat to in occasione del­
le r a r e scorr ibande organiz­
zate dai liguri 

Si capisce che con una 
p r ima linea In queste con­
dizioni, raggiungere la re­
te di Rosin non è s ta to fa­
cile, tanto è vero che, fat­
ta eccezione pe r un gran 
t i ro scoccato in piena cor­
sa da Jonsson su passaggio 
di testa di Milani (deviato 
in calcio d'angolo da Ro­
sin, autore di un gran tuf­
fo), di occasioni da re te 1 
fiorentini ne hanno avute a 
disposizione assai poche, 
sciupandole tut te in malo 
modo. 

Il m e r i t o di ciò va anche 
alla difesa blucerchiata , che 
pur conoscendo l 'a t tuale con­
dizione dei viola non ha mai 
r ischiato di farsi p rendere 
in contropiede. Infatti, gra­
zie a l l ' a r r e t r amento della 
mezz 'a la jugoslava, Boskov 
(un at leta lento come Cuc-
chiaroni. Skoglund e Bri­
ghenti, m a capace di orga­
nizzare delle buone t r a m e di 
gioco), che ha permesso al 
mediano Bergamasch i di gio­
ca re l ibero da imnegni da­
vanti al centro mediano Ber­
nasconi, la difesa l igure è 
r isul tata fort issima: su tutti 
sono emers i , il già citato 
Rosin, per la spet tacolare 
p a r a t a sul t iro di Jonsson. il 
terzino Marocchl che non ha 
mai abboccato alle inutili 
finte di Hamr in ed il coria­
ceo Bernasconi che pur do­
vendo controllare un centro 
avanti lento come Milani è 
apparso scat tante e buon 
colpitore. 

Il discorso che abbiamo 
fatto per la pr ima linea del­
la Fiorentina vale anche per 
oMoila ijCTnr<» la nunle. in­
vero aveva come attenuanti 
la mancanza di preparazio­
ne di Brighenti e la prat ica 
indisnonibilità di Cucchiaio­
ni. r imas to leggermente in­
fortunato nei primi minuti 
del secondo tempo. 

Comunque anche l 'a t tacco 
della Sampdoria ha i suoi 
limiti, da r icercars i nei te­
mi di gioco tutti impostai» 
sui nassagei t rasversal i che 
facilitano il compito ai di­
fensori avversa r i Da due 
squadre in queste condizio­
ni non ci sì potevo asnotta-
re uno spettacolo di alto li­
vello. 

E cosi è s ta te . 11 nubblico 
che per accedere allo stadio 
ha dovuto pr.garc prezzi ab­
bastanza « snlnti » si è sfo­
gato. fischiando 

La cronaca di questa tri­
ste esibizione calcistica la 
sa l t iamo a pie pari , poiché. 
come abbiamo già accenna­
to fatta eccezione per un ti­
ro di Jonsson (36* del pr imo 
tempo) , ed un tiro spetta­
coloso di Brighenti (al 9' 
del pr imo tempo», per i re­
stanti minuti il gioco è ri­
s tagnato sulla me tà campo 

Le ragioni della manca ta 
vittoria della Fiorentina 1»» 
abbiamo già spiegate: vo­
ghamo aggiungere che i gi­
gliati non sono riusciti a 
guadagnare l ' intera posta in 
palio, anche perchè il loro 
al lenatore Hidegkuti che pu­
r e è un tecnico d» vaglia. 
ancora non è riuscito a far 
comprendere agli atleti qua­
le deve cerere il loro com­
pito. Infatti, pur riconoscen­
do che Jcnsson nelle du^ 
u l t ime par t i t e di campiona­
to ha migl 'ora to la sua posi­
zione (all'inizio lo si e ra fat­
to giocare come mezz 'a la di 
punta ) , dobbiamo dire che 
lo svedese non riesca anco­
ra a capi re che può rendere 
molto di più se riesce a star­
sene sul centro campo, con 
funzioni di rilancio, che non 
quando — come ba fatto og­
gi • come fa epesso — dilet­
ta con Hamr in e si porta in 
a rea avversar ia . Con l 'avan­
zamento di Jonsson, anche 
Fe r re t t i , che è un tipico me­
diano di a t tacco, si spinge 
troppo in avant i , schiac­
ciando la p r ima linea sotto 
la porta avversar ia e faci­
l i tando cosi il compito ai di­
fensori. 

A nostro avviso, la chiave 
di volta della Fiorentina è 
Jonsson. Se ne renderanno 
conto «e lo scandinavo 
riuscirà a comprendere que­
ste semplici nozioni calci­
stiche, perchè allora tu t ta la 
squadra renderà molto di 
più (una volta che avrà tro­
va to anche la condizione 
affatica). 

1* C 

Resiste solo nel primo tempo 
il Catania contro il Milan (3-0) 

Le reti sono state realizzate nell'ordine da Barison, Radice e Maldini 

MILAN: Liberatalo, Maldìni, 
Zagattl, Pelegalll. Balvadore, 
Radice, Uanova, David. A l u ­
nni, Greaves, Barison. 

CATANIA: Vavassorl, Miche-
lotti, Glavarn, Zannler, Grani, 
Hzyniniilnk, Castellazzl, Corti. 
l'rcnuu, Blaglul, Murelll. 

ARBITRO: slg. Snmanl di 
Trieste. 

MARCAT.: nella ripresa, Ba­
rison al 5', Radice al ZV. Mai­
alili al 21'. 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 3 — Avevamo pre­
parato, tra un tempo e l'altro, 
unn specie di cappello che fu-
cesse d'introduzione al com­
mento della partita: per gua­
dagnare tempo poi. In redazio­
ne, e per esprimere con lu fe­
deltà dell'immediatezza la de­
lusione venutaci dai primi scar­
ni -15 minuti di gioco. Incolori 
e melanconici come e più dello 
0 - 0 che li aveva suggellati 
Era un preambolo ovviamente 
poco lusinghiero per il Milan 
e per i «noi celebri assi, senza 
aggettivi, dettato anche- clalln 
stizza dt dover assistere in un 
grande stadio da centomila ad 

Mantova 2 
Udinese 0 

MANTOVA: Negri. Corradi, 
Geriti, Tombola, Caudali, Lun­
ghi, Allentami, Giagnoni, Hor-
mnnl, Mazzero, Rccngnl. 

UDINESE: Dlnclli, Burelll, 
Valenti, Hnssl, Tagliavini, Re­
gni". Pcntrclll, Galli, Sonatili, 
Anderson, Manganotto. 

AHHiTRO: slg. Jonnl di Ma­
cerata. 

RETI: Allentami al T del pri­
mo tempo, Sorniani al 22' del­
la ripresa. 

NOTE: giornata di sole con 
temperatura elevata, terreno di 
gioco In ' ottime condizioni; 
spettatori 18 mila circa; calci 
d'angolo S a i per II Mantova. 

M A N T O V A 7 3. — Me­
r i t a t a a f fe rmaz ione de l 
Man tova al suo d e b u t t o 
casa l ingo nel la m a s s i m a 
div is ione . Li> v i t to r ia • dei 
b iancoross i di F a b b r i va 
o l t r e il pun tegg io , d a t o 
c h e i pad ron i di casa han­
no d o m i n a t o c o s t a n t e m e n ­
te u n ' U d i n e s e forse d e m o ­
ral izzata dal gol s u b i t o 
dopo a p p e n a se t t e minu t i 
di gioco. 

Il Man tova , pe r la ve ­
r i t à , ha a v u t o nei p r imi 
dieci m inu t i del la r ip resa 
un calo di fiato a b b a s t a n ­
za ev iden te , ma ma i i b ian­
coner i fr iulani h a n n o sa­
p u t o a p p r o f i t t a r n e , vuoi 
pe r la scarsa incisivi tà ne l ­
le loro p u n t e a v a n z a t e . 
vuoi per l ' e rmet ica difesa 
m a n t o v a n a che ha infran­
to ogni t e n t a t i v o di infil­
t r az ione degli ospi t i . 

Il Man tova , a p p a r s o for­
t e in ogni r epa r to , ha vis­
s u t o a l l ' a t t acco su l le p ro ­
dezze di A l l e m a n n e Sor-
m a n i . d u e a u t e n t i c h e sp ine 
nel fianco del la difesa de l ­
l 'Udinese . a p p a r s a sa lda 
s o l a m e n t e nel mediocen­
t r o Tagl iav in i . Mazzero e 
Giagnoni . i d u e in te rn i . 
h a n n o da to v i ta ad ogni 
a z i o n e dei hinneorossi 
c o m p i e n d o u n l avoro m a s ­
sac ran t e . La pa lma del mi­
g l iore in c a m p o spe t t a al 
generoso Giagnon i . che da 
sei ann i d i fende i colori 
del Mantova 

Gli ospiti h a n n o sv i lup­
pa to un buon l avo ro a cen­
t ro r a m n o , so t to la regia di 
Gall i e Sega to , d u e anz ian i 
ma pu r s e m p r e val id i gio­
ca tor i . L 'a t tacco , c h e aveva 
le sue p u n t e in Bonaf in . 
Pen t r e l l i e Ande r son n o n 
ha mai da to l ' impress ione 
di essere v e r a m e n t e peri­
coloso. 

La c ronaca de l l e r e t i . 
Dopo a p p e n a s e t t e m i n u t i . 
Burc l l i r e sp inge co r to u n 
pa l lone che finisce sui pie­
di di Recagni il q u a l e lo 
a l l unga p r o n t a m e n t e ad 
A l l e m a n n c h e s p a r a for­
t i s s imo al volo. Dinel l i 
abbozza un t e n t a t i v o di pa­
r a t a . ma la pal la gli sfug­
ge f inendo nel sacco. 

Al 22' del la r ip resa , dop­
pio scambio Giagnon i -Sor -
mr.n» c h e s o r p r e n d e t u t t a 
la difesa f r iu lana e al la fi­
n e l ' i t a lo-bras i l i ano non ha 
difficoltà a m e t t e r e in re te . 
O t t i m o l ' a rb i t r agg io del 
s i gno r .Tonni. 

una scialba contesa da piazza 
d'armi. 

Nella ripresa uccudde invece 
clie Harlson (si. proprio lui!), 
forse ispirato e guidato da qual­
che bullone genletto della palla 
rotonda, azzeccasse la gran pe­
data che rompe il ghiaccio: 1 
catancsi, a quel botto, letteral­
mente si sedettero <• fu il Mi­
lan, di contrapposto, u pren­
dere fiducia e baldanza. PUBSÒ 
una ventina di minuti e Ra­
dice, quasi senza volerlo « con 
l'aiuto determinante dello stra­
lunato Vavassorl, cnvó il bis, 
Imitato, un palo di minuti do­
po. tilt Ma!«i|nl che siglò il ter­
no e fece perentoria la vittoria 
roBBonera. Punto e a capo, 
quindi. Tutto da rlfure 1/n 
.'» - 0 non si discute e bisognò 
incerare quel famigerato cap­
pello. Dal discorso però e dal­
l'elenco del marcatori, sarà gin 
apparso chiaro che non (• an­
cora questo 11 Milan che Hoc­
co o I Buoi mille tifosi aspet­
tano, non sono cvidentem«'iite 
queste le vittorie che entusia­
smano. non 6 certo questo 11 
gran gioco che le legittima. 

Cos'ha dunque questo Milan? 
oggi ci ò parso lo stesso che 
hi arrabattò con l'IIonvcd e con 
gli Jugoslavi del Novi Sad: 
qualche sostituzione si presen­
ta indispensabile, qualche giro 
ili vite nella preparazione di 
Greaves. per fare un esempio, 
lincile Inamovibili Maltlini e 
Salvadore, al quali non si do­
vrebbero però perdonare certe 
Inutili leziosità, non cV che ila 
attendere con impazlf nza II «ri­
torno 1» di Traputtonl. Non che 
Pelagatti, e tanto meno Radice, 
lascino molto a desiderare, in­
tendiamoci, ma mancano forse 
di quella continuità nel lavoro 
oscuro e massacrante di centro­
campo, di qviel a quid » che Il­
lumina, sveglia, stuzzica i col-
leghi celebri e meno, che si 
concedono a volte Impiegabili... 
amnesie. David, per la verità, 
fin rhe é rimasto in campo, 
si è fatto in quattro per cer­
care d'arrivarci In questo non 
facile compito, senza però ot­
tenere gli sperati risultati. 
Troppo scarsa, d'altra parte, la 
collaborazione: Burlson ormai 
tutti lo conoscono, per cui la­
sciamolo tranquillo, poveretto, 
in attesa che si dedichi, magari, 
alla tauromachia: Danova, co­
me al solito scarsamente chia­
mato In causa, cava solo a 
tratti qualche « numero » di 
buona fattura e Altafini chiuso 
nella morsa Grani-Zannier non 
ha mal saputo uscirne con au­
torità e profitto. 

Non resterebbe che Greaves: 
un'altra prova Incolore, vissuta 
all'ombra del suo nome e della 
Donarla condiscendenza dei mi­
lanisti in attesa. Si sbrighi però 
n farsi vivo, se non vuol per­
dere definitivamente il pullman 
I rossoblu di DI Bella, che pur 
avevano iniziato con una sag­
gia/i predisposizione tattica di 
fronte alla paventata strapo­
tenza del Milan. senza quelle 
particolari, antipatiche mezze 
misure clic fanno della propria 
area di rigore un formicaio e 
di quella avversarla un deserto. 
hanno avuto il grosso torto di 
non aver saputo reagire alla 
improvvisa e inopinata mazzata 
di Barison Hanno continuato a 
tenere capitan Corti sulla li­
nea ilei mediani. Szymantuk 
(bravo ma scarsamente dina­
mico) abbottonato al dì qua 
della linea centrale, affidando 
a Morelli. Castellazzl e Preti­
na. poco convinti compiti ili 
disturbo Vavassorl poi, cui si 
possono con tutta tranquillità 

addebitare almeno due delle 
reti, ha fatto II resto. 

Dal taccuino, adesso, toglia­
mo a spizzico le note salienti. 
I primi minuti sono tutti del 
Milan che pare avviato sullo 
buona strada. Una bella con­
clusione di Greaves, al 3", con 
pallone fuori di un palmo: su* 
bito dopo l'inglese sale di nuo­
vo in cattedra con un drib­
bling ammirato, ma eccessiva­
mente cocciuto. Il pubblico, 
naturalmente, non lesina gli 
applausi L'alblonlco Jimral se 
ne bea tanto da credere, for­
se, esaurito il suo compito Al 
16' prima parata di Liberata­
lo: difficile, in tuffo, per arre­
stare un diabolico pallone sca­
gliato eoo forza e precisione 
da Premia su calcio piazzato 
dal limite. Al IH" e Salvadore 
d i e si lancia in una arrem­
bante incursione: tre o quat­
tro avversari sono saltati come 
birilli, ma al momento della 
conclusione non ha più fiato 
in corpo e ne esce un tiracelo 

Alla mezz'ora fugge Danova 
che giunto in posizione di tiro 
calcia a rete: no esce un tra­
versone che incoccia, per ca­
so. la testa di Greaves: un 
palmo più basso e sarebbe sta­
ta una rete gioiello. 

Si gioca da cinque minuti. 
nella ripresa, e il Milan passa: 
da una ri messa laterale la pal­
la perviene a Uarleon che chiu­
de gli occhi e sferra un gran 

calcio: Corti è sulla traiettoria 
e sfiora la palla ingannando il 
(fiuto Vavassorl, Irrimediabil­
mente battuto sulla sinistra',, >' 

Si accasciano 1 siculi e met­
tono le ali |-|rossoneri • otte «at­
taccano ora con bella Insistenza 
anche se con scarsi risultati, 
almeno fino a che, e s lamo al 
23', Radice non indovina da 
ben fuori l'arca un tiro im­
provviso clie lascio secco Io 
sconvolto « V a v a » . Neanche il 
tempo di • dire « amen » che 
MnlUlni lo buggera per la ter­
za volta: una « calata u filmo-
strati va, uno scambio con Da­
nova, un gran tiro in diago­
nale e la pfclla, fatto 11 sol­
letico • alla pancia inutilmente 
protesa del portiere, fa « gibi­
gianila » in rete Slamo soltan­
to a) 27* ma la partita fa punto 
qui. E noi pure. 

B R U N O PANZEHA 

A Lualdi su Ferrari 
il Trofeo Lumczzano 

BRESCIA. 3. — Edoardo LuaU 
di BU Ferrari G T. 2750. ha vin­
to l'8 edizione della Coppa Can­
toni. corsa In salita valevole co­
me prova del tn>f«-o della mon­
tagna. deputata HUI tratto Sa-
rezzo-Lumezzane-S Apollonio. 

PAGI IMA 

• MALIMNI, uno dei miglio­
ri del Milan, ha messo « 

segno anche una rete 

Senza attenuanti la sconfitta dei rosanero 

La Spai passa (3-1) 
alla Favonio ili Palermo 

Le trfi reti spalline messe a se»no nel giro di puchi minuti 

PALERMO: Mattrel; Sereni, 
Galvani; Ferri, Ferrazzl. Mala-
vati, Mosca, Fernando. Metili, 
Maestri, Fantini. 

SPAI.: Petregnanl; Montana­
ri, Riva; Cappa, Cervato, Mlft-
llch; Ungati!, Massel. Waldncr, 
Curi. Novelli. 

ARIIITRO: Franccscon. 
MARCATORI: nel primo tem­

po: al 41' Cervato, al 42* OorI, 
al 44' Novelli. Nella ripresa al 
14' Metln. 

(Dal nostro corr ispondente) 

PALERMO, 3. — Una scon­
fitta clamorosa nelle proporzio­
ni e davvero inopinata per il 
Palermo. In verità non si può 
definirla Immeritata anche se I 
rosa.nero hanno delle attenuali. 
ti. a cominciare dal fortuito 
goal di Cervato. Il goal Incai-
sato con tanta sfortuna dal Pa­
lermo ha provocato natural­
mente lo sconforto morale in 
tutti I rosancri e specie nei re­
parto difensivo, apparso già in 
precedenza ricco di scompensi 
e di lacune. In tre minuti si è 
matura cosi la vistosa deba­
cle: è arrivato infatti II secon­
do goal di Cori, poi la repli­
ca di Novelli. In ambedue le 
occasioni c'è stata una trafila 
ili errori e di negligenza della 
vii fesa rosa-nero. E* indubbio 
però che oltre lo sconforto ha 
pesato anche l'assenza di Be­
nedetti. escluso per motivi ex­

tra tecnici dalla formazione. 
Sarebbe Ingeneroso comun­

que attribuire il demerito {Iella 
sconfitta soltanto ai reparti ar­
retrati. Anche i laterali Ferri 
e Malavasl hanno accusato dei 
limiti, soprattutto difetti di 
marcamento, carenza di mobi­
lità, scarso appoggio alla di­
fesa. La prima line» infine e 
fallita sul piano della Incisivi­
tà: ita giocato a tratti con ele­
ganza di manovre, mai con de­
cisione ed efficacia ("Ve si ec­
cettui il turco Metili clic pur 
marcato strettamente e fallo­
samente è apparso l'unico uo­
mo capace ili sfondare la mu­
nita e Intelligente difesa av­
versarla). 

Nella ripresa la Spai, fatto 
Il colpaccio, si è rinchiusa In 
un imperforabile 1-U-l. Solo 
Waldner è rimasto in prima li­
nea mentre Massel, magistrale 
suggeritore della prima linea e 
Cori, si sono sottoposti ad uno 
sfiancante lavoro di copertura. 
Sugli scudi, oltre agii interni 
vanno posti il laterale Cappa. 
Waldner e Montanari. 

Duono l'arbitraggio di Fran­
ccscon. 

Batte 11 calcio di inizio li Pa­
lermo ma I mediani della Spai 
spezzano subito ogni azione. Al 
I si registra In prima manovra 
rosa-nero e Patrignani corre 
un grave pericolo. Metili avan­
zato a tre quarti di campo ave­
va allargato sulta destra a 

Due a due al « Rigamonti » 

Il Bologna (più razionale) 
pareggia in casa del Lecco 

LECCO: Bruschini: Face», 
Cardarelli: Colti. l'asinaio. Un­
zioni: Savlonl. Linilskug. Ili 
Giacomo. Gallilatl. Clerici. 

BOLOGNA: Santarelli: Capra. 
Lorrnzlui: Iliilgarrlll. Janlrh. 
Fogli; Ccrvrllatl. Franzini. Nirl-
sen. Me Marco, Pascimi. 

ARItlTRO: Genel di Trieste. 
RETI: Nel primo tempo: al 

21' IH Giacomo, al 29' Uè Mar­
co su rigore. Nella rlprrsa al-
l'S' llr Mnrrn. al 19' Ltmtskog. 

LECCO. 3. — Sarebbe ba­
stata una maggior sicurezz.s 
agli attaccanti lecchcsi per 
cogliere la vittoria. Il pareg­
gio premia comunque un Bo­
logna che è indubbiamente 
apparso nieglìo organizzato e 
tecnicamente impostato 

Il maggior difetto del Lec­
co è la cronica incapacità di 
concludere anche le azioni 
meglio congegnate: Jl che è 
accaduto anche oggi perchè 
entrambe le reti messe a s°-
gno sono venute su tiri ap­
postati. mentre occasioni fa­
vorevolissime sono state scal­
pate banalmente. 

A parto un calcio di rigore 
non realizzato da Gotti, s: so­
no avuti due casi davvero eia-
morosi. protagonista Clerici. 
Il sudamericano, dopo ftigho 
solitarie al 20" e al 29' de.la 
ripresa, ha troppo indugiato 

Vittoriosa l'Atalanta 

ti Venezia K.O. 
a Bergamo: 3-1 

ATALANTA: Cornetti. Rota. 
Roncoli. Pizzi. Gardonl. Colom­
bo. Olivieri. Maschio, Christen-
sen, Favini, Magistrali. 

VENEZIA: Bandoni. Orassi. 
Ardlnon. Inverni»! . Carantinl. 
Frascoll. Smnton. StaniIstrban. 
Kasars, Raffln. Pochissimo. 

ARIIITRO: slg. Sbardella. 
MARCAT.-. %.U al IV Kasars 

su rigore; 23' Olivier!: 34' Fa­
vini; 42" Chrtstrnsen. 

BERGAMO. 3 — Partita di 
scarso contenuto tecnico quella 
alla quale hanno dato oggi vita 
Atalanta e Venezia. Sia l u n a 
che l'altra compagine, infatti. 
hanno dimostrato di esaere an­
cora alla ricerca di un valido 
modulo di gioco e l'incontro * 
vissuto su qualche «punto iso­
lato. ad opera degli uomini pia 
in forma, risultati Colombo e 
Macchio fra i nerazzurri e Ca­
rantinl e Frascoll fra I veneti 

II Venezia, che nel corso del 
primi 45' aveva insidiato una 
sola volta la porta di Cornetti. 
grazie ad un tiro di Kasacs 
che aveva sfruttato un passag­

gio di Santoru e riuscito tut­
tavia a passare in vantaggio 
por primo, con un calcio di ri­
gore messo a sogno dallo stes­
so cemroavanti. dopo un atter­
ramento in arca di Santon. 

L'Atalanta. che nel corso del­
la gara aveva dovuto sperimen­
tare la durezza dei difensori 
lagunari, soma tuttavia ottene­
re dall'arbitro simili regali, è 
apparsa umiliata dal goal 

I.a partita sembrava ormai 
risolversi quindi a vantaggio 
del Venezia, ma un cross di 
Colombo dalla destra al 29* 
dava modo ad Olivieri, piaz­
zato al centro dell'area, di ri­
stabilire il pareggio, di testa. 
e di ridar cosi vita alla partita 

Sullo slancio l'Atalanta pren­
deva maggior « verve » o riusci­
va a mettere a sogno altre due 
reti Al 34' con Favini che. fa­
cendo partire un tiro parabo­
lico dalla destra, riusciva a 
sorprendere Bandoni: al 42" con 
Christcnsen che. ricevuto un 
passaggio da Maschio, tirava 
violentemente a rete da circa 
20 metri regalando all'Atalan-
l* la terza rete. 

davanti al port iere bo lognese , 
quanto è bastato per lasciar­
si soffiare palle preziose. 

Ciò nonostante , si può di­
re che la prima l inea lar-.ana. 
con l'innesto dell'italo-brHsi-
Iiano. ha mostrato un netto 
migl ioramento rispetto a 
quella di domenica scorsa. 
Soltanto Savioni è parso c,iù 
di forma, mentre Lindskog 
è stato grande, anche se non 
è riuscito a tenere fino alla 
fine. Galbiati. c o m e interno. 
si e trovato più a posto, pra­
ticando un gioco di spola n-
stemp a Gotti il qua l e però è 
stato inferiore al suo stan­
dard normale. 

Note più tristi ha r i s e r v i l o 
il settore d i fens ivo , che ha 
manifestato a tratti paurosi 
sbandamenti , soprattutto per 
difetto del l 'anziano Cardarel­
li. Anche Bruschini ha avuto 
de l le battute a vuoto , alter­
nate ad ottimi intervent i . La 
seconda rete bo lognese e tutta 
sulla sua coscienza, in q u i n ­
to. dopo avere bloccato a ter­
ra un tiro da distanza ravvi­
cinata di Demarco , si è la ­
sciato sfuggire la palla in 
rete in un m o d o che ha del­
l ' incredibile. 

L'elemento più s icuro in di­
fesa è s tato ancora una vo'.ta 
il capitano Durioni. 

II Bologna, per parte sua. 
non è mancato all 'attesa, pra­
ticando un gioco concreto e 
pul i to Le sue m a n o v r e of­
fensive .si sono snodate pia­
cevol i con precisi e rapidi 
paesaggi fra gli attaccanti . 
abilissimi r.el contropiede e 
s e m p r e pronti a sfruttare l e 
ingenuità degli avversari . 

Hanno suscitato ammiraz io­
ne : tiri fulminei di Nie 'sen 
e De Marco, la organizzaz .o-
r.e del gioco dei petroniani 
e la capacità di anticipo di 
tutti : bologne-"i. che hanno 
praticato una tattica pruden­
ziale. ma senza ostrur-.oni-
smi. 

In complesso la partita è 
stata interessante e combat­
tuta Il Lecco dopo u n pe­
riodo di gioco equi l ibrato, è 
ramato per pr imo in vantag­
gio al 21" con una girata di 
testa d; Di Giacomo, su cal­
cio di puniz ione dal l imite. 
De Marco ha ristabilito la 
parità al 29' con un rigore 
concesso per atterramento, in 
mischia sotto la porta lec-
chese . di N*:elson. Tre minuti 
dor-o. Genel ha decretato un 
altro rigore, a / favore del 
Lecco, per una ecorrettezza di 
Bulgarel l: ai danni di Cleri ­
ci, ma Gotti ha banalmente 
fallito U bersaglio. AU'8' del­
la ripresa il Bologna è passa­
to a condurre, per la descrit­
ta papera di Bruschini , s u ti­
ro di D e Marco. Lindskog, 

infine, con una girata di te­
sta. su punizione a due den­
tro l'area bolognese, ha sa l ­
vato il Lecco dalla sconfitta. 

Torino 
Vicenza 

3 
3 

TORINO: Panetti. Scesa. Suz­
zacchera. Orarzot. Rosato. Cel­
la. Mattavelll. Ferrini. Baker. 
I.a\v. Crippa 

VICENZA: Bazzoni. Savolnl. 
Stenti. Panzanato, Uè Marchi. 
Fusaio. Menti. Kruvler. Pula. 
Kostir. 

MARCAT.: Kostic al 3': Latt­
ai 12'. Baker al 23' e 36' del 
primo tempo; Fusata al 1' e 
Menti al 17' della ripresa. 

TORINO. 3 — Risultato 
equo di una partita agoni­
sticamente pregevole ma tec­
nicamente assai povera di 
Sioeo. nella quale hanno pre­
valso più r-.ndtvidualìta dei 
singoli giocatori che la com­
pattezza stessa delle squa­
dre. non ancora perfettamen­
te a punto. Il gioco è più di 
una volta trasceso 

Maestri. Leggero tocco a Fer­
nando, l'oriundo entra in area, 
dribla un difensore e si porta 
in posizione di tiro. Il portie­
re spallino lo previene con una 
bella e difficile uscita. 

Prosegue il Palermo all'attac­
co e Ferri sfiora con un pal­
lonetto la traversa. Poi la pres­
sione rosa-nero si fa più con­
sistente. Mosca all'8' parte sul­
la linea laterale, sfugge a Ri­
va e centra corto. Metln al 
centro accenna ad una finta poi 
tiro lento su Patrignani che 
blocca facilmente. Un minuto 
dopo nuovo tiro Improvviso di 
Metili ma al lato. Ai 16' bellis­
simo tiro trasversale di Fantini 
che aveva ricevuto un passag­
gio « tagliato » da Metili Le 
azioni si equivalgono almeno 
per ora. Al 24* Sereni interrom­
pe uno scambio in profondità 
tra Masse! e Bagattl, e poi Cai-
vani si Incarica di risolvere de­
finitivamente la difficile situa­
zione, 

Il Palermo non si ritrova In 
prima linea anche se Metin si 
fa notare per alcuni indovinati 
passaggi di testa Poi al 27' tor­
nano a farsi pericolosi gli ospl. 
ti: Waldner «ira improvvisa­
mente ma per fortuna a lato. 
Gli scompensi della difesa rosa-
nero 8i fanno evidenti: Terraz­

zi non riesce a sottoporre sd una 
severa marcatura lo sgusciante 
Waldner. Al 32' crepitano gli 
applausi per Metln autore di 
una stupenda prodezza. Il tur­
co ha allargato in profondità a 
Maestri che crossa a sinistra 
un magnifico pallone: Metln 
disteso in orizzontale lo ha in­
dirizzato preciso a rete Patri­
gnani ad ogni modo è riusci­
to a respingere in angolo. Al 
40' serpentina di Massei al li­
mite dell'area. 

Al 40' Massel entra In area 
driblamlo. e viene atterrato da 
un difensore. Calcio di puni­
zione. Batte Cervato: Il paltone. 
colpito con violenza, schizza 
contro la barriera ed entra in 
rete. Nulla da fare per Mattrel 
spiazzato dalla precedente de­
viazione. E' un goal fortuito, di 
quelli che capitano una volta 
su mille Ma ò bastato purtrop­
po a spianare il successo al 
n i n n e «/.^urii che un minuto 
doDo raddoppiavano con un 
pallonetto di Cori: 2 a 0. 

Ancora «lue battute a vuoto 
e poi la « debacle »: Novelli ar­
riva In area. Ferrazzl blocca la 
palla e segna 11 terzo goal. 

Ripresa : la Spai si ripresen-
ta pericolosa: nemmeno dieci 
secondi e Mattrel /• costretto a 
sfoderare un magnifico tuffo 
per deviare in angolo un tiro 
di Waldner sempre incustodito. 
All'8' prima azione del Palermo 
dopo una lunga squallida stasi 
di gioco: su corner interviene 
Ferri che tira corto; riprende 
Mo»ra che gira con poca con­
vinzione in rete, ma Patrigna­
ni devo tuttavia far ricorso a 
tutte U» proprie energie per pa­
rati- ii pallone. 

Al I.V avanza Maestri ma ti­
ra da lontano e raso terra sul 
portiere piazzato. 

Al 14" punizione dal limite. 
per un fallo su Metin: si inca­
rica della punizione lo stesso 
centro avanti turco: magnifico 
e perentorio tiro che perfora 
barriera e portiere - 3 a 1. 

Dopo aver accorciato le di­
stanze. il Palermo trasforma 
la sua pressione in un convul­
so assedio, ma non c'è niente 
da fare contro la coriacea di­
fesa ferrarese. 

A. B . 

Con le FF.OO. nella pallanuoto 

La Roma pareggia 
e va in serie B (4-4) 

Pareggiando (4 a -4) con le 
Fiammo Oro. la Roma ha dato 
l'addio alla serie A Sarebbe 
bastato ai ragazzi di De Gio­
vanni aver sfruttato la supe­
riorità numerica Che per ben 
duo volto gli era capitato: ma 
la Roma del girone di ritor­
no si <• dimostrata troppo leg­
gera. una squadra «enxa Idee 

La partita di ieri sera * sta­
ta una successione di errori 
che hanno dato alla Fiamme 
Oro la matematica eertezza di 
rimanere fn serie A E" stato 
un derby tenib i le : tina delle 
due doveva retrocedere, tma 
delle due doveva lasciare la 
sorte eletta. E" toccato alla Ro­
ma e come abbiamo già detto. 
la colpa deve ricadere «ui suoi 
giocatori. Troppi errori, troppe 
cose sbagliate, troppe possibi­
lità date ai ragazzi di Ztzeck 

La Lazio, invece, si * acco­
miatata con i | sue pubblico con 
un'altra vittoria (2 a I) . Ieri 
sera, pero, I biancoazzurri han­
no sudato le proverbiali te t te 
camicie per ridimensionare le 
idee piuttosto battagliere della 
Rari Nantes Fiorenti*. I lazia­
li infatti, dopo un primo tem­

po terribilmente monotono. 
hanno dovuto far scendere in 
acqua Salvatore Gionta. il qua­
le. sofferente p<-r una leggera 
otite, avrebbe preferito rima­
nere sul bordo vasca Dal mo­
mento dell'ingresso del capi­
tano il gioco dei romani é sa­
lito di tono e proprio Gionta 
siglava il primo gol Purtroppo 
dal prossimo campionato la 
Lazio non • potrà usufruire di 
Gionta- un giocatore che flif-
ficilmente potrà essere sosti­
tuito degnamente 

VIRGILIO CHERUBINI 

Il Pro Recco tricolore 
A Roma: IJIZIO batte Floren-

tla 2-1; a Roma: Roma e FF.OO. 
4-4: a Prgli: Prgll batte R. N. 
C m o g l i 3-z; a Nervi: Nervi 
batte Le ri ci 3-1; a Recco: Rec­
co batte Cari. Napoli C-5. 

Con la vittoria di Ieri. la 
Pro Rrcco si è riconfermata 
campione d'Italia per II I9CL 
La Roma invece retrocede In 
serie B. Il campionato si con­
clude domenica 

La vittoria di Van Looy 
quell 'armonia che manca nel-
l'UVl e nelle società. Il di­
scorso è vecchio e triste. E' 
un discorso che troppe volte 
ricorre, e che perciò annoia. 
Lo tronchiamo anche perchè 
l'oru della partenza della cor­
sa dell'iride dei professionisti 
sta per scadere. - •' 

La nuvolaglia yriyiu e nera 
s'è schiarita, ed il sole oc­
chieggia. La temperatura è 
ideale. Lo speacker annuncia 
che sono Jn gara 71 atleti di 
15 nazioni. Nessuna novità.. 

La yarc si svolge sulla di­
stanza di 285 chilometri e 250 
metri. Poiché 11 percorso mi­
sura 12 chilometri e 966 me­
tri, ventidue sono i giri in 
programma. Il colpo di pisto­
la è sparato da ftodoni ade 
ore 9,30. E' già sul primo ret­
tilineo la corsa a una lepre, 
una freccia. 
Primo giro: E' Menendez che 

parte sparato. Si lanciano 
pure Nakano ed Aerenhouts. 
Sul traguardo del giro, Me-
nendez precede di 45" Na­
kano, di V15" Aerenhouts e 
di 1*53" jl oruppo con Ruchet 
in testa. 

Tempo 20'52'. Media 37,282. 
Secondo giro: Menendez in­

siste. E insiste Nakano, il 
rumptone. l'unico campione 
del Sol Levante, che forza 
più che può, ma non riesce 
ad agganciare Menendez. Sul 
traguardo dei giro il vantag­
gio di Menendez è di 46" su 
Nakano. e l'28" sul gruppo 
ch'è anticipato di 6" da Ae­
renhouts e HoHenatPin. 

Tempo 2VS2". Media 35,577. 
Terzo giro: La noiosa sto­

ria continua? Per un po' si. 
Quindi nell'ultima discesa si 
scatena Nencini. Lo scoue 
Poulidor e lo segue Conterno. 
La zuffa è furiosa, e Nakano 
è travolto. Sul traguardo del 
giro, Menendez conserva 28" 
di vantaggio su Poulidor, 
Nencini. Conterno ed un'altra 
mezza dozzina di uomini, che 
fauno da staffetta al gruppo 
in ritardo di 48". 

Tempo 21'39", Media 35,993. 
Quarto giro: Per Nencini, 

Poulidor e Conterno non c'è 
via libera. / gregari di Van 
Looy reagiscono, e torna la 
lunga fila. Jl ritmo rimane 
alto e nervoso, ed è JVfassi-
pnan che scatta e fugge con 
Carlssen e Mal'tepaard. Wolf-
shohl, Bugdhal, Graczyck, 
Schroeders ed Aerenhouts. 
Sul traguardo del giro, \a pat­
tuglia di Massignan passa 
con 14" di vantaggio. 

Tempo 2V03". Media 36.968. 
Quinto giro: Sono ancora 

di scena i gregari di Van 
Loop e la scappata ha ter­
mine. Tutti assieme, dunque. 
E Dure Van Loou ora è di 
vedetta. La tornata è rapida 
ma non ha storta Sul tra­
guardo del giro EMiof avanza 
con 3" di vnntaqgio su StoU 
ker. e 7" sul grupDO. 

Tempo 20'09". Media 38,608. 
Sesto giro: Ed ecco un nu­

mero fuori programma. Ar­
nold, il Sixdayman, taglia la 
corda. Gli corrono dietro 
Planckaert, Suarez e Otano, e 
l'avventura di Arnold è con­
clusa. Quindi, partono Hent-
meester, Van Aerde, Moresi e 
Jowers. Niente. Sul traguar­
do del giro, la fila si ricom­
pone. 

Tempo 24 14". Media 33.425. 
Settimo giro: E' come pe­

star l'acqua nel mortaio. Pe­
sta e pesta, la situazione non 
si modifica. Soltanto agli uo­
mini che non rappresentano 
un pericolo, Van Looy con­
cede di stare fn vetrina. Que­
sta volta, fugge Robinson, che 
sul trapuardo del giro risulta 
in vantaggio di V29". 

Tempo 2V10-. Media 36.316. 
Ottavo giro: E ' mezzogior­

no, e c'è la calma del pasto. 
II vento ha pulito il cielo, e 
come ieri il sole brucia e 
striglia. Robinson insiste, con 
una progressione elastica, ro­
busta Gli altri, anche i gre­
gari di Van Looy. non danno 
importanza al tentatiro. Cosi 
5»! traguardo del giro il ri­
tardo del gruppo è di 2'20". 

Tempo 2Y0Z\. Media 36.907. 
"wl iu Kilt». L ió iT . i ì; in rnrta 

di Robinson. E t gregari di 
Van Looy sono disoccupati. 
La tregua è lunga.Sul tra­
guardo del nono giro, passa 
Robinson e il gruppo giunge 
ZZO" dopo. 

Tempo 2V04". Media 36.923. 
Decimo giro: Robinson 'n 

primo plano, e lontano il 
gruppo grosso e pacifico. Fi­
nalmente. si sganciano Wolf-
shohl. Simpson e Bahamontes, 
che sul traguardo del decimo 
giro seguono Robinson a 
l'35". E Bobet è in testa al 
gruppo, che tarda 2~03". 

Tempo 2V35". Media 36,140. 
Undicesimo giro: La fiam­

ma della corsa si riaccende? 
Sembra di si. Dopo Wolfshohl, 
Simpson e Bahamontes si 
sganciano Defilippis. Puschel 
e Massignan. L'allungo e an­
nullato. e prendono il largo 
Ca:ala. De Roo. Planckaert. 
Ronchinl Si capisce che ar­
rivano su Simpson. Wolfshohl 
e Bahamontes. coi quali tra­
volgono Robtruon Sul fva-
puardo dei rundtr rs imo giro, 
la pattualia anticipa di 5". 
IS" e 35" Nencini. Van Looy 
ed ^nquffil. in caccia, a pìc­

coli plotoni. 
Tempo 2I'57". Media 36.605. 
La metà della distanza è 

percorsa in 3 5S'2T' a 35.074 
fo ra 

Dodicesimo giro: La corsa 
dà l'impressione di rinco­
minciare da ,cat>o ad ogni 
giro. Questo, però, è un giro 
che conta, che- dà sulle gam­
be. .4i comando di tfencini e 
Van Loou. scappano Cazala. 
Botella. Simpson. Schroeders. 
Demulder. Planckaert. Pou­
lidor. Van Looy. Matsignan. 
Bahamonfe*. Deft'lippis. Sfa-
bìirwk-i e Ronchini. che sul 
traguardo del dodicesimo gi­
ro precedono nns catturila 
con Anqueril. Baldini. Bobet. 
Carlc.«i. Groussard. Pcmbian-
co. Junkermann. Conterno. 
Poblet ed cifri di 51" 

TfinDO 2tT23 Media 3S.160 
Tred:ces:mo Siro" Il ritmo 

s'alza, e la lotta riirmra aspra 
.4nqwctil e Baldini forzano 
pf»*i che possono Jl grupvo si 
sfilaccia e si svezza, e fa la 
scelta dei migliori Sui tra­
puardo del tredices'mo giro. 
Van J.ow e Nencini e com­
pagnia bella avanzano con 17" 
di vantaggio 

Tempo XT3? Media 37.857 
Quattordicesimo «jiro* La 

rincorsa di Anqueiil. Baldini 
e gli altri ha fortuna Lo pat­
tuglia di Van Looy t Nencini 
e intrappolata Logica, c'è una 
pausa. .VP approfitta Stolker 
per tagliar la corda, e portarxi 
sul traguardo del quattordi­
cesimo giro 50n prima del 

gruppo dei campioni, compo­
sto di 25 uomini, fra i quali 
sono tutti gli azzurri 

Tempo 20'18". Media 38,323. 
Quindicesimo giro' Per Dar-

rigade. Poblet. Bobet. Crac-
zyek. Gaul. Van Steengergen 
la partita è finita, poiché 
avanzano con 3'12" di ritardo. 
Intanto, nel pattugliane di 
punta la lotta * sempre al col­
tello. Gli scatti e gli allun­
ghi si susseguono Soltanto 
Carlesl, Plankaert. Schroeders 
e Stablinski riescono a pren­
dere ti largo, e acchiappano 
Stolker. Afa gli altri sono a 
tiro. Sul traguardo del quin­
dicesimo giro, la pattuglia di 
Carlesl è in vantaggio di 9". 

Tempo 2V55" Media 36.134. 
Sedicesimo giro- Carlesi. 

Stolker. Schroeders. Plan­
ckaert e Stablinski non resi­
stono Ed ecco il fatto che fa 
ridere tutta la platea: 50.000, 
forse più, spettatori. 1 soliti 
ignoti sequestrano l 'automobi­
le di Rodoni. e girano sul per­
corso. L'automobile era ferma 
davanti ad un'osteria. E la 
corsa continua a puntar su 
26 uomini al comando, per­
chè il gruppo è ormai a 6M6" 
Sul traguardo del sedicesimo 
giro. Van Looy scappa Ma è 
per cambiare una ruota. 

Tempo 2V18" Media 36,524. 
Diciassettesimo giro: Rodo­

ni ritrova l'automobile, la fol­
la di nuovo ride, ed Anquetil 
saggia la resistenza di Van 
Looy Niente. Van Looy è 
pronto, e risponde in manie­
ra secca Anche una sfuriata 
di Massignan e Poulidor é an­
nullata Sul traguardo del di­
ciassettesimo giro, la fila è 
allungata: è Stolker che la 
tira, ed è Van Looy che la 
sorveglia. 

Tempo 2V42". Media 27.372. 
Diciottesimo giro: Nencini, 

Baldini. Defilippis. Carlesi, 
Conterno. Pambtanco. Massi­
gnan e Ronchini sono e re­
stano nella mischia. La pattu­
glia azzurra è l'unica al com­
pleto. E questa è già una buo­
na e bella dimostrazione di 
forza. Binda, però, comanda 
poco e niente Qua e là com­
paiono le figure di Proletti. 
di Magni * di Giacotto, che 
usa il radiotelefono per man­
tenere i contatti con i suoi 
tecnici. Una sola nota di cro­
naca e riguarda Bonella che 
cede e passa sul traguardo 
del diciottesimo con 50" di 
ritardo ' 

Tempo 2V06". Media 36.870. 
Diciannovesimo giro: Van 

Looy dà ordine a Schroeders 
e Demuldcr di tener alto il 
ritmo, per rendere più diffìcili 
gli attacchi Nencini. comun­
que. ci prova Lo rallenta De-
mulder. e reagisce Van Looy. 
Non c'è accordo, fra gli uo­
mini della nostra squadra. 

Ognuno fa per sé. E non è raro 
il caso che l'uno faccia le for­
che all'altro. Comunque, ora 
è Van Looy che fa il passo. 
E' dura V. gruppo si spezza. 
e si ricompone sotto la spinta 
di Carlesi Niente di nuovo. 
dunque, sul traguardo del di­
ciannovesimo giro. 

Tempo 21*20" Media 36.437. 
Ventesimo giro: Non resta 

che un'ora di cammino. TI 
giuoco di Van Looy è chia­
ro. Rik vuol assottigliare ti 
paftuglione. per essere più li­
bero nell'eventuale volata. 
Van Looy fa il boxeur Cioè 
lavora al corpo i rivali Scatta 
Conterno, scatta Defilippis. 
Fatica vana E sul traguardo 
del uenfesimo giro tenta di 
scappare Stablinski. Ma sfrec­
cio Schroeders. ed allunga 
Massignan. Il primo che cede 
è Carlesi. che passa dopo 
V48". Sono spariti intanto Po­
blet. Van Steenbergen. Bobet, 
Craczysk. Gaul. Darrigade e 

tanti, tanti altri. 
Tempo 2V35". Media 36.495. 
Ventuiu;simo giro. Pesa la 

fatica e pesa la disianza. Jl 
ritmo cade, e pochissimi sono 
gli scatti. Van Looy sprveglia 
tutte le mosse; un'uscita di 
Ronchini è rallentata da 
Schroeders, e. sul traguardo 
del ventunesimo giro. Plan-
cfcart blocca Stablinski. 

Tempo 2V02- Media 36.9S7. 
ULTIMO GIRO: Suona ia 

campana dell'ultimo giro. Chi 
può togliere la maglia a Van 
Looy? ' Niemand •>, nessuno.' 
Questa è la risposta perento­
ria di Planckaert, Demulder e 
Schroeders. che spendono le 
disperate energie per porta­
re trionfalmente sul traguar­
do il capitano, che già pre­
para l'arma dello sprint L'ul­
timo attacco è di Poulidor. ed 
è Van Looy che lo stronca. 
Sulla salita finale, si smarri­
scono Ronchini. Baldini e 
Pamblanco il pattugliane 
spunta ai 250 metri, ed è un 
uomo in maglia gialla. Stol­
ker. che avanza Tuttavia, lo 
attacco dì Van Looy non tar­
da. Ed è folgorante Rik scat­
ta ui 150 metri , e mette in 
azione l .«.uoi viezz't porten­
tosi La fila s'allunga e nella 
scia di Van Looy si lancia De­
filippis. la cui progressione è 
ancora più veloce. Ormai, 
però. Van Looy ha una lun­
ghezza di vantaggio, e perciò 
gli è facile tagliare il nastro 
con il vantaggio di una ruota, 
che sul traguardo rompe. 
Quindi, nell'ordine, si piaz­
zano: Poulidor. Bernadez. De 
Roo. Plankaert. Nencini, 
Simpson, Junkerman, Rent-
meester. Conterno. Anquetil, 
Massignan e Stolker. A 33' 
Ronchini e Bahamontes. A 
37" Baldini, Demulder, Glm-
mi. Tempo totale: 7.45'35". 
Media generale: 36,750, 

La gioia di Van Looy è la 
delusione di Defilippis Se gli 
avessero dato un po' d'aiuto, 
chissà. E comunque è giusto, 
cosi. Van Looy è il più forte. 

IL PAREGGIO 
DELLA LAZIO 

Rik: All'arrivo 
ho avuto paura 
(Dal nostro inviato speciale) 

oEKì^A. 3. — lì iiionii» ùt-ììd 
pattuglia dei ragazzi di Fran­
cia sul Bremgarten, non ee-ge 
un'lnterviata con Jourden. h e -
lena e Gestraud. che. nell'ordi­
ne, sono sfrecciati eul nastro 
dell'iride della corsa dilettanti. 
L'Ideatore della superba e splen­
dida impresa è stato Oubron. i! 
direttore della squadra. £ra in 
gara con dei ragazzi davvero 
in gamba. M3 è II tecnico che 
è riuscito ad imporre il giuoco 
tattico Egli aveva detto cht? in 
tutte le fughe doveva e.-fi?rci 
uno dei euoi. Ed aveva aggiun­
to che il successo «.irebbe stato 
possibile, poiché grande era la 
rivalità che divideva i ragizzi 
della R.D.T. e dell'Italia. 

— E Jourden? 
— Si. dice Oubron. era consi­

derato abbastanza Gli atleti da 
battere erano, però. Schur e De 
Rosso. Forza e coraggio, ai.ora 
Schur e De Roeso non l'hanno 
capita, e il risultato * noto. 
Confetto c*r.c- avevo una gr inae 
fiducia: non credevo, perd. cht 
Jourden. Belena e Gastraud po­
tessero vincere tanto clamoro­
samente. GII italiani, spezial­
mente. hanno sbagliato. Non si 
molla Jourden. che pud valere 
Schur e qualcosa di più ancora. 

— Quand'è che hai capita che 
il succedo non li sarebbe più 
sfuggito? 

— Quando Jourden. Belena e 
Getttraud sono rimasti soli, ed 
hanno iniziato la Rara a squadra 
contro il tempo. Sembra fragi­
le. Jourden. E- invece, può a-
vanzarc a lungo, col pa^so di 
Anqueti] di cui ha 1 mezzi r la 
classe. 

Ventiquattr'orc dopo, arcora 
accanto ad un uomo che toc-a il 
cielo col dito: 1* uomo è Van 
Looy. ch'è sfrecciato sul n.-mro 
dell'iride della corsa professio­
nisti 

Bisogna appettare che si !;ben 
dall', stretta appassionati degli 
amici e dalle esigenze della ce­
rimonia della premiazione, per 
parlare con Van Looy Quando 
l'Incontriamo, l'atleta è già di ­
steso. sereno. Perchè gli •> ca­
pitata grossa Ai 230 metri. n«̂ I-
lo sforzo del lane-Io delio sprint. 
ha rotto i raggi della ruota po­
steriore. e pochi m « r l dopo i! 
traguardo ha epezzato una ruo­
ta. quella ruota, con il cui van­
taggio. ha conuistato per la s e ­
conda volta di seguito I! titolo 
di campione del mondo dei pro-
feftsionisti della* trada. 

— Moment» tremendi, vero* 
— Mi sono disperato Una l i t ­

toria certa poteva trastormaisi 
in sconfitta, per una disgrazia 
Ma è andataI 

Avrei dovuto davvero dannar­
mi se per colpa di un Incidente 
tecnico fossi etato battuto La 
mia grande fatica sarebbe sta­
ta inutile 

— / tuoi gregari, iperi'i'nifn-
t« Schrodert. ti hanno bene aiu­
tato. Confermi? 

— Sono stati meravigliosi. 
— E* tutto? 
— Dopo il rischio, è la feli­

cità. 
A. C. 

sempre un handicap non t ra­
scurabile per una squadra co­
me la Lazio, giunta nella 
« tana dei lupi » con il pre­
stigio della squadra da bat­
tere. E quanto ciò abbia in­
fluito psicologicamente sulla 
condotta di gara dei padroni 
di casa lo si è visto subito 
dalle primissime battute. 

I rosso-blu hanno adotta­
to all'inizio uno schieramento 
prudente. Poi. col passare dei 
minuti, i giovani di Zsengeller 
sono diventati più baldanzosi 
ma non restava loro che affi­
darsi all'unica arma possibi­
le: il contropiede, assegnan­
do ad Ardit il compito di ala 
tornante e utilizzando l'esor­
diente Danelon. peraltro in 
precarie condizioni di salute. 
in posizione ar re t ra ta per 
rafforzare il centro campo e 
arginare quindi le ficcanti 
incursioni degli avversari . 

Con tale dispositivo tat t i ­
co la matricola ha fronteg­
giato abbastanza coraggiosa­
mente il più forte antagoni­
sta. neutralizzando disperata­
mente ogni offensiva e pas­
sando addiri t tura in vantag­
gio per prima. In quel mo­
mento abbiamo avuto la sen­
sazione dt assistere ad una 
corrida. A questo punto bal­
za chiaro e inequivocabile 
l 'errore tattico commesso dai 
«s t l an i» . i quali avrebbero 
dovuto meglio dosare le for­
ze e non premere , come han­
no fatto, l 'acceleratore inutil­
mente sino a quando, ad un 
minuto dal termine del p r i ­
mo tempo, grazie ad una cla­
morosa autorete di Lugli. la 
Lazio è riuscita a raddrizza­
re le sorti dell ' incontro. E ' 
stata questa la prima «doc­
cia fredda »• pe r il rumoroso 
pubblico cosentino che alla 
ripresa delle ostilità non ha 
lesinato gli applausi 

Tuttavia l'ostinata volontà 
del Cosenza ha avuto ancora 
una volta ragione dell 'avver­
sarlo messo in ginocchio per 
la seconda volta proprio nel 
momento di maggiore pres­
sione da parte degli scatena­
ti rosso-blu. E gli uomini di 
Todeschini hanno capito che 
tutto era da rifare. 

Facendo appello al maggior 
bagaglio tecnico, i romani 
hanno costretto gli avversari 
ad una affannosa e dramma­
tica difesa resa più estenuan­
te dal netto e logico calo di 
alcuni uomini della retro­
guardia in cui si è battuto da 
leone Orlando, coadiuvato a l ­
tret tanto bene da Federici. 

Proprio quando il - Morro-
ne - andava trasformandosi 
in una arena in delirio, si è 
incaricato Longoni di dare 11 
più grosso dispiacere della 
giornata ad una squadra. Il 
Cosenza, che stava avviando-
dosi clamorosamente verso 
l 'insperato trionfo- Mancava­
no nove minuti al tarmine 
E per la prim,-, volta, forse, j 
15 000 tifosi silani hanno po­
tuto giudicare, nello scorrere 
degli ultimissimi spasmodici 
minuti, con il metro di una 
m a e o o r e obbiettività. D'al­
tronde strappare un punto ad 
un avversario come la Latin 
e u n risultato tutt 'al tro che 
disprezzabile. 

La Lazio ha dimostrato, al 
suo esordio fra i cadetti, di 
avere tu t te le ehances per 
aspirare alla vittoria fina!e. 
Per la cronaca, va precisata 
che al 25" del primo tempo 
la difesa laziale ha sventato 
con Nolettì ij pr imo grosso) 
perico'o d; marca cosentina. 
mentre al 32". in seguito ad 
una magnifica triancolazior.a 
Ardit-Perni-Cosla. Cei ha do­
vuto capitolare per la pr ima 
volta 

Tre minuti dopo è stato 
Amati ad intervenire bri l lan­
temente per salvare la pro­
pria rete da una saetta di Ga-
?peri Al 44" l'episodio del 
pareggio ospite: cross d: Nò-
letti dall 'estrema destra e Lu­
gli. r.e] tentativo di respinge­
re. si tuffa n«»lia mischia e 
di testa insacca alle spalle 
dell 'esterrefatto Amati 

Nel secondo tempo, al 12*. 
e lo stesso Lugli a bat tere 
una punizione, poggiando ad 
Ardit: questi non perdona 
con u n tiro bruciante 

Infine, al 38". l 'ultima rete 
per merito di Longoni, che 
conclude, dopo avere sfrut­
tato tma indecisione della di­
fesa locale, su e r o » di Biz­
zarri-
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La serie B è cominc ia ta m e g l i o d e l l a serie A 
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Primo 
Il Napoli in «rodaggio» 
piega il Novara (1-0) 

Soddisfacente la prova della difesa - Note dolenti all'attacco 

Risolta 
nel 

1° tempo 
Genoa 

Verona : 2-1 
G E N O A : D a p o z z o . F o n g a r o , 

B r u n o , t i c c h e t t a . C o l o m b o . Gia­
c o m i n o Fracassa . Rancat i , B e a u , 
Firmait l . Pantalt-onl . 

V E R O N A : Ciceri , l l a s l l l a n l . 
Hegal l l . Mnrln. P i n i v a n o , Cera, 
P o s t i g l i o n e . P a c c o . Z a v a g l l o . 
n e r t u c c o , Malo l l . 

A R I U T R O : s lg . R a n c h c r di 
R o m a . 

MARCAI*.: nel p r i m o t e m p u 
al 37" Firntaul ( f i ) ; ne l la r ipre ­
sa al 33* P o s t i g l i o n e (V) e al 
42' F o n g n r o ( G ) . 

( D a l l a n o s t r a r e d a z i o n e ) 

G E N O V A . 3 — C o n uri p a l l o ­
n e t t o su p u n i z i o n e dal l imi to , c a l ­
c i a t o a s t u t a m e n t e da F o n g a r o al 
42* d e l l a r ipresa , il G e n o a ha a c ­
c iuf fato per i cape l l i u n a v i t t o ­
r ia c h e s e m b r a v a o r a m a i s f u m a ­
ta. 

All'8*, t u t t a v i a . Il G e n o a a v e v a 
la g r a n d e o c c a s i o n e de l go l : s c a t ­
t a v a F l r m a n l e t i rava a p p e n a e n ­
tra to in area Cicer i , in use i tn . 
r e s p i n g e v a e d u n a s c h i e r a di g ln l -
lob lu si i n c a r i c a v a a t u r n o di r i n . 
vi a re i s u s s e g u e n t i t iri a re te di 
un 'a l t ra m e z z a d o z z i n a di rosso­
blu. fino a c h e il g i o v a n i s s i m o 
F r a c a s s a c a l c i a v a m a l d e s t r a m e n t e 
a la to . Il g i o c o s t a z i o n a v a poi a 
c e n t r o c a m p o , s e n z a c h e I p a d r o ­
ni di c a s a r iusc i s s ero ad a v v i c i ­
nars i c o n u n a cer ta p e r i c o l o s i t à 
a l l 'area d i r igore a v v e r s a r i a Al 
37* il G e n o a o t t e n e v a u n a n g o l o 
c h e c a l c i a v a Fracassa , i n d i r i z z a n ­
d o nel bel m e z z o de l la m i s c h i a al 
c e n t r o de l l 'area Qui F i r m a n i , "on 
u n o s c a t t o p r o d i g i o s o di reni , c o l -
p l v a v i o l e n t e m e n t e la s f e r a di 
tes ta , i n d i r i z z a n d o l a g i u s t a a l l ' In­
c r o c i o de i pali V a n o il p l a s t i c i s ­
s i m o e d i s p e r a t o t u l i o di C i c e ­
ri: 1 a 0 

La par t i ta s i a c c e n d e v a A n ­
c h e il V e r o n a si f a c e v a ora p e r i ­
c o l o s o . a t r a t t i 

A l la r iba l ta Cicer i s u B e a n . s u 
P a n t a l e o n i e n u o v a m e n t e s u B e a n . 
Poi la pal la Ala l u n g a v e r s o la 
l i n e a di f o n d o de l G e n o a , p r e s ­
s o la b a n d i e r i n a d e l c o r n e r La 
f e r m a G i a c o m i n i . p r e s s a t o d a 
P a c c o , e la pas sa i n d i e t r o a C o ­
l o m b o . al l imi to de l l 'area Qui 
c'è a n c h e P o s t i g l i o n e , ma C o l o m ­
bo si s e n t e t r a n q u i l l o e p o r g o i n ­
d i e t r o al s u o p o r t i e r e La pal la 
è l en ta e v i p i o m b a sopra P o s t i ­
g l i o n e c h e la fa s u a . agg i ra il p o r . 
t i e r e e rea l izza 

Al 42' s a l t a n o , sul l imi t e . M o ­
rir! e F i r m a n i e l 'arbitro fischia 
la p u n i z i o n e c o n t r o gli osp i t i 
F o n g a r o finge il p a s s a g g i o a F i r ­
marli s c a t t a n d o in a v a n t i e i n ­
v e c e c a l c i a a parabo la v e r s o la 
rete , s o r p r e n d e n d o tut t i e d i n s a c ­
c a n d o il gol . I d i a «ramai i n s p e ­
rata v i t t o r i a 

S T E F A N O PORCI 1 ' 

N O V A R A ; Lena . Lomazz i . 
Mlazza , Mol lnarl . U i t o t l c l c h , 
Unirà. P i c c i o n i . F u m a g a l l i , Meri­
tarli. Sunna. Matte l . 

N A P O L I : l 'onic i , Gatt i . MI-
s t o n c . c a r e l l i . Greco . I lodl , T a c ­
ch i . Frasch ln i . T o m e a z z i . Run-
ziin. G u a r d o n i . 

A R B I T R O : Ferrari di Mi lano . 
M A R C A T O R I : Frasch ln i al 4* 

del p r i m o t e m p o . 

( D a l l a n o s t r a r e d a z i o n e ) 

N A P O L I , 3. — N o n era ancora 
s f u o c a t o il 5' d i g i o o o c h e giù 
il Napo l i a v e v a real izzato la t u a 
rete. Ques ta c i rcos tanza ha a v u ­
to un s u o i n n e g a b i l e rirICÒSO s u l ­
lo s v i l u p p o del la partita Pe i 
un l u n g o per iodo , J i fat t i , gli 
at let i napo le tan i n a n n o r . tenu-
to chi» non v a l e s s e la pena s p i n ­
g e r e tanto , p e n s a n d o c h e a l tre 
reti (-.irebbero v e n u t e n.ttuarl-
mi' i i te . e q u a n d o poi ài sono a c -
corti e h e lo e s i g u o v a n t a g g i o 
non li garant iva da u n i proba­
bi le sorpresa — p e r j n è il N o ­
vara era abbas tanza viv.»ce e 
n o n s e m b r a v a af fat to rao-weijn.i-
to al la sconf i t ta — a l l o r i h a n n o 
tintati» di darci d e n n o c o n m a g ­
giori» oonFistenza. m a . u n n o d o ­
v u t o c o n s t a t a r e c o n >m p izz i co 
di d i s a p p u n t o c h e n o n pu.-wg-
g o n o ancora f iato e res is tenza 
a cuiflleieiiza per g i o c a r e a r i tmo 
v e l o c e uria • int iera p i r a t i . 

D o p o uetìta c o n s t a t a z i o n e 11 
Napo l i ha p e n s a t o a ' ladare s e ­
r i a m e n t e ai casi cu >i, ha p e n ­
sato . c ioè , a m a n t ' v i e r e Inal 'e -
rato il r isul tato di c t igu. ) van­
taggio , e ci è r iusc i to con m o l ­
ta accortezza e c o n u n a presta­
z i o n e pooit iva . In l inea di marci ­
tila. de l la e s t r e m i d i fesa L'at­
tacco . o h e già p o c o iti b u o n o a-
v o v a c o n c l u s o in orecedenz» . hi» 
preso a v i v a c c h i a r e , l i n c i a n d o ­
si s enza iaee , ectima m a i fornire 
l 'esatta s e n s a z i o n e del la per ico ­
losità Di contro . '1 Novara , ha 
s t e n t a t o a ritrovarci d o p o i'ini-
ri od ia to v a n t a g g i o del Napc l i , o 
per u n po' s e rie è r imasto bf-n 
c h i u s o m area tal c h e i'. so*..-
t: rio Montani , h i p o t u t o s o l o 
s f r u t t a r e q u a l e n e p a l l o n e alt-> 
p r o v e n i e n t e da l le retrovie . f(>c-
cr.ndolo all ' indi«»ro. nel la c p e -
lùnza c h e f in i s se su i p iedi d i 
q u a l c h e accorrendo c o m p a g n o . 

Poi , smal t i ta la p?ura , la cor.-
dr.tta di gara l e i p."moritesi è 
d i v e n t a t a p iù coragg iosa Si s o ­
no v is t i i d u e l a t e r i l i — e t | i ian-
:r g e n e r o s o l ' rnz iano B a i l a ! — 
ulnriciirt» l ' a t ta ' co cun i n a g g i o -
re accort"2 /a e inrpegn-i. «» iti 
e v ie to que l M u t e j . al l 'ala. 
i jMmebe*ta» -e con una prontez ­
za. una per ico los i tà e una inte l ­
l i g e n z a eli c . i a n i v i . i d a eli l 'or ­
d ire . 

Ques t i gli effett i di que l la re ­
te v e n u t a In ape i tura . Per l o m -
p le tarc il d i scorsa sul Napo l i 
d i r e m o el io ques ta pr ima presa 
di c o n t a t t o col r i t m j e !a t e ­
nac ia di cu i f anno s f o g g i o le 
s q u a d r e di .serie U. ha m o s t r a ­
to. da un lato c h e la squadra 
di Baldi d o v e ancora a c q u i s t a r e 
in ve loc i tà , f iato e res i s tenza; 
dal l 'a l tro la to ci ha c o n s e n t i t o 
di r i l evare una m a g g i o r e f a l d r z -
za diforifiiva f-oprattutto per Io-
a i u t o d a v v e r o ci-.-iflidereVoIe (Iti 
d u e lateral i , e n t r a m b i s e m p r e 
present i a s o e te s i i , e n t r a m b i 
c o n s a p e v o l i chi- ognr loro d i ­
v a g a z i o n e o f fens iva a v r e b b e p ò -

Contro il Bari 

Il Parma sfiora 
la vittoria (1-1) 

P A R M A : R o c e h l a : P a n a r a . I 
S l l v a g n a ; P o l l i . S e n t i m e n t i . 
T o m a s s o n i ; M o r i g g i . N'eri , 
B u g g e r i , P o b z i , M c r e g a l l i . 

B A R I : G h i z z a r d i ; B a c c a -
r i . R o m a n o : M a c c h i . M a g n a ­
gl i ! , M a z z o n i ; C a l z o l a r i . C a ­
t a l a n o . B o n a c c h i . C a r r a n o . 
C i c o g n a . 

A R B I T R O : C a t a l d o di R e g ­
g i o C a l a b r i a . 

M A R C A T O R I : B o n a c c h i a l 
4*. M e r e g a l l i a l 44* d e l p r i m o 
t e m p o . 

( D a l n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e ) 

P A R M A . 3 — L e c a t a s t r o ­
fiche p r e v i s i o n i s u l l a s q u a d r a 
p a r m e n s e f a t t e a l l a v i g i l i a 
d e l l ' i n c o n t r o c o l B a r i d a l l a 
q u a ò : t o t a l . t à d e : Xilosi • . lel- 'un-
d i c i l o c a l e , s o n o 5t?.:e f u g a t e 
i n c a m p o d a l l a coraR£.o--.--
p r o v a f o r n i t a d a g l i u o m i n i d i 
G e n t a I c r o c i a t i p a r m e n s i . 
s c e s i i n c a m p o i n f o r m a z i o ­
n e n o n c o m p l e t a c o n u n a t t a c ­
c o r a b b e r c . a t o a l l a m e g l i o . 
h a n n o t e n u t o t e s t a ni p . ù 
q u o t a t i a v v e r s a r i 

N e l l a s q u a d r a b a r e s e n o n 
c ' è m o l t o d a d . r e S i è c n p . t o 
s u b i t o c h e i s u o i c o m p o n e n t i 
s o n o c a l c i a t o r i smaliz.r»*;:. p o s - j 
s e g g o n o u n b u o n t o c c o d i p a i - I 

l a . m a c o m e g i o c o d i a s s i e m e 
h i n n o l a s c i a t o a d e s i d e r a r e 

N o n Si s o n o v i s t i i l : c a m p o 
c a t e n a c c i di s o r t a S o l o il P a r ­
m a a p p e n a p a r t i t o o p e r a v a 
c o n lo m e z z e a l i m o l t o a r r e ­
t r a t e . m a al 4' d o p o il g o a l 
be f fa s i e r i p o r t a t o in a v a n t i 
e d h a p r o m u t o a l u n g o II 
Bar; , i n v e c e , s e g n a t o il g o a l . 
h a r i c h i a r m t o a c e n t r o c a m ­
p o C a r r a n o 

P o c h e r ' g h e di c r o n a c a A t ­
t a c c a s u b . t o il B a r i e il P a r ­
m a si c h i u d e n e l l a p r o p r i a 
a r e a . S u u n a p u n i z i o n e c a l ­
c a t a d a M a z z o n i , al 4' i l 
c e n t r o a V a e c o b a r e s e lancia­
t o i n s p i e g a b i l m e n t e l i b e r o . 
s a l t a p i ù a l t o di tut t i e t o c c a 
d i *esta b a t t e n d o R e c c h i a i l 
q u a l e , f o r s e , e r a a c c e c a t o d a l 
s o l e 

C o a l b e i l a c h e s p r o n a i g e ­
n e r o s i ragazz i d e l P a r m a i 
q u a l i a t t i c e n n o a f o l a t e s e n z a 
e s ^ o . fino al 4 4 ' A l l o s c a d e ­
r e d e l p r i m o t e m p o . R u g g e r i . 
p r e s s a t o da u n p a i o d i a v v e r ­
s a r r i e s c e a t o c c a r e a M e -
r e g a l l i il q u a l e c o n u n t i r o 
non m o l t o f o r t e l a s c i a d i 
s t u c c o G h i z z a r d i N e l l a r i p r e ­
s a p r e s s i o n e C U T si c o n t i n u a 
de". P i r i c a m a s e n z a e s i t o . 

F R A N C O G A B R I E L I . ! 

t u t o creare aeri ^uai agl i u o m i ­
ni del la d i fesa 

E sta di fat to c h e l d i fensor i . 
presi s i n g o l a r m e n t e . t r a n n e 
Ponte l , h a n n o avuto le loro in­
cer tezze e l'ommt-itii i loro or­
rori. S e s i a f ferma per tanto i h e 
il reparto d i f e n s i v o ha moatrato 

magfTgiore caldezza, v u o l e in t en ­
ders i il reparto int -vo c m e 
c o m p l e s s o . 

B r a v i s s i m o è «tato Ponte l i h e 
ha r i fol to con prontezza «lue 
pericolosi» ct tuazionl con Inter­
v e n t i e f f icac i per prontezza e 
ecc i ta di t empo . 

Dei d u e terzini f iat t l e s ta to 
il p iù efficace m e n t r e a MiMo-
n e v a n n o r iconosc iut i ì sol i t i 
p t e g o i di prontezza, di abi l i tà , 
m a a n c h e a l cune in . 'ertezze E 
lo s t e s so dicas i d: G r e c o c h e 
non ha . incora nioi-'rau» l 'auto­
rità del e e t i t r o m e d i a m B u o n 
por lui c h e Bodi Io ha f i ancheg ­
g i a t o o t t i m a m e n t e 

Al l 'a t tacco 'e d o ' e n i i ::ot« : 
T a c c h i a destra rende la m e t a ; 
fd a g g i u n g a c h e i c o m p a g n i non 
gli d a n n o pal la , e c h e Bald i an­
cora non ha chiar i to est» Tacch i 
d e v e fare l'ala arretrata o l 'uo­
m o di punta , da eh»» egli s i e-
s a u r i s c e in u n c o n t i n u o andir i ­
v i e n i s enza pa l lone e t-enza c o -
etrut to . 

I d u e in tern i s g o b b a n o c o m e 
negri , m a più c h e sn idare il 
g i o c o n e l l e z o n e arretrate c h e 
per te-ssere i fili <li una m a n o ­
vra o f f ens iva 

P r o n t o Tomeazz i , n i e n t e di 
pili. V ivace , invivi», l'ala O ì l n i -
doru. c h e è stato é-enzu d u b b i o 
il p i ù ins id io so 

Ed e c c o c o m e e a n d i t o in van­
t a g g i o il N a p o l i , r imet ta di P o n ­
tel ; agganc ia la palla Frasch in i 
a centro c a m p o e s c e n d e , HI d e ­
s t regg ia , entra In area e tira 
c o n forza: Lena, a m a n i aperte , 
tenta di arrostare la e ori* a de ' la 
palla, ma uesta f in i sco j , l le s u e 
«•"palle e s i Insacca. S u q u e s t o 
v a n t a g g i o , 11 Napol i tira un po' 
i remi in barca e so lo al 1*;' s i 
ha ancora un 'az ione p e n c o l i * . ! 
per u n a rovi-sciata acrobat ica &i 
Gl lardoni . sul la q u a l e Lena s i 

s a l v a 1 n c o r n e r B a t t e T a c c h i d i ­
r e t t a m e n t e in rete ed e ancora 
Lena a r imediare in corner , n é 
ha fortuna la s u c c e s s i v a testata 
d j Fraterni sul t iro dal la b a n ­
d ier ina . 

Al 33' il Napol i s egna , m a 
l'arbitro annul la , riten-.'ndo T a c ­
ch i in p o s i z i o n e d i fuori g ioco . 

Nel la r ipresa, e il No-.'nra a 
portare q u a l c h e m i n a c c i a . S u a-
z i o n e di ca l c io d'angolo , al 27". 
è S a u n a c h e supera tutt i t u l i o 
s c a t t o e c o l p i s c e forte di t ee la : 
-si arrotola Ponte l e s a l v a quas i 
sulja l inea. Q u a l c h e t e n t a t i v o 

• s f o r t u n a t o di Tomeazz i e. poi. 
al 33'. su p u n i z i o n e di Baìra. 
ancora Ponte l di s c e n a per i n ­
v i a r e in corner il pa l lone c-pedi-
togf l i di testa, con v io l enza , da 
Montani Al 43' d u e u o m i n i fal­
c i a n o n e t t a m e n t e Franchini in 
piena aerea di r igore e l 'arbitro 
f i schia , ma f ischia tre v o l t e . . 
f i schia la fine. 

M I C H E L E M U R O 

Maspes vince 
al Parco dei Principi 

PARIGI . 3 . — L'Ita l iano A n ­
t o n i o M a s p e s ha v i n t o uggì al 
P a r c o d e l Pr inc ip i la p r o v a d i 
v e l o c i t à d e l l a r i u n i o n e c o n s i ­
d e r a t a la r iv inc i ta d e g l i u l t i m i 
c a m p i o n a t i del m o n d o s u p is ta . 

Maspes ha b a t t u t o in Anale 
In tre p r o v e il f r a n c e s e G a l -
g n a r d . Q u e s t i ha v i n t o la pr i ­
m a prova (u l t imi 200 m e t r i in 
1 1 " ' ) . M a s p e s la s e c o n d a <U"7) 
e la be l la ( l i " 5 ) . L ' i ta l iano 
G a l a r d o n l . b a t t u t o i n s emi f ina ­
le da Ga ignard , ha c o n q u i s t a t o 
il t erzo p o s t o s c o n f i g g e n d o lo 
o l a n d e s e D e r k s e n In d u e p r o v e . 

N e l l ' i n s e g u i m e n t o la v i t t o r i a 
è a n d a t a al c a m p i o n e d e l m o n ­
d o A l t i g il q u a l e ha s u p e r a t o 
in f inale il f r a n c e s e B o u v e t c o n 
20 m e t r i d i v a n t a g g i o c o p r e n ­
d o i 5 k m . in 6'08"4. L ' i ta l iano 
F a g g m . b a t t u t o da A l t i g in s e ­
mif ina le p e r 30 metr i ( t e m p o 
A l t i g sul 5 k m . 6"10"1). tri * 
class i f i cato terzo s u p e r a n d o In 
s v i z z e r o ) T r e p p )por )3 ' m e t r i 
( t e m p o F a g g i n sui 5 k m . 6'44"4). 

Jourden non attaccherà 
il record di Baldini 

Dal nostro inviato speciale 

B E R N A . 3 — Jourdz-n n o n 
darà l 'assal to al record d e l ­
l'ora di Ba ld in i . Ce lo ha c o ­
m u n i c a t o oggi R u c k e r . Il 
f r e n i c o c h e d i l i g e e g u i d a II 
ragazzo 

— P e r c h e ? 
— A d n » « , J e a n * c a m p i o ­

n e del m o n d o . F. poi la sua 
station-» e stata car ica . N o n 
b i sogna e sagerare c o n lu i . 
c h e t a n t o h a sofferto . 

— I_"n a l tr 'anno? 
— N e l m i , J e a n «ara so t ­

to la • naja ». 
— E a l lora? 
— Mah. v e d r e m o . 
N o n è da e s c l u d e r e c h e 

J o u r d e n s'Ingaggi nel Gran 
P r e m i o d r l l e N a z i o n i . 

A . C . 

Gli altri risultati di Serie B 
Lucchese 2 
Alessandria 0 

A L E S S A N D R I A : A r d t r r a n l : 
M e l l d e o . G i a c n m a z z i : PizT»lit-
l o . S c h i a v i m i . S o n e i n l : Marmi . . 
D e Ange l i» . Cappr l laro . V i ta l i . 
B e l l i n i . 

L U C C H E S E : P i a n e a s t e l l l : F i a ­
s c h i . C a p p e l l i n o ; S l c u r a n i . P e -
d rett i . F r a n c e s e o n : Ghiarioni . 
G r a t t o n . M a n n u c c l , B a s s e t t o . 
Arri gon i . 

A R B I T R O : R e b n f f o di M i l a n o . 
M A R C A T O R I : p r i m o t e m p o , 

al 21' Ghia-toni , al 41' S c h l a v o -
nl ( a u t o g o l ) . 

Catanzaro 2 
Brescia 1 

B R E S C I A : M a c c h i o n i : DI B a ­
ri. R a t t i : Carrador i . S a n t o n i . 
S t u c c h i : Rlrzo l ln l . L o j o d i c e . D e -
p a o l l . R e c a m o . B e t t o n l . 

C A T A N Z X R O - Berto-.*!: Rai-
s e . C laut : Fronta l i . R i g a g n o l i . 
G u g l l e l m o n l : B a g n o l i . T u l i s t l . 
M a s c a l a l t o . F lor io , Ramturine. 

M A R C A T O R I : N e l p r i m o t e m ­
p o al 23" R e c a g n o : n e l l a r ipre ­
sa, al 4* e al W R a m h o n e . 

A U T T R O : B a r o l o di N o a l e . 

Monza 
Samb 

3 
0 

M O N Z A : R i g a m o n t i : R a m n -
san! . A d o r n i ; G i a n n e s e l l o , G h l o -
n i . Prato-, Dal Mol tn . S t e f a n i n i . 
F o n t a n o ! . Rorse l l ln l . Farchtn . 

j SAMBF.NF.DF.TTESE: R o s e i . 
G a r b u g l i a . R a f n n o n l : Ercol i . 
Capucc l . N i c c h i . N o v a l i . DI 
B a r t o l o m e o . Reni . Maeor . B u ­
ratt i . 

A R R I T R O : A n n o s c l a di Bar i . 
M A R C A T O R I : nel p r i m o t e m ­

p o al 17' F o n t a n o t : ne l la r ipre ­
sa al 38' Dal Mot In. 49' B e r s e l -
l ln i . 

Mesiina 2 
Prato 

M E S S I N A : R r e \ i g l i e r l : R e ­
gni . S t a c c h i ; Radae l l l . c a n n i ­
lo . P o s t o ; c i c c o l o I, M a z z o n i . 
Cal lonl . B e r n i n i . Fasce t t l . 

P R A T O : Gr ide l l l ; D e Dura . 
G a l e o t t i ; Ross i . Rizza . Magi ; 
R r a \ i . Tacco la . C a m p a n i n i . 
R n g g e r o . Gal t a rossa 

A R B I T R O : Rlmold i di M i l a n o . 
M A R C A T O R I : nel p r i m o t e m . 

pò . a l l ' i r Cocco lo I ( r i g o r e ) , al 
24' C a m p a n i n i , al 3t>* B e r n i n i . 
ne l la r ipresa al 3' C a m p a n i n i . 

Reggiano 
Pro Patria 

3 
0 

P R O P A T R I A : P r o v a s i . A t n a -
<1eo. T a g l l o r e t t l : R o n d a n i n i . Z a -
g a n o . Cresp i ; B e r n a s c o n i . Cat­
ion i . R e g a l l a . Mal t int i . Pagan i . 

R E G G I A N A : Ferret t i . Mart i -
r a d o n o » . Robbla t l ; Mart in i . 
G r e t i . Dazz l II; Corrent i . M e r ­
lo . Vo lp i . Cata lano . S a v o l d l . 

A R B I T R O : C o t o g n o di C i v i ­
t a v e c c h i a . 

M A R C A T O R I : nel p r i m o t e m ­
p o al 13* Cata lano , al 3"' Vo lp i ; 
n e l l a r ipresa al 17' Mer lo . 

Modena 
Como 

4 
0 

COMO: Geot t l . B e r g o n t l . V a l -
p r e d a ; C h e l a , C o l o m b o . F o n t a ­
na , F l a b o r e a , s a r t o r e . C a v a l ­
u t o , P o n t o n i . G h e r s e t l c h . 

M O D E N A : B a l z a r m i . B a r a c ­
c o . C o n i c a ; Ottani . Aguzza l i . 
G o l d o n i : B e l l e m o , V e n t n r e l l l , 
P a g l i a r i . M a n n l r o l i . V e t r a n o . 

A R B I T R O : Monti di Monza . 
M A R C A T O R I : nel p r i m o t e m ­

p o V e n t n r e l l l al 21': ne l la r i ­
presa P a g l i a r i al 31' al 4V « 
•1 45*. 

l£»-* f > V ^ ^ 
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La riunione di ieri a Tor di V a l l e 

Sorprende Quick Song 
nel Gran Premio Roma 

Il favorito Tornese crolla in retta di arrivo e si lascia precedere sul traguardo anche da Brogue H ano ver 

Il Gr . Pr . R o m a , p r o v a di 
c e n t r o d e l l a r a i m o t i e d i ier i 
tìera a T o r di V a l l e s i è c o n -
clutìo in m o d o s o r p r e n d e n t e -

il f a v o r i t o T o r n e s e n i f a t t . •' 
s t a t o b a t t u t o >ri ret ta d ' a r r i ­
v o e la v i t t o r i a è a n d a t a al 
p o c o q u o t a t o Q u i c k S o n g e h e 
h a r .vuto u n f i n a l e i m p r e s s i o ­
n a n t e . 

In v e r i t à n o n e r a n o m o l t i 
c o l o r o c h e s p e r a v a n o in un 
r i t o r n o a l la v i t t o r i a di T o r ­
n e s e : è v e r o c h e il lut iRo .*••-
p o s o p o t e v a a v e r g l i j t i o v a ' o . 
m a e a n c h e v e r o c h e da 
t e m p o q u a s i i i n m e m o r a b i l o .1 
- e a u r o v o l a n t e - e r a a p p a r ­
s o a v v i a t o i r r i m e d i a b i l m e n ­
te s u l v i a l e de l t r a m o n t o K . i 
e r a g ià c a p i t o c h e n o n d o v e ­
v a trattar-;: s o l o di u n a q u e ­
s t i o n e d: s t a n c h e z z a - n o n s o ­
n o s ta t : m o l t i d u n q u e c o l o ­
ro h c e h a n n o s e g u i t o lo q u o ­
t e d e l -br-t t inp. . . i t u t t o f a ­
v o r e v o l i a T o r n e s e ) . prt fe­

r e n d o i n v e c e . ippoggiar- . . a 
q u a l c h e alt i o c o n c o r r e n t e . 

In d e f i n i t i v a i l . ora . b i s o ­
g n a d i r e c h e - . .• t ra t ta to d i 
u n a florpret-a a . m e t a K v e -
n ! m i n - i l ! . . r . , . . .. n i . i m o all . i c ron . i c , 

Al v i a T o i n e . - e 
-•punto 

, . - , ha litio 
v e ì o c s ^ . m o j i o r t a n -.•-punto v e i o c s ^ . m o j i o r t a n -

(l.tv;. s u b i t o .iì c o m a n d o ta l ­
l o n a t o da *. e . n o d.i I l i c k o r y 
F . re . a l l e I m o .,p i l ' e C z a r d e 
la Kob- in- < H i o g u e H a n o v e r 
p r e c e d o n o d p o c o l 'a l tra c o p -
p::i f o r m a t a d i C r e v a l c o r e e 
Q u c k Soni» 

S u l l a !••' t tura di f r o n t e 
H i c k o r y K.re a t t a c c a d e c i s a ­
m e n t e T o r n e s e , m a n o n r ie ­
s c e i ieU' .nte i i t i i p e r l ' in ter ­
v e n t o d - B r o g u e H a n n o v e r 
c h e a c c o r r e in a i u t o vlel •• s i u -
ro volar . tp - e lo a f f i a n c a I 
d u e p r o c e d o n o p e r un po ' di 
c o n s e r v a m e n t r e c r o l l a H 
k o r y r \ : c - i n t a n t o .-• fa lt 
Q u ck Soni» chf. r i e s c e a < 
p e i . i r e B r o g i i f H a n n o v e r 

il. 
l u c e 

e\i-
e 

Assent i le Ferrari 

Moss (Lotus) vince 
il Gr. Pr. di Modena 
Bonnier e Gurney (su « Porsche ») alle 
spalle del vincitore — Ritirato Bandini 

M O D E N A . 3 - Cam e ra 
n e l l e p r e v i s i o n i d e l l a v i g i l i a 
il c a m p i o n e i n g l e s e S t i r l i n g 
M o s s c h e r.elle p r o v e ufficia­
li d i ier i a v e v a c o m p i u t o ti 
g i r o p i ù v e l o c e b a t t e n d o an­
c h e il r e c o r d d e l l a p . s ta ha 
t r i o n f a t o o g g i s u l l ' a n e l l o de l -
l ' a e r a u t o d r o m o di M o d e n a 
a s s i c u r a n d o s i il ~ m o CI I» In­
t e r n a z i o n a l e p e r v e t t u r e for ­
m u l a u n o 

Al s e c o n d o p o s t o s! e p i a z ­
z a t o B o n n i e r s u P o r s e n e v i n ­
c i t o r e d e l l o s c o r s o a n n o s e ­
g u i t o da f J u r n e y p u r e s u P o r ­
s c h e . Q u a r t o .Tim C l a r k s u 
L o t u s a u n g i r o 

La p a r t e n z a de l C» V d i M o ­
d e n a è s tata d a t a a l i e o r e lfi 
da l p i ù v o l t e c a m p . o n e d»e! 
m o n d o M a n u e l F a n g . o 
A l v i a . G u r n e y è :l p i ù p r o n ­

to . m e n t r e S c a r l a t t i * p a r t i t o 
in r i t a r d o e s: d e v e f e r m a r e al 
p r i m o p a s s a g g i o ai b o x II n n -
m o p a s s a g g . o a v v . e n e n«*i s e ­
g u e n t e o r d i n e - 1> G u r n e v . 2> 
M o s s . 3> Hi l l . 4 ) S a l v a d o r : . 5 ) 
G r e g o r y , s e g u i t i n e l l ' o r d . n e da 
S u r t e s s e a B n d i n i 

A l 3 0 g i r o . M o s s h a g . r a t o 
in 30"15"3. a l l a m e d i a d i ch i ­
l o m e t r i 140.763 E" s e m p r e pr . -
m o . s e g u i t o d a G u r n e y . d a G r e ­
g o r y e d a Hi l l Q u i n t o è B o n ­
n i e r A m e t à g a r a l e c o s ; z . . w 
s o n o l e s e g u e n t i - s e m p r e DTI-
m o M o s s s e g u i t o da G ' j r n c y 
e q u i n d i d a B o n n i e r . c h e hr. 
s u p e r a t o b e n d u e a v v e r s a r i Al 
51 g i r o B o n n i e r r a g g i u n g e :1 
c o m p a g n o di color - . G u r n e y . c h e 
h a u n d i s t a c c o di 17" n e i c o n ­
f r o n t i di M o s s . 

A l 70 g i r o l e pos'.z'.on* s^no 
i m m u t a t e M o s s è t a l l o n a t o a 
10* d a o B n n i e r -esnr.to *n G u r ­
n e y . S t i m o l a t o da B i r . n i e r . 
S t i r l i n a M o s s a c c e l e r a *» p o r ­
ta i l s ito v a n t a g g ' o a \2~ r> •» 
d e c i m i A 7?* g r ò »cr>mr--*.re 
G r e g o r y 

AU'RO Mo?« g*iida s e m p r e l i 
c o r s a a l la m e d i a di 141 k m 
l'ora, s e g u i t o d a B o n n ' e r e da 
G u r n e y B a n d i n i * 8 a 4 gir i 
M o s s . d o n o l'80 g i r o d m o s t r a 
c h i a r a m e n t e l ' i n t e n z i o r e d fi­
n i r e b e n d i s p a c c a t o gua1"»gn«T. 
d o m e z 7 o s e c o n d o al g ro fra 
VK2 e YKH Ti d : = t a c c o P-»-.;-» co ­
s i v e r s o * I V Al ->0 g r ò M a s s 
h a 14" e s a t t i s u B o n n ' e r c h e * 
t a l l o n a t o d a G u r n e y e -ìi H i l l 
C l a r k è i u n g i r o B o n n i e r 
t e n t a di p o r t a r e u n e s t r e m o at­
t a c c o a M O « J . a c c o r r e n d o l e 
d i s t a n z e La m e d i a r e s t a c a s i 
c o s t a n t e : l W) g i n s o n o «tati 
f o m ^ - i i M d a M o s s a l la m ? d n di 
141 585 B a n d i n i * c o r r e v o ad 
u n a n u o v a f e r m a t a A n c h e la 
B R M di H i l l , p r o t a g o n i s t a di 
i m a c o r s a v e l o c e e r e g o l a r e , al 
9 3 . g i r o d e v e s o s t a r e b r e v e m e n ­

te :•• b o x A l ila. Ciro s o l o »>" 
e 5 d e • mi d i v i d o n o B o n t r e r . 
s c a t e n a ' i s s i m o . da M o s s . A n c o ­
ra »>'- di d i s t a c c o al !I7. g i r o 
M o s s r i n t u z z a c o n c l a s s e il v e e ­
m e n t e . . ' t a c c o Al 9R g i r o il d i ­
s t a c c o .» di 6"2 La g a r a v iar ie 
r i so l ta da M o s s c o n v i ' o n t à 
f i l l io -t< s - o B o n n i e r 

L'ordine di arrivo 
l> STIKt .INf i MOSS ( l .ot i i*-

Walkrr RarlnK O r e ) , chr h» 
ronipl i i to l(M) Ri ri pari a 236.600 
rh l lnmrtr l In 1 ora 108*1-10. 
al la tr in i l i eli km. 111.770; 2) 
l lnnn lrr «Porsene ) l.40'IS*'l: J) 
fJnrnr\ ( P o r s c h e ) l . i e ' IV'4: iì 
f'Iark i l . o tu« i |.40'23"6. a un 
Ciro; 51 I lrahham {Cooprr ) I. 
(0'2X"2 a u n tetro; 6» n r o o k * 
«IIRM» 1.I0*I«'*«. a u n ulro; 7) 
Graham UHI (FIRMt 1.11'01'S 
a u n e lro. 

fìlro piti vrlo<-r: Il 31. di M m t 
In i9"Z alla mrdla di H3.»7S 
rhltnniM ri. 

fJrrtt«'r» e c l u n ' o fuori t e m ­
po i n » » l m n c o n 71 f{lrl c o m ­
piut i . 

Rit irat i Scarlatt i al S. |-lro. 
Surtcc-i al 2J-. Tay lor al 43.. 
I landinl al 71 . Bns^lnr l lo al 76.. 
Sa lxadf in al 78 

p i o m b a «ti T o r n e s e I d u e 
b a t t i s t r a d a si d a n n o a c c a n i ­
t a m e n t e b a t t u t i l a i n retta di 
a r r i v o , m a Torneai» c r o l l a 
d | s c h i a n t o la.sciatido v ia ì - -
b e r n a Q u i c k S o n g e f a c e n ­
do.-* i s u p e r a r e a n c h e da l c o m ­
p a g n o d.- .-scuden.i B r o g u e 
H a n n o v e r 

I risultati 
I. CORSA: I) i:irurl.i . 2) Htl -

8l irl la; tot. v. SO; p. 21, 11; a. 
«0. 2. ( O R S A : 1) CiaiiKi». 21 Zìi» 
f l lpll tot . v. 36; |i. II. 10; a. 2». 
.3. CORSA: | ) Pa lad ine . 21 Sc ia ­
rmi». J) Zizzola; lot . v. 29; p. 
17. 15. 15; u. 111. I. CORSA: l> 
Mnsta l . i . 2) Ain.i-iola; lot . \ . 
<3: p. 18. I l ; a. .*>$. 3. CORSA: 
I) l 'ar tcnopr . 2) Vann i ; lui . v. 
IS. p. 2». I l ; a. 'J3. 6. CORSA: 
I) Onlrh Som;. 2) llrof(Uf H H -
l iovcr; lot . \ . 2J; p. 18. 26; ». 
CI. 7. C O R S \ : I) AllilsMila. 2) 
O.irdom»; m i . •,. |02; p. 20. I l ; 
a. 13. 8. ( - O R S \ : I) Clko. 2) 
Centauri':!. 3) Ilorpo Curso; tot . 
v. 28: p. 15. 17. 25; a. 72. 

Rio Ma rin vince 
a Baden Baden 

H A D E N B A D E N . 3 Cerno 
' .nc iava p r e v e d e t e il « b e t t l n g » . 
il c a v i l l o Ital iano Km Muni i . 
ottinidiTieiiU- intuitalo <la S. r . ir-
r.iv.ini. ha v into f a c i l m e n t e il 
( irmi I'r«iiiii' ili H.nlen l laden . 
KU 2 4D0 mei l i . dotati» di 100 l'IXJ 
marci l i al v l n o l t m e (circa 15 
mil ioni di Urei 

Quelita popolare cl:tf!«'ic.i di 
nitri» Heno aveva at t irato FUI 
m a g n i f i c o Ippodromo di iffez-
he im circa ;).-» 0O0 perenne, c h e 
«per. i v a n o di veder v ln . 'ere 
- l' . i . i llm •-. il mig l i ore rappl»»-

«ieiit.intf t i -diwi i - U a a i i m - . un 
rav.in' i di t l e anni , m o n t a t o da 
Streit . ha d leputato una cois . i 
ei-e«-;ieiìte. st-nipre nel la c-cla di 
Hin M a n n , chi- è »>tati> al c o -
in. indo dal pr inc ip io alla f ine. 
sul f in ire - Haalim - ha ten" ito 
«li a t taccare - Ilio Mnrin - . e h e 
ha n-s.Btito. v ini-endo c o n una 
lunn l i i 'Uj di vantagg io Al ter­
zo poMo ni i l.i*o4ific IV.I un .«itro 
c a v a l l o ti-divcn •- Kai ier . i i l ler - . 
a una testa ila - Baal:in -

A Franco Bifossi 
il Giro della Toscana 

FIRENZE. U Franco U u . * -
*l ha v i n t o il giro c ic - iMu-o .Iel­
la T iécan . i , per d i l e t tant i I-a 
sua vi t tor ia , la qu in ta ne l lo -spa­
zio di una . v t t i m . i n j . Ila .«voto 
d a v v e r o il m a r c h i o de'.ia poten­
za e del la dee.«none- « e m p r e y. 
c o m a n d o dei la corea, poco d o p o 
m e t à gar.. CR'.I ha pro*Inttn u n o 
s ca t to al q u a l e risponde*i-a i-o!-
tanto Mariani i-he. pero. w>ri 
trr.ftovu al treno d i corina . m -
p » t n dal bravo at leta d i l l a 
Porta Romana, jt 'unto al tra­
guardo con nftti«wlmo vantag­
gio Sul traguardo di Fireo/.». 
infatt i . Bi'r>r«| t- (fiunto i m i V 
cu Mu»tnain: e P.o '.me'.'i. m e n ­
tre u'i altri Kiiiriirvanii m-.ltf' 
;, .u f 'ac i .iti 

P a m i c h 
trionfa 

a Sr>o^ fo 

C5S0 C. 
GENOVA 
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S P O L E T O . 3. - S i e d i ­
s p u t a t a s t a m a n e s u l p e r c o r ­
s o S p o l e t o - ( . : Ì U r u n a - S p o -
l e t o < r i p e t u t o d u e vo l t e» iti 
50 K m la p r i m a d e l l e d u e 
p r o v e v a l e v o l i p e r la e l i m i ­
n a t o r i a K u r o p a - c e n t r o s u d 
d e l c a m p i o n a t o m o n d i a l e 
di m a r c i a s u s t r a d a , a l l a 
q u a l e p a r t e c i p a n o le r a p p r e . 
j e n t a t i v e ( f o r m a t e di t r e 
a t l e t i » di F r a n c i a S v i z z e ­
ra e I t a l i a 

Il t e r z e t t o i t a l i a n o c o m ­
p o s t o d a P a m i c h . D e ( P i o ­
t a n o e D e Mosso ha s b a r a ­
g l i a t o ti cam|>o , c o n q u i s t a n ­
d o i p r i m i t re post i d e l l a 
c l a s s i f i c a 

Kcco l ' o r d i n e di a r r i v o . 

1) P A M I C H A D R O N ( l t » 
in 4 27 2 * . 2 ) D e (',.,.-tatio 
A n t o n i o ( l t » a 1 l:'.V"7; :'> 
D e I t o s s o I.uic.1 ( l t > a 
I4' l i r '5 . 1) A m o i i x J a c q t i e 
( F r » a 2ó'2ó"7. 5» A n n g 
H a n s «Sv i > a 3or, - ' ; fi) C a l -
d e r a n F r a n c o ( S v i » 32'4»» '<>: 
7» D e l y M a n n e (Kr ) a 
10'14". 3» R o t i i l l n n J o s e p h 
f F r ) a 4 0 1 5 " 3 . t»» Ko'-k 
H a n s « S v i ) a 4t»'4fi" 

I m a r c i a t o r i s p a g n o l i , c h e 
a v r e b l » o r o d o v u t o p a r t e c i ­
p a r e a l l a Rara non s o n o 
a r r i v a t i ri Spo lr - to 

Nella foto: P A M I C H . 

I risaltati 
A l a l a n t a - V e n e z i a 
F i o r e n t i n a - S a r n p d o r i a 
L e r c o - B o l o g n a 
M a n t o v a - L ' d i n e t e 
M l l a n C a t a n i a 
T a d o v a - J a v e n i D » 
S p a l - * P » l f r m o 
I n t e r - ' R o m a 
T o r i n o - I . . V l c r n z a 

3 1 
0-0 
2-2 
2 0 
3-0 
2-1 
3 1 
3-2 
3-3 

M l U n 
Intrr 
Samp 
Florcnt. 
M a n t o v a 

Spai 
P a d o v a 
B n i a iena 

R o m a 

LfCCO 

A t a l a n t a 

T o r i n o 

L. V i e . 

J n v e n l u i 

T a t o n la 

P a l r r m o 

V e n e z i a 

U d i n e s e 

claiirfica 
o 
o 
1 

o 
o 
o 
0 
0 
0 

1 1 0 
1 I 0 

0 1 
2 0 
0 1 

1 1 
1 I 

1 1 
1 1 
1 1 
I 1 
0 
0 
t 

0 
j 

0 
0 
1 
1 
I 
2 
4 
2 
7 
5 
6 
3 
3 
4 
4 
f 

4 
t 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
2 
2 
2 
1 
I 
1 
1 
0 
0 
• 

S E R I E 

I ritoltati 
r a l a n - t * r n - * f ! r r » r i a 2-1 
M o d e n a - T o m o 1-0 
O o * e n x a - I _ a i l o 2 - 2 
G e n o a - V e r o n a 2-1 
I.nrrhe»te-Alr<-<iandrla 2 -0 
M e d i n a - P r a t o 2 - 2 
N a p o l i - N o \ a r a 1-0 
P a r m a - B a r i l - I 
R e r i C l a n a - * P r o P a t r i a 3 - 0 
S. M o n z a - S a m h c n r d e t t r t e 3 - 0 

La classifica 
M o d e n a 1 
R e e l i a n a I 
S. M o n z a 1 
L u c c h e s e 1 
N a p o l i I 
C a t a n z a r o 1 
G e n o a I 
P a r m a 
C o s e n z a 
L a z i o 
M r s i l n a 
P r a t o 
B r e s e l o 
V e r o n a 
N o v a r a 
A l e t n a n . 
S a m b e n . 
P . P a t r i a 1 
C o m o I 
B a r i ( • ) I 

1 0 
1 0 
I 0 
0 I 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
A 
0 
A 
0 

1 1 
I 1 2 

0 I 
0 
0 
0 
e 
1 

1 1 
2 1 
2 1 
2 1 
2 1 
2 0 

0 
0 
0 
0 
0 
0 

2 
3 
3 
I 
I -9 

( • ) P e n a l i z z a t o d i 10 a n n i ! . 

COSI' DOMENICA 

SERIE A 
R o l o c n a - I i o r r n l i n a : I n t e r -

T.»rlno; J u v e n t n i - I . e r e o ; I_ 
R. V l r e n z a - C a t a n l a ; P a l e r m o -
M l l a n ; S a m p . . R o m a ; S p a l -
A t a l a n t a : t*dlne«j .e-P«dova; 
V e n e z i a - M a n t o v a . 

SERIE B 
A l e i M n n d r i a - C o r n o ; B a r i -

P r o P a t r i a ; B r r « r i a - N o v a r a ; 
L a z i o - l . n r c h e i e ; M r i i , i n a - G e ­
n o a ; M o d e n a - N a p o l i ; P r a t o -
S . M o n z a ; R e g g i a n a - C o s e n z a ; 
S a m h c n e d r t t e s e - P a r r n a : V e ­
r o n a - C a t a n z a r o . 

I C A N N O N I E R I 
3 RF.TI: B e l l i n i . I U t c h e n s . 

M a n f r r d l n i ; 2 R E T I : A l t a r i ­
n i . S t m r e z . D e M a r c o . K o e e b l . 
A l l e m a n ; 1 R E T E : G r e a v e s , 
S k o K l n n d , T o s c h i . C o n o . 
C h a r l e s . A n d e r s o n . I . o j a c o n o . 
D e l l ' A n r e l o . N'Ir l sen . DI G i a ­
c o m o . L l n d s k o c ; . M a l d i n l . 
B a r l s o n , R a d i c e . S l v o r l . C e r ­
c a t o . G o r l . N o v e l l i . M e l l n , 
P e i ! r i n . K o s t l e . l a w , B a k e r . 
P o s a t o . M e n t i . K o s z a v O l i ­
v i e r i . F a v i n i , C h r l s t e n s e n , 
S o r n i a n i . 

DALU TERZA PAG^A 

La vittoria dell'Inter 
m n n l e m i t e da V a l e n t i a e 
Lojacono. 

/ n c o n c l u s i o n e u n a R o m a 
che p u ò / a r e assai m e g l i o 
m a c h e non p u ò d i M i ecces­
sivamente s m i n u i t o d a l l a 
sconfitta. In fondo c'è lutto 
i l t e m p o p e r a t t e n d e r s i i / r u t ­
ti d e a i e r e n t u a l i p r o g r e s s i d e i 
yinMorossi . - s i a m o a p p e n a a l l a 
seconda g i o r n a t a . . . 

Come a b b i a m o accennato e 
c o m e e e u i d e n t e d a l l e n o t e 
.siiJIu Roma l'Inter non ha im­
pressionato t a n t o p e r p o t e n z a 
o p e r ritmo e r e l o c f t d . riuan-
to p e r la sua a b i l i t à e ver la 
s u a p r a t i c i t à . D e i s i n g o l i è 
p i a c i u t o s o p r a t t u t t o M e r e a h e t -
i i , che si **' a l t e r n a t o c o n Sita­
re: e con Corso nel compito 
di regista dell'attacco: ma an ­
c h e S u a r e r e d Hitchen<t h a n ­
no p o t u t o confermare le loro 
e c v c r i o n u l i d o t i . A centro 
campo cosi come all'attacco 
la xqttadra h a ' o i r u t o » b e n i ­
n o m a è a p p a r s a a s s i p e r f o ­
r a b i l e dalla parte di M a s i e r o 
ed ha a c r u s u t o qualche • de­
faillance - anche nel ; e l t o r e 
d i ( J u a r n e r i . s e b b e n e il centro 
m e d i a n o n o n s i a s t a t o i m p e -
o n a f o d a l mio . ' ior Manfredi-
ni (per fortuna alle sue s p a l ­
le c'era il s e m p r e l u c i d o e 
p r e c i s o Z a o l f o pronto a tap­
pare o o n i b u c o ) D e t t o t h e 
Hitffon e la s o l i t a sicurezza, 
che P i c c h i e un » m a s t i n o - , 
ehe T o r s o n o n r e n d e In tra­
sferta come in casa, che Pet­
tini e s e m p r e i n s i d i o s o e c h e 
Dolchi t* il s o l i t o g e n e r o s o 
c o m b a t t e n t e , s i p u ò t ' o n c l u -
dere c h e l'Inter s i trova me­
ritatamente al p r i m o u o - t o in 
c l a s s i / i c i i . p e r c h è h a tut t i i 
n u m e r i p e r ritentare la sca­
lata al titolo tuiiucafii di un 
soffio l ' a n n o scorso Tanto 
p i ù che in p o t e r u a r-uest'un-
no p u ò fare a s s a i di p i ù e di 
m e g l i o , maqari con minore 
d i s p c ' n d i o di e n e r g i e . . . 

• • • 
Il film de t ! ' i i i co t i t ro s i ai-

ra in urto s t a d i o r i c o l m o g i à 
d a u n ' o r a p r i m a d c U ' i n u i o . 
C e n t i n a i a di stendardi g i a l -
l o r o s s i c o s t i t u i s c o n o u n a n o t a 
d i c o l o r e l ' i r a c c m e n t r e l e 
e r o l u ^ i o u i d i una squadrialia 
di r ea t tor i c o m p l e t a n o lo spet­
tacolo ma d a n n o a n c h e qual­
che b r i n d o a g l i spettatori. La 
H o m o s i l a n c i a s u b i t o a l l ' a t -
tacco e già al 1' p o t r e b b e 
p a s s a r e in r u u f a g g i o su una 
p r c g e i ' o l e a n i o n e Fontana-An-
g e l i I l o - O r i a n d o - L o j a c o n o . - tna 
al m o m e n t o d e l t i ro Lojacono 
p r e n d e terra ed il m i l i o n e fi­
nisce sul fondo Masiero in­
tanto c o m i n c i a a • b a l l a r e . 
d a n n i t i ad Orlando e h e al 5' 
si allunati t r o p p o la palla e 
p e r d e un'altra b u o n a occasio­
ne. Poi al 9' e M c m c h e l l i a 
s b a g l i a r e ili p o c o il b e r s a g l i o 
c o g l i e n d o l'esterno della rete. 
L'Inter s i fa viva solo al IT 
con una discesa di Mereyhet-
li che C u d i c i n i s e c a t a in c o r ­
n e r : m a s u l c a l c i o d u l ' a b a n ­
d i e r i n a ( b a t t u t o d a S u a r c z ) 
è g i à g o a l R a c c o g l i e B e t t i n i 
s u l p a l o e d à indietro d i t e ­
s ta a d H i f c h e n s che solo so­
letto non fatica ad Intaccare 
(e p e n s a r e c h e / l e t t i n i ULTIMI 
accusato uno stiramento sin 
dal W di g i o c o ) . 

La / i o n i a a p p a r e sconcertata 
e l'Inter ne approfitta ver un 
p o ' m e t t e n d o in mostra pri­
ma Sitare: (che infila Pestrin 
e Corsini uno appresso all'al­
tro) e po i IUtchens che co­
nile l'esterno della rete. Ma 
la Roma non tarda a r e a g i r e 
ed al 2S' sia Manfredini c h e 
Orlando arrivano in ritardo 
su un pallone che chiedeva 
s o l o d i essere m e s s o :n rete. 
Libera Cudicini di n i e d e su 
IUtchens s u b i t o dopo, ed al 
32' un'azione M e n i e h e l l i - A n -
p e l f U o - P e s t r i u è conclusa dal 
mediano con una staffilata 
fuori di poco Un minuto do­
po Orlando supera Masiero e 
n e n e falciato da Z a g l i o : p u ­
n i z i o n e senza esito. Sei finale 
c'è un primo scontro H o l c h i -
Lojacono con un deplorevole 
uesto d e l l ' e x fiorentino che 
assenta un calcio a varie in­
dietro al nero azzurro 

Si r i p r e n d e c o n la R o m a 
scatenata e con una discesa 
di Menichclli conclusa da un 
tiro parato da Buffon >ul pa­
lo : e s i continua con un cross 
di r . o j u c o n o su l q u a l e ••"irgo-
le.no in s e r i e p r i m a Orlando, 
poi Manfredini e infine M c n i -
ch -d l i Contropiede dell'Inter 
con staffilata di Sitare: foco 
s o p r a la t r a r e r s a e u s c i t a d i 
Cudicini su / / i t c h e n s : m a su­
bito dopo torna a farù canti 
la Roma ra'taiunaendo ti p a -
rcti'ila al 9' 

Punizione per i g i a l l o r o s s i . 
/ . o j i i c o n o si appresta a bat­
tere ma ostacolato da Sitare: 
si ferma profetando con l'ar-
b i ' r o : G u m b j r o r r a fa allonta­
nare Suarez, I.ojacono -«i a c ­
c i n g e a r i p r e n d e r e la rincor­
ai ma topragaiunqe Pestrin 
che spara a sorpresa indovi­
nando - ino s p i r a g l i o t ra la 
barriera. Buffon arrida di p u -
u n o s u l l a p a l l a ma la colpisce 
male sicché il cuoio si alza 
u candela, b a t t e sotto '.a fra-
rersa e finisce In rete. 

La viola dei romeni è di 
breve durata perche al IT 
l'Inter torna in r-i:n:aa.j:o: 
Suarez / u g g e s u l l a d e s t r a ta l -
lonato da Patrin. Losi g l i si 
fa incontro, la palle carambo­
la tra Losi e Pestrm. tornan­
do infine a Suarez che ne 
c p p r o f i t t a p e r far « e c c o Cu­
dicini A questo p u n t o p a r e 
che B o l c h i a b b i a arwo un 
gesto ài - sfottò - r e r ? o I.oja­
cono- fatto sta che Lojacono 
lo m e t t e K O. c o n u n p u g t o 
micidiale I due escono espul­
si d c H ' a r b i f r o 

S i riprende dopo 4' di in­
terruzione e la partita s i fa 
p i ù accesa e p i ù r i cca di emo­
zioni M e n i c h c l l i manda p c c o 
j o p r a la trarer . ta al 1F ed 
IUtchens lo Imita c o g l i e n d o 
lo spigolo delle casa di Cu-
d i c i n i - p o i «2 21 ' c ^ l o sgam­
betto d i Guarner'i a i O ' i a n J o 
«'che a r e r à g i à s u p e r a t o Ma­
siero e Zaglio) e c'è il rigore 
che Manfredini converte per­
mettendo alla R o m a d i rag­
g i u n g e r e p e r la seconda volta 
l'Inter 

Ma anche stavolta la gioia 
dei giallorossi è di poca du­
rata perchè già al 24' l'Inter 
è d i n a o r o i n r a n t a g j : o : d i ­
s c e s a d i Suarez dalla destra e 
tiro che C u d i c i n i r e s p i n g e d i 
p u g n o d e b o l m e n t e . La p a l l a 

c a p i t a p r o p r i o sul piedi di 
Bettini Ubero come Vana e 
per la Roma è la fine: 3-2. 

Infatti gli sforzi dei g i a l l o -
ross i n o n avranno DÌÙ esito. 
anzi è l'Inter che potrebbe an­
cora aumentare il e a n t a g j i o . 
al 40' quando Cono si l a s c i a 
ingenuammte precedere da 
C u d i c i n i e d a l 4<>' quando 
Suarez c a l c i a sul p a l o v n ri­
gore concesso d a l l ' a r b i t r o per 
un i n u t i l e atterramento di 
Corso da parte di C u d i c i n i . 

NEGLI SPOGLIATOI 

«locator i avversar i . Prr M a n ­
fredini . va l e 11 glui l iz lo Indi­
retto c h e Hrrrrra ha dato di 
O l i a m e l i , clellnriirioln (a c lus ta 
rag ione ) un • fnrmldahl le m a r -
ca lure ». 

Oppos to è II g iudiz io c o m ­
p l e s s i v o de l l 'a l l enatore r o m a n i ­
sta. tarn lKl ta . In effetti , ha i n ­
d o v i n a t o una liuon.i part i ta , a n ­
che t a t t i c a m e n t e . Ma n»n c o n ­
v i n c e la sua op in ione sul la «,u-
per lort tà t ecn ica del la Roma, 
c h e s e c o n d o lui ha « t i n t o m o ­
r a l m e n t e . . VI e chi ricorda le 
tante < v i t tor i e moral i • di Car-
nlfClia e le sue pesant i sconfit­
te a cont i fatti , ma a n c h e q u e ­
sto * UH giudiz io e sagera to . 
Certo, lasc ia perpless i l'affer­
m a z i o n e che la Itoma è -.tata 
s u p e r i o r e nl l ' lnter per 80 m i n u ­
ti su 9D. a n c h e se con i | i ie«to 
t'arnlc-lla Intende d ire che la 
sua stillati™ ha g ios trato tiene 
con In pal la e ha m a t e r i a l m e n ­
te a d o p e r a t o più forza di «a-n-
he r i spet to al l 'Inter. Ma le cor­
se folli tlel g iocatori sul c a m ­
po. non M-mprr f i l i n o t u t o r i a 
e punt i per la classif ica. 

Il) fondo , è più eti i i i l i l irato 11 
g iudiz io del pres idente de l la 
Ito in.i, che at relitti' a c c e t t a t o 
v o l e n t i e r i un r isul tato pari . Ter 
n i n n i l i (ed a n c h e i | t iestn e v e ­
ro) « ha sbagl ia to più l 'a t tacco 
che la di fesa •. ma si e v i s to 
c h e c o n t r o l 'Inter (e contro 
Suarez . IUtchens e a n c h e l l e t -
ttni> n o n e c o n s e n t i t o s b a g l i a r e . 
sia p u r e poro , n e p p u r e al la 
d i fesa . 

Il p r e s i d e n t e de l l ' In ter ( s o n o 
sue p a r o l e ) c r e d e t a di t rovare 
una Koma c h e sbag l ias se di p iù 
a n c o r a . UH a v e v a n o par lato 
de l la part i ta u d i n e s e de l la Ito-
ma e tut to II c lub Interista n e 
a v e v a r i cavato la c o n v i n z i o n e 
c h e la Itoma sarebbe stata b a t ­
tuta f a c i l m e n t e . « l'I s l a m o t r o ­
vat i Impreparat i — h a d e t t o 
Moratt i — a Incontrare u n a 
Itoma t a n t o et iui l ibrata e cos i 
ben d i spos ta at g ioco Intel l i ­
g e n t e ». P e r Moratt i . I mig l ior i 
a t taccant i de l la Itoma sono s t a - . 
Il Or lando , Menichc l l i e A n g e ­
l ino , c h e s e c o n d o lui sarà nel 
p i eno de l l e sue forze e de l la 
sua f o r m a fra tre o (piatro s e t ­
t i m a n e . 

A n c o r a pareri Interist i . Sono 
o p i n i o n i ve l enose , che m i r a n o 
t u t t e al • bersagl io Lojacono ». 
N e d i r e Zag l io una per tu t t i : 
« Al la Itouin, ques ta vol ta , e a n ­
data m a l e ; I .ojacono non e r i u ­
sc i to u rompere u n a gamlia a 
Ilolrhl e a ridurci In n o v e u o ­
m i n i . v i s to che Hctt in! era g l i 
fuori uso . l 'ero, a U d i n e gli 
era r iusc i to bene II g ioco e una 
g a m b e t t a e r iusc i to a c e n t r a r ­
la e a far v l u c r r e la sua s q u a ­
dra ». Il r isultato? Giusto , g i u ­
s t i s s i m o per Zagl io . c h e g i u d i ­
c a v a p iù e sa t to un 1-3 per l ' In­
ter. P e r ' l e t t in i , va b e n e II 3-2 
uff ic iale . GII basta . 

{s impatico il g iudiz io di S u a ­
rez su Pes tr in . il g ioca tore ro ­
m a n i s t a c h e lo ha m a r c a t o : lo 
ha def in i to un < g ioca tore forte 
e c o r r e t t o », privo di c a t t i v e r i e 
Inuti l i . Suurez ha poi paro le 
di v l t o a p p r e z z a m e n t o per I.ti­
si. p e r t 'arpancs! e per Orlan­
do . c h e lo ha m o l t o bette Im­
p r e s s i o n a t o . 

A l l o l ch l . si c h i e d e un ch iar i ­
m e n t o per l ' Inc idente c h e Ita 
p r o v o c a t o la sua e s p u l s i o n e e 
que l la di I .ojacono. i la una fac ­
cia s i n c e r a , q u a n d o d i c e : • Ho 
gr idato goal q u a n d o Suarez ha 
s e g n a t o la s e c o n d a rete; mi s o n 
sen t i to arr ivare una sber la a l la 
m a s c e l l a e ho v is to a p p e n a i . o ­
j a c o n o c h e si s tava a l l o n t a n a n ­
do ». N o n ha fatto al tro? 

I . o jacono dà u n a s p i e g a z i o n e 
più c o m p l e s s a di <|iiesto Inci ­
d e n t e od ioso . Dice che l lo lch l . 
q u a n d o Suarez ha s e g n a t o , non 
si è l i m i t a t o a gri l lare goal , m a 
a fare sberleff i e a Inso lent ir lo . 
Ila reag i to «l'istinto e ha co lp i -
l o ( a l m e n o q u e s t o non lo n e ­
g a ) . A d e s s o la parola * al g i u ­
dic i . A b b i a m o r i m p r r s s l o n e c h e 
I .o jacono avrà una squal i f ica 
p e s a n t i s s i m a . 

A n g e l i n o non vuo l c o m m e n ­
tari- la part i ta : d i c e c h e a l t r i ­
m e n t i si c r e e r e b b e r o s i tuaz ion i 
a n t i p a t i c h e . Ma non si c a p i s c e 
se t e m e di p r o v o c a r e II r i s en ­
t i m e n t o dei suol amic i di ogg i 
(1 rom<»nlstl> o di o f fendere la 
s u s c e t t i b i l i t à di que l l i di Ieri. 
contro I (inali ha g ioca to c o n 
be l l ' Impegno . 

P e r Orlando. .1 r isul tato è 
« b u g l a r d l m . ». l 'Inter m e n o for­
te d e l l ' a n n o scorso ( a l m e n o ri ­
s p e t t o a que l la c h e la Roma i n ­
c o n t r o a Milano. Mas iero ( i l 
suo m a r c a t o r e ) un po' l ento e 
non a n c o r a In forma. 

Corsini h a un'aria de lusa e 
s c o n t e n t a . A suo parere , la Ro­
m a n o n m e r i t a v a di perdere . 
m a a m m e t t e (ed II s e g r e t o e 
l u t t o q u i i c h e l 'Inter ha Infila­
to la Roma in c o n t r o p i e d e . 
« S i a m o stati fessi ne l l 'anione 
del goal di Suarez . Era In f u o ­
ri g i o c o e In g ioco ce lo a b ­
b i a m o r imesso noi t occandog l i 
la pa l la . H o t r t a m o s i n c e r e , n e 
sono cornimi» . T e c n i c a m e n t e , 
s l a m o stat i più forti •. 

J U V E - P A D O V A 
io bt-r/4 c<>n un l i eve tocco d i 
»-*t»«rii.> ju'.ia <::'i_>trj 

Piccat i , i b:anccnerj s ; pro:ct -
t.inn avant i , ma 11 !orr> a t tacco 
e t roppo e laborato e n>n trov.» 
s b o c c o Al 7'. s e r v i t o d j Mora. 
N ico l e t i r a p rec .p i tcs j i r . ente 
a i to Al 12' S .vor, m i r r a u n a 
rovesc ia ta , i l lì* «• Mora c h e 
irx!.r:zzM su. la t rave ira P u n i ­
z ione d. Emo't s ib i lante a . f lr . -
cr.x-io tiei pali al iO'. e br .v :do 
al ZI- Kc 'b l c.ig'ie i^n pa*sa(f-
d'.n di Garzeria a! proprio por ­
t iere . ani e p a A n ; «Un e e ira 
a rete- sa lva Sarti m'.'.i ".lnea. 

P n m a parata di BoneV.o at 
34*. s u crrws di M-">ra. e b j i d i 
Kolb; a! 37' E' .incora K a ' o p e -
rovic c h e tem-.erri te la a centro 
c a m p o , e poi l a r d a «Trippa. 

c a t t o d e i r a ' a s-n sul l3 l inea d i 
fenolo, ero»* te-»«-> e co 'po d i 
p i a t t o eli K t l b l . c h e da tre m e ­
tri tr-#acca 

La J u v e va in barca, e ne i 
prun i m i n u t i del la ripresa s u ­
b i s c e l 'offeneiva p a d o v a n a , c n o 
ora fa a v a n z a r e s o v e n t e a n c h e 
TortuI Al quarto d'ora, pero . 
i c a m p i o n i h a n n o una reaz ione 
dt o r c o g l i o . e F-cr d:ec : m i n u t i 
a s s e d i a n o l'area p a d o v a n a , c o ­
g l i e n d o tre ango. l e u n p a l o 
c l a m o r o s o c o n divori . 

AI 25' però N i c o l e - sal ta » 
per u n o strappo, e s i r i fugia a l ­
l'ala. La press ione Juvent ina 
c o n t i n u a . p«er il prodi-rami d i 
S i v o n e di Char'es i pers ino 
Sart i i m p e g n a Bone l lo , o t t i m o 
s o s t i t u t o di P m . c o n u n sjrsn 
tiro», e il tandem b i a n c o n e r o 
o t t i e n e il goal de l la band iera 
al *M\ Charles , di testa, i n d i ­
rizza al c e n t r o «iell'area. A z z i ­
ni sv i rgo la la pal la e S ivo ri, 
c o n u n a mez-za rovesc ia ta al v o ­
lo. « U s o in orizzontale , s e g n a 
la sua rete , tanto b e l l a qttwnto 
i n u t i l e . 
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Le gare mondiali funestate dalla tragica morte di Franco Tirri 

Degner Redimili Hocking e Hailwood 
trionfano a Monza a tei di record 

I quattro hanno vinto rispettivamente nelle 1 2 5 , 2 5 0 , 3 5 0 e 500 cmc. - Villa e Pagani si affermano tra el i juniores - Me Intyre esce di pista ma resta illeso 

[Dal nostro inviato speciale) 

MONZA, 3 — Un tedesco. 
lue rhodesiani e un baro­
netto inglese hanno vinto le 
juattro gare motociclistiche 
Jel G.P. delle nazioni la-
piando a mani vuote gli ita-

lani. ina ciò non sarebbe 
[iente perchè lo sport è fat­

eli successi e di sconfitte. 
Purtroppo U motociclismo 
|aliano oggi è in lutto per 

morte di uno dei suoi ar-
|Imentosj atleti: Franco Tir-

Spirato all'ospedale di 
lonza verso le IO di starna-

le, dopo essere uscito di cur­
ia nella prima sarà della 
pomata. Il ventiduenne Tirri 
jureggiava da un paio di an-

nella categoria juniores. 
3n la speranza di farsi lar-

per poter correre insieme 
campioni. Il suo nome è 

?onosfiiito al grande pub-
lieo. ma non per questo si 

luò restare indifferenti di 
ronte a una tragedia che 
i n v o l g e una famiglia e rat-
rista chi ama lo sport e la 
ita. 
Tutte e quattro le gare 

janno offerto spunti interes­
siti e medie altissime che 

|nrmo fatto crollare più di 
n record, in sede di con-
lintivo gli italiani restano 
?rò a bocea asciutta. Spern-

|rmo in Provini, ma il -lea-
•r- della Morini non ha po­

rto guidare la macchina uf-
|ciale; non è scesa in cnm-

la nuova BenelU 250 4 ci-
ìdri e nella classe TP ha 

|tto cilecca la Bianchi (cosi 
un posto di preminenza, 

ìzl di dominio siamo scesi, 
ruolo di spettatori o qua-
Riusciremo a recuperare 

terreno perduto? 
|E" probabile, ma c'è una 
Ila via: la MV deve tornare 
Ile corse ufficialmente e 

altre case (Benelli. Morl-
ecc. ) dovranno dedicarsi 

Irtamente al campionato. 
[Niente inni e niente alza-
Vndiera al termine di eia-
luna gara, li governo non 
crebbe mai permesso l'in-

della R.D.T. per Degner, 
I in previsione di ciò gli or-
tnizzntori avevano stabili-

di togliere dal cerimonia-
quelle norme ufficiali che 
ogni paese concludono le 

ire internazionali. E' chia-
che ancora una volta gli 

omini di governo non hnn-
voluto perdere l'occasio-
per apparire ridicoli e fa-

los i. 

lCome dicevamo più sopra, 
giornata è cominciata con 

|ia disgrazia: nella prima 
file due gare preliminari ri-
Irvata alle macchine sport 
>lla classe 125 ha perso la 
|ta Franco Tirri che in sel-

a una Ducati è uscito di 
|AUe 11.40 entravano in pi-

1 concorrenti della clas-
125 per la prima delle 

fattro gare iridate. In par-
iza collisione a tre (sen-
danni per i piloti) e for-

Ito ritiro di Eser. Campa­
tili e Latini. Il tedesco De­

gner (M.Z.) In lotta con Phll-
lis (Honda) per il titolo mon­
diale prendeva subito 11 co-' 
mando tallonato dallo stesso 
Phiilis e da altre tre Honda 
guidate da Taveri. Kedman 
e Tanaka Quattro contro 
uno: a prima vista la lotta 
sembrava impari, ma Degner 
staccava sempre più I suoi 
avversari portandosi netta­
mente in vantaggio: sette se­
condi al nono giro, otto se-. 
condì all'undicesimo passag. 
gio. E la gara non aveva più 
la storia perchè invano I 
quattro della marca giappo­
nese cercavano di diminuire 
il distacco Dovevano rasse­
gnarsi alla sconfitta. Il ma-' 
gnifico Degner trionfava-su 
strada alla curva di Lesmo. 
Le condizioni del giovane pi­
lota sono apparse subito di­
sperate e ogni tentativo del 
sanitari dell'ospedale di Mon­
za è risultato Inutile. Assi­
stito dai genitori che presen­
ziavano alla gara, il povero 
Tirri moriva per la frattura 
della base cranica. 

A Lesmo cadevano anche 
Marcaccini, Imola, Petri e 
Cozza: il primo si feriva 

• piuttosto seriamente. Gli al-
• tri tre uscivano incolumi dal-
1 l'incidente • Erano le dieci. 
La corsa si concludeva col 

' successo di Villa su Accorsi. 
Visenzi, Bindini e Balboni, 
tutti su Ducati, nell'altra ga­
ra per macchine sport (clas­
se 175) Alberto Pagani (Aer-
macchi), aveva nettamente 
la meglio su Tassinari (Mo­
rini). Gatti (Morini) e Mi­
lani (Aermacchl). 

Cozza (Durati) e Fattori 
(Motobi) 'venivano procla­
mati campioni Italiani junio­
res delje classi 125 <» 175. 
mentre per 11 titolo di marca 
si affermavano Ducati e Mo­
rini. 

.La speranza di Stastny 
, (Jav/a) dj avvicinarsi a Ho-
'cking (M.V.l nella classifica 
; del campionato mondiale del­
la classe 350 è svanita al se­
sto giro, quando il cecoslo­
vacco — bloccato alla curva 

, del serraglio da un guasto 
meccanico — è stato costret­
to al ritiro. 

Per otto giri. Hailwood 
(M.V. Privat) ha preceduto 
Hocking. poi il rhodesiano è 
passato in testa e vi è rima­

sto sino alla fine. La piazza 
d'onore era di Hailwood. men. 
tre il regolare Havel (Jawa) 
finiva al terzo posto davanti 
a Shepherd. Le altre Bian­
chi guidate da Brambilla. Me 
Intyre e King erano scom­
parse dalla lotta dopo un 
promettente Inizio. 

Per una caduta che du­
rante le prove aveva messo 
fuori causa la sua macchina. 
Provini si è schierato alla 
partenza della classe 250 con 
una Morini di riserva, per­
ciò il piacentino ha dovuto 
rinunciare ad ogni velleità di 
vittoria. Altro particolare di 
riguardo: la Benelli ha ri­
mandato ad altra occasione lo 
esordio della nuova 4 cilin­
dri. affidando a Spaggiari e 
Grassetti le • solite blcllln-
dri • Nella battaglia In fami­
glia vediamo impegnati Re-
daman Hailwood. Me Inty­
re Phiilis. Esce di curva 
Hartle. cade Me Intyre e si 
fa staccare Phiilis. Niente di 
grave ad Hartle. ma allo scoz­
zese Me Intyre viene riscon­
trata la frattura di una cla­
vicola. Nel duello ruota a 
ruota Redman e Hailwood 

vanno a giocarsi la vittoria: 
vince Redman per poco (due 
macchine): Phiilis è terzo. 
quarto Provini. Quinto Sta­
stny. Il baronetto inglese 
Hilwood è campione del 
mondo. , 
' Chiusura con la gara della 

classe 500 dove Hocking è 
già campione del mondo. Inu­
tile dire che sono le M.V 
private di Hocking e Hail­
wood a dettare legno I due 
partono come saette alter­
nandosi al comando e dop­
piando via via altri concor­
renti. Fino a quattro giri 
dalla fine. Hocking e Hail­
wood si danno il cambio nel 
condurre l'entusiasmante ca­
rosello. ma mentre la folla 
si attende un arrivo In vo­
lata. Hocking esce di strada 
(sènza conseguenze) e ab­
bandona. Trionfo per Hail­
wood che precede Kim,'. 

La lunga giornata e finita 
con quattro successi stranie­
ri e se un po' ci salviamo è 
perchè Hocking e Hailwood 
pilotavano motociclette .tri­
llano. 

GINO SALA 

L'ottava prova del Trofeo A. Cougnet 

Gran tintale di Mtutalelii 
nel "Gr.Pr. Città di Orte„ 
Sartore a 15" e Balmamion a 37" ai posti d'onore — Ottima l'organizzazione 
Bono* leader del Trofeo Cougnet, sempre dietro le quinte della combattuta corsa 

ORTE, 3. — Marcaletti del 
Gruppo Sportivo FIDES ha 
vinto per distLcco il secondo 
Gran Premio citta di Orte, 
per corridori professionisti, 
valevole quale ottava pro­
va del trofeo A. Cougnet. 
Cosi dopo la brillante prova 
fornita nel giro di Spagna 
— giunto seconde a soli 57" 
dal vincitore — il giovane cor. 
rìdorc della FIDES è riusci­
to ad aggiungere alla sua 
collana un prezioso successso. 
E' stata una entusiasmante 
gara, che ha appassionato il 
numeroso pubblico presente. 

Durante tutti i cinque gi­
ri del circuito, che misura­
va km. 41. è stato un sus­
seguirsi di fughe e scatti, 
anche se qualcuno .— vedi 
Bono — capolista del trofeo. 
non si è lasciato impressiona­
re. perchè nei numerosi ten­
tativi non c'erano corridori 
che potevano insidiare la sua 
posizione di leader del 
Trofeo. 

Cormimui0 la gara ha di­
mostrato che nlciini giovani 

come Balmamion, Mealli, 
Conti e Sartore, sono nella 
migliore forma e lasciano 
ben sperare per il finale di 
stagione. 

Del vincitore possiamo di­
re che la sua vittoria è sta­
ta conquistata meritatamen­
te, staccando a circa tre chi­
lometri i suo: compagni di 
fuga ed arrivando sotto lo 
striscione d'arrivo con circa 
15" di vantaggio sullo sfor­
tunato Sartore. Ottima l'or­
ganizzazione sotto tutti i 
punti di vista: il pubblico. 
assai numeroso, si è mante­
nuto sempre disciplinato. 
. Il - v i a » viene dato alle 
oro 11,40, ed 11 primo a met­
tere piede per terra è De 
Felice: il primo giro viene 
percorso da tutto il gruppo 
compatto. 

Ad Orto scalo, dove è (Is­
sato un traguardo volante. 
sfreccia per primo Sarti., se­
guito da Tonucci e Fontana 
mentre ad Orte paese gli 
applausi sono per Sartore 

[eri nell'immenso stadio di Sofia 

Una spettacolare sfilata 
ha chiuso le « Universiadi » 

fai nostro Inviato speciale) 

)FIA, 3 — Le Universiadi 
sono terminate con una festa 

popolo cosi come avevano avu-
[iniz-io: una grande, «pcttaco-

sfilata eli tutti i partecipanti 
jisi per nazioni, ma con le ban-
re tn te^ta unite a «imboleg-

it motto dato a questi glo-
- Scienza, sport, amicizia e 

| e » . E s{ può dire che nes-
1 altra manifestazione questo 

lo. è servita, pio di questa 
la degli studenti universitari 
lutto il mondo, a dare un ple-
Isignificato all'amicizia ed al-
>acc tra tutti i popoli della ter-

[ilanda Balas ha vinto la gara 
^alto in alto con metri 1.B5, 

aver fallito i metri 1.90: se 
superalo questa misura la 

atnee rumena avrebbe certa-
jte tentato il record mondiale. 
ì non ce l'ha fatta; uno «tira-
ito muscolare alla gamba de-

non le ha permesso di fare 
|>iu: Iolanda era entrata in ga-

metri 1.61; poi aveva rinun-
ai metri 1.63. presentandosi 

ce ai metri 1.65. quando In 
erano rimaste solo la ex 

iati6ta mondiale inglese Hop-
la sovietica Pouchareva e 

!«<•«-. Joswiakoska Tutte le 
Ite p a c a n o a metri 1.67. ma 
' la Pouchareva e la Baia* su­
ino la misura, quindi a me-
1.71 cedeva la saltatrice sovie-

e la Baia* rimaneva sola 
Ire se stessa Da metri 1.71 
Media veniva posta dirotta­
nte a metri 1,80 e Iolanda la 
?rava con molta facilità. A 

Iri 1.S3 il primo sbaglio, ma il 
riusciva alla seconda prova 

rhè Iolanda zoppicasse evi-
temente. Posta a metri i.w. 
^Icella non era «superala dalla 
itrice rumena 

gare dei 110 ostacoli, dei 
m e t n e dei 1500 hanno avu­

tasi drammatiche Nella corsa 
ostacoli iniziava il favorito 
ìallov a farsi squalificare per 
partenze fa:«e. anche I" altro 

letico Cistiakov effettuava una 
lenza falsa ed 3l via i cinque 
|ti rimasti si gv .lavano sulle 

lere facendo c-ea tombe di as­
i l i cubano Bc.tcncour infer­
itosi al piede non finiva nem-
tio la gara, mentre Cfetiakov 

aver abbattuto anche lui 
ostacoli riusciva a tagliare 

[ primo il traguardo col tempo 
1*1 davanti ai tedesco Wllli-
tafk l l~4). 
si cinquemila metri II grup-
iel concorrenti, dopo avere 
ttuato una g-ira di attesa * 

andatura, dava improvvisa-
kte battaglia negli ultimi due 

All' inizio del penultimo 
ivano i due ungheresi Ko-
e Pmter trascinandosi il so-

!|co Kon»v che aveva quasi 
jre condotto la gara: nell'ul-

giro pero Konov.rimontava 
Se nvaii superandoli A que-
Ipunlo Pinter s\ produceva tn 
ì sprint da velocista a cui ri-

.Dndevano il tede?co Kubiakt ed 
•rumeno Barabas Su', rettilineo 

m*le Pinter cedeva leggermente 
(lentre. dietro di lui. Baraba* su-
trava il tedesco guadagnando la 
fonda piazza II tempo di Pln-

|er era di I4'2S"4. quHIn di Bara. 
W e di Kubiaki 14r»"8 

NM 1.500 metri altro finale bru. 
CUOI*: dopo due giri e mezzo 

ti ad andatura piuttosto to~ 

stenuta scattavano alla campana 
il rumeno Vamiw ed il sovietici» 
Karaoulov: a 300 metri dal tra­
guardo ecco I* austriaco Klaban 
effettuare uno scatto velocissimo 
trascinandosi dietro II cecoslo­
vacco Salinger. All' imbocco del 
rettilineo di arrivo quattro atle­
ti erano chiusi nello «pazio di 
pochi metri aprendosi a venta­
glio sulla pista e producendosi 
in una volata da fai scattare lutti 
gli spettatori in piedi Aveva la 
meglio il cecoslovacco Salinger 
che si gettava sul filo di lana 
precedendo in 3' 45"7 il romeno 
Vamos i.T45"8» «• l'austriaco Kla-
ban I3"4fi"l» 

Nelle altre gare, l'ungherese 
Cu lesa i vinceva II giavellotto con 
metri 77.65 davanti all'ex prima. 
Usta mondiale Sidlo (77.481 

Nel triplo, la vittoria andav.i 
al romeno Seri che, con metri 
15.93. superava il sovietico Ria-
kowski 115.85» od •] giapponese 
Ogha (15.531 

Nei 300 metri, la gara che più 
ci ha fatto rimpiangere la man­
cata partecipazione di Berniti. ha 
vinto l'ungherese M.'knìfì col ma. 
dc*to tempo di 21.1 precedendo 
l'inglese Smouh 

Infine, nelle due rtaffetic che 
hanno chiuso le gare atletiche e 
i giochi, le vittorie sono andate 
ai tedeschi nella 4x400 dove l'Ita­
lia non si è presentata pei un ri­
sentimento accusato d» Morale, e 
alla Unione Sovietica nella 4x100 
L<e azzurre Nattlno. Galli. Galluz­

zo Mecocci si sono difese, in que 
sta gara, alla disperata ma nulla 
hanno potuto fare, classificandosi 
al quarto posto dietro sovietiche, 
polacche e bulgare 

In gara oggi avevamo anche 
Gatti nel triplo. Radman nel già 
vellotto ma nessuno dei due è 
riuscito a qualificarsi per la fi­
nale 

Pei terminate, diremo che i 
nostri cestisti hanno perduto an­
che l'ultima partita contro l'URSS 
pei 33 - 72. classificandosi al pe­
nultimo posto nella finale davan­
ti a Israele, mentre il titolo è 
Malo appannaggio (lei sovietici. 

KFMO GIIERARDI 

Le medaglie conquistate 

tlRSS 
Giappone 
Ungheria 
Romania 
Jugoslavia 
t'rceslovarc 
Polonia 
B F . T . 
Ital ia 
f lu i tar la 
Inghilterra 
Sudafrica 
Irlanda 
Svezia 
Cuba 
Austria 
Svizzera 
Belgio 

O r o 
ZI 

9 
a 
6 
4 
3 
3 

j 

3 
2 
2 
\ 
1 
1 
1 
e 
0 
a 

Ars. 
22 

5 
2 
« 
2 
6 
5 
4 
0 
5 
5 
1 
a 
a 
0 
2 
2 
1 

oron. 
a 
4 
8 
» 
0 
8 
1 

12 
2 
7 
4 
a 
1 
i 
a 
t 
a 
a 

Tot. 
52 
1S 
18 
20 

6 
17 
12 
19 
5 

14 
la 

2 
2 
2 
1 
3 
2 
1 

che brucia Bernadelle e To­
nucci. 

Il secondo giro registra un 
tentativo di fuga di Lancio-
ni, elio aitilo slancio passa 
primo sotto In striscione del 
Ci.!', della Montagna: sulla 
sua scia si fanno Cuargua-
glini e Conti, ma il loro ten­
tativo viene frustrato a Orte 
scalo dove sfreccia Oliar-
guaglini precedendo Menini 
e Herti. Al terzo giro Oinr -
guaglini inizia una fuga 6oli-
taira. che dura per c!rc:i 25 
chilometri. Il gruppo quindi 
reagisce ed il fuggitivo vie-
ne ripreso sulla discesa di 
Gallese, dove Spinel lo vince 
davanti a Franchi e Sai ture 
Ad Orte Scalo, il gruppo 
transita a 1' di ritardo: an­
che ad Orte centro ò Spinel­
lo che precede ancora Sar­
tore e Franchi 

Al quarto giro prosegue 
l'azione di Spinel lo che vin­
ce anche il tragui.rdo de! G. 
P. della Montagna. 

La fuga di Spinello comin­
cia a preoccupare il gruppo: 
Olfatti dal plotone evadono 
Mealli e Sartore. I due gua­
dagnano prima 20(1 metri. 
poi s» 45" allorché dal grup­
po evadono anche Balma­
mion che si unisce ai tre. 

L'evasione dal gruppo dì 
Balmamion provoca la - ba­
garre »: una diecina di corri­
dori si lanciano a corpo mor­
to lungo ia discesa di Gal­
lese e in pochi chilometri ì 
fuggitivi r ivengono assorbiti. 

Ma il colpo di scena si re­
gistra a tre chilometri dal 
traguardo, quando Marca-
letti riesce ad operare un 
allungo e guadagna 200 me­
tri; la sua azione è potente e 
fino all'arrivo non sarà più 
ripreso. Meritato sarà l'ap­
plauso della strabbocchevo-
Ie folla di Orte. 

SERGIO MANCORI 

L'ordiae di arrivo 
I) MARCAI-ETTI AUGUSTO 

del Gruppo Sportivo Fides che 
compie 1 205 km. del percorso 
in ore 5 1302'. «Ila media di 
km. 39.293; 2) Sartore Giusep­
pe «Bianchii a 15": 3) Balma­
mion Franco (Bianchi) a 57": 
4) Conti Noè (Ignls): 5) Azzini 
aCrlo <S. Pellegrino): 6) Meal­
li: 7) Assirelli: 8) Bmgnamt: 
9) Ratti; 19) Criblori: II) Fran­
chi; 12) Gentlna; 13) Spinello: 
11) Fabbri; 15) Fallarlnl a 1"24" 
IS) Pellicciar!; 17) Guarguagtl-
nl; 18) Malatesta a l'3l"; 19) 
Taccone » 3'03"; 29) Marzaloll; 
21) Alienti; 22) Pardinl; 23) 
Bui; 21) Magni: 25) Benedetti: 
2<) Bemardelle; 27) Bono; 29) 
l^nelonl: 39) Sarti: 31) Simo-
netti a «'37": 32) Aru; 33) Di 
Felice. 

AUTOMOBILISMO 

Carlo Abate 
vince ad Adenau 

ADENAU. 3 - Sul famoso 
ciicuito di Nueiburg si sono 
svolte oggi diverse gare au­
tomobilistiche che hanno co 
stituito una bolla alTernìn/io 
ne m-r l'Italia • • 

Nella eorsa riservata alle 
macchine di 1.000 ce L'ita­
liano Cailo Maria Abate al 
volante di una FIAT Abarth 
è giunto primo con il tem­
po di 4.0.Vlfi"B alla media di 
122.0 chilometri all'ora 
. Nella gara riservata alle 
macchine da Gran Turismi. 
tino a 700 ce è giunta prima 
una Fiat Abarth pilotata 
fini tedesco Sepp Hicbl 

La corsa riservata alle 
macchine da 860 ce è stata 
vinta dal tedesco Kmst Flirt-
mayr su FTAT-Abarth. 

I risultati 
del baseball 

A Milano*. F.uruphou batte 
KuKiio 4-2: a Milano: Pirelli 
batte Nettuno 13-2: a Bologna: 
Canasta batte Tunarn Parma 
9-8: a Roma: Adi liotogna bat­
te S. e. Roma 11-11) al 10. In-
illng; a Bologna: FF.no. batte 
Bazzaurse 8-5. 

Il dettaglia («caie* 

CLASSE 125 CMC 
1) DEGNER (MZ) In 3»'!3" 

alla media di km. 158.959 chilo­
metri orari (nuovo record per 
le macchine semlearenate. Il 
precedente record apparteneva 
a Ubblall su MV alla media di 
km. 155.821): 2) Tanaka su 
llouda In 39'12"l; 3) Taveri In 
39I3"5; 4) Pillili* <ld.) 39'I3"6: 
5) ItfiMiiill (111.) 39'20"5; 6) A-
ver> (EMC) In 39'38"7; 7) Hreh-
ii'.r (MZ) 10'16"7; 8) Shrpherd 
(MZ) I0'16"9; 9) Perrls (EMC) 
10*17": 10) liiihrrU (Monda) 
10'18"2. 

Il giro più veloce: l'oliavo 
ili Phiilis In 2'7"9 alla media di 
161,815. Il record preci-dente per 
macchine senilrarniale era di 
Spaggiari, su MV alla media 
di 160.092. 

CLASSIFICA CONDUTTORI: 
I) DEGNER (MZ) p. 13; 2) 
Phlllls <!!»nda) p. 40; 3) Red­
man (Hunda) p. 24; 4) TAVE­
RI (Honda) p 23. 

CLASSIFICA PER MARCHE: 
1) Honda |>. 18; 2) MZ p. 12; 
3) EMC p. 10. 

CI.ASSK 250 CMC 
1) REDMAN (Honda) 4I'36"8, 

media 180,911 (nuovo record as­
soluto sul percorso; 11 prece­
dente <*ra ili Provini sulla Mon-
dlul carenata, stabilito nel 1957 
con 176,115): 2) llalluood (Umi­
lia » ll'57": 3) Phiilis (Honda) 
12'23"G; 4) PROVINI (Morini) 
I3'2"l; 5) SUSIzy (MZ) 43'SfZ; 
6) GRASSETTI (Uenelll) n un 
giro; 7) Tanaka (Honda) a un 
giro: 8) SPAGGIARI (Uenelll) 
a un giro; 9) Wheeler (Guzzi) 
a due girl: 10) Sliepherd (MZ) 
a due girl. 

Giro più veloce: il 19/mo ttl 
llailoooil su (Honda) In l'52"7; 
alla media di 183,673. nuovo re­
cord assoluto. Il precedente ri­
sale al 1957. ottenuto dalla Mitn-
dlul carenata di Provini con 
r55"3, alla media di 179.531 km. 

CLASSIFICA CONDUTTORI: 
1) HAILWOOD p. -12; 2) Red­
man 36; 3) l'hllfls 33. 

CLASSIFICA PER MARCHE: 
1) lloiulu p. 18; 2) MZ II: 3) 
Uenelll e Morini (0. 

CLASSE 350 CMC 
I) HOCKING (MV Privai) 

51I7"8. alla media di 181.590 
(miovo record assoluto sul per­
corso); 2) Hallu-oocl (MV Pri­
vai) 5I-23"!; 3) Havel (Jawa) 
->rfi'-8: I) Shepheul (n iamhi) 
a un Klro: 5) fi RASSETTI (He-
oelli) a un ctrn: 6) Anderson 
(Sortimi a due |;irl; 7) Fin-
illaji (N'urlon) a due pi ri ; 8) 
Si'lnieiiler (Norton) a due siri: 
9) claeser iNnrlnn) a due siri. 

Giro pio -,i-loce: l'Il. di linc­
ili ne In r32"3 alla lucilia record 
per le marchine semlearenate 
ili km. I8I.TÌ7. 

CLASSIFICA CONDUTTORI: 
1) HOCKING (MV) p. 38: 2) 
Stastii\ i . l ;uu | p. 21; 3) Red­
man ( Illuni.i) p. 1.1: I) Havel 
(.lau.-n p. l i . 

CLASSIFICA MARCHI;: 1) 
MV Privai p. 38; 2) Jaiva p. 26; 
3) Hianrhi p. l'J: I) Nórloli p. 18. 

CLASSE MIO CMC ' 
I) HAILWOOD (MV) siri 35 

pari a km 201.250 In Ih l'2l"2 
media km. 187.190; 2) King 
(Norton) Iti 111 5Ml"9 a un gi­
ro; 3) Driver (Norton) Ih 5'28" 
a un Ciro: 1) Pagani (Norton) 
Ih 6'I0"4 a un Rlro; 5) Schnel-
der (Norioii) Ih 6'30"3 a un gi­
ro: 6) Fiorila» (Norton) Ih 5'l>l"2 
a due girl: 7) iloppr (Norton) 
Ih 5'I3'8 a due girl: 8) Jaeger 
(Norton) Ih 3'23"4 a tre girl; 
9» Glaeser (Norton) ih 5'56"1 a 
tre girl: 10) Vigori!» (Norton) 
Ih 6'I8"6 a ire girl. 

Hocking <*• rallino al 33. giro 
alla curva parabolica, riportan­
do fortunatamente solo esro-
ria/lool alle tiracela, ed 6 sta­
to sultilo soccorso dal sanitari. 

cùmone 

La comica iniziale 
Onestamente, dobbiamo da­

re atto a Carlo Mazzarella di 
aver concluso nel modo mi­
gliore possibile i suoi servizi 
dalla Mostra Cinematografi­
ca di Venezia. Pur senza met­
terci, niente del suo. come è 
naturale, il Mazzarella è riu­
scito infatti nelle sue intervi­
ste a far giungere fino ai te­
lespettatori una eco almeno 
delle discussioni, dell'appas­
sionato dibattito, che ha ac­

compagnato la manifestazione 
di Venezia. Ricordiamo anco­
ra l'anno scorso, i fischi e le 
invettive che accompagnaro­
no la sentenza truffaldina, con 
la quale si toglieva a Visconti 
il massimo riconoscimento. Il 
pubblico ha fatto poi giusti­
zia di quel verdetto, ed i tele­
spettatori sono ormai così 
scaltri di aver capito benis­
simo che la giuria di Venezia 
ha compiuto un nuovo atto di 
conformismo. Se qualcuno 
non l'avesse capito bene, tut-

Iprogrammi Radio-TV 
PROGRAMMA NAZIONALE — 6.30: Bolleflino del tempo 
sui mari italiani; 6,35: Corso di lingua spagnola a cura di 
J. Granados; 7: Segnale orario . mattutino; 8:' Giornale 
radio - 11 banditore; 8,30: n nostro buongiorno; 9: Le me­
lodie dei ricordi; 9,30: Concerto del mattino; 11: Le amate 
immortali; 11,30: Il cavallo di battaglia; 12: Musiche in 
orbita; 12,20: Album musicale; 12,55: Metronomo; 13: Gior­
nale radio . Il trenino dell'allegria . Zig-Zag; 13.30: Ange­
lini e la sua orchestra; 14: Giornale radio . Listino Borsa 
di Milano; 14,20: Trasmissioni regionali; 15.15: In vacanza 
con la musica; 15.55: Bollettino del tempo sui mari ita­
liani; 16: Programma per i ragazzi: 16.30: Il ponte di 
Westminster; 16.45: Il cinema, espressione della civiltà 
di massa; 17: Giornale radio; 17.20: Musicisti italiani al­
l'estero; 18: Cerchiamo insieme; 18.15: Vi parla un medico; 
18,30: Viaggio azzurro; 19: Tutti i Paesi alle Nazioni Unite; 
19.15: Canta Corrado Lojacono; 19,30: Il grande giuoco; 
20: Album musicale; 20,30: Giornale radio; 20.55: Ap­
plausi a...; 21: Concerto sinfonico diretto da Sergiu Celi-
bidache; 22,15: Posta aerea; 22.30: Evviva la radio; 23,15: 
Giornale radio • Complesso Callegaro; 24: Ultime notizie. 

SECONDO PROGRAMMA — 9: Notizie del mattino; 10: 
Avanspettacolissimo; 11: Musica per voi che lavorate; 13: 
La Ragazza delle 13 presenta; 13.30: Primo giornale; 14: 
I nostri cantanti; 14.30- Secondo giornale; 14.45: Ruote e 
motori; 15: Tavolozza musicale Ricordi; 15.15: Album di 
canzoni; 15.30: Terzo giornale; 15.45: Novità ' Italdisc-Ca-
rosello; 16: Il programma delle quattro; 17: Voci del teatro 
lirico; 17.30: Nunzio Pìlogamo presenta; 18.30: Giornale 
del pomeriggio; 18.35: Discoteca Bluebell; 18,50: Tutta-
musica; 19.20: Motivi in tasca: 20: Radiosera; 20.20: Zig-
Zag; 20,30: Il Quartetto Cetra presenta; 21,30: Radionotte; 
21,45: Giallo per voi; 22,25: Musica nella sera; 23: Ultimo 
quarto . Notizie di line giornata. 

LA TV DEI RAGAZZI 
18,30-19,30 a) PANORAMA 

DI CURIOSITÀ' 
a cura di Bruno Ghi-
baudi 
« Gare e primati -
b) ALICE 
Aiutiamo la squadra 
Regia 
di Sidney Salkow 
Distr.: N.T.A. 
Int.: Patty Ann Gerri-
ty. Tommy Farrell. 
Phiilis Coates 

RIBALTA ACCESA 
20,05 TELESPORT 
20,30 TIC-TAC 

(Cera Grcy . Inver-
nizzi Bick) 
SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 

' ARCOBALENO 
(Milkana . Lcctric 
Shave Williams . Bui-
toni . Totocalcio! 
PREVISIONI D E L 
TEMPO - SPORT 

21 — CAROSELLO 
(1) Linettì Profumi • 
(2) Motta - (3) Lìebig 
. (4) Prodotti Squibb 
<5> Persil 
I cortomtraggi sono 
stati realizzati da: 1) 
Ibis Film . 2) Paul 
Film . 3) Teledear -

4) Cinete.evisione . 5) 
Cinetelcvisione 

21,15 LA SCIARPA VERDE 
Film - Regia di Geor­
ge O'Ferrai 
Distr.: The Lion In­
ternational Film 
Inter.: Michael Red-

. grave. • Leo Genn, 
Ann Todd 

22.50 TESTIMONI O C U ­
LARI 
Antonio Cifariello: In 
Cile, ai confini del 
mondo 
a cura di Vittorio Di 
Giacomo 

23.10 TELEGIORNALE 

Concerti- Teatri-Cinema 
TBATRI 

tavia. ha pensato il produt­
tore di iVoi» uccidere a chia­
rire la situazione. La comi­
ca. questa volta, anziché al­
la fine, era all'inizio. E pro­
prio il sottosegretario Seme-
raro si b incaricato di prov­
vedere al'.a bisogna, infilan­
do una sene d1 scemenze. 
che debbono a\er provocato 
viva ilarità fra i telespetta­
tori 

I terzo episodio delle av­
venture tclcv.s.ve di Maca­
rio ha confermato piuttosto 
i difetti di quest.» spettacolo: 
una commedia musicale con 
un esile filo coi.dottore e con 
un copione del tutto insuf­
ficiente. . Vi figurano battute 

-incredibili, che Marano e 
Campanini debbono pronun­
ziare forse con vergogna. 
Ne forniamo un saggio. Cam­
panini: «Di dov'è il nano?». 
Ballerina: - Olandese - . Cam­
panini; -Eh . già. j Paesi Ba*-. 
si ». Tanto per dare un'idea. 
Dialoghi di questo tenore. 
ascoltati in teatro, fra uno 
scintillio di costumi, di sce­
ne sontuose e di belle don­
ne. possono snche passare 
inosservati. Ascoltati nel si­
lenzio e nella penombra del 
salottino don.ostico, l'effetto 
è sinistro. Corbucci e Gn-
mrtlui dovrebbero renderse­
ne conto. 

II Telegiornale r.?erba un 
trattamento del tutto inade­
guato alla r.unione di Bel­
grado dei - non impegnati ». 
Resoconti frettolosi ed in­
comprensibili „'ei discorsi. 
dai quali ad ogni buon con­
to è bandito ogni accenno 
polemico, non consentono ai 
telespettatori di fars: alcuna 
:dea di quanto avviene nellì 
cap-.tnle jugoslava. In com­
penso. largo spazio e dedi­
cato alle cerimonie elettorali 
dei vari ministri. Sullo. Giar-
d:na. Colombo, eoe 

. • . « t i * . 

Altl.ECCIIINO: Riposo. 
AIITI: Hiposo. 
AUTISTICO OPERAIA: Riposo. 
BOHGO 8. SFIK1TO (tei Ii5y310-

51fi207) : Cia D'Origlia--Palmi 
Oggi alle ore 16.30: « Rosa da 
Viterbo ». tre atti in 18 quadri 
di E Simene Prezzi familiari 

UE' SERVI: Hiposo. 
DELLA COMETA: Chius estiva 
ELISEO: imminente riapertura. 
l i . MILLIMETRO: Mercoledì alle 

21.30 : ripresa de « Il Piccolo 
Teatro d'Arte di Roma » con: 
« La signorina Giulia ». di 
Strindberg Quarto mese di 
successo 

MAHIONETTK PICCOLE MA­
SCHERE: Riposo. 

PICCOLO TEATRO DI VIA PIA­
CENZA: Alle 21.30: « A., come 
assassino! v giallo di Gastaldi: 
novità con Landò Spaccesi. 
Guardabassi. G o n d I . Milita, 
Torricella Regia di L. Pascutti 
Aria refrigerata Ultime repli­
che 

PIRANDELLO: Alle '21.30: t Tre 
modi di ridere » di M Moretti. 
L Caiulonl. O Gaetanl. con O 
Michclotti, E Vanicek. D Pcz-
zinga. Sciarru. Corrà. Duse Ri>-
gla di P Paoloni 

RIDOTTO ELISEO: Chius. estiva 
STADIO DI DOMIZIANO: Alle 

21.30. Spett Classici: « Il carta­
ginese » di Plauto con Quattri­
ni, Platone. Mariani, Laurenzi. 
Bulfoni. De Lunghi Regia di 
Marco Mariani Grande succes­
so. Ter/a settimana di repliche. 

SATIRI : Mercoledì alle 21.30 : 
Rocto D'Assunta presenta, la 
Coiiuiicdùi. la Farsa, il Dramma 
in: « Le tre smorfie » di A. Di 
•Stefani e Rulla. Novità con Sol-
vejg D'Assunta 

VILLA ALDODRANDINI : Alle 
21.15: C ia Checco Durante ron 
Anita Dur::r.tt e Leila Ducei. 
prima de- « Gli ultimi giocat­
toli » di G Cenzato. Novità. 

ATTRAZIONI 
FORO ROMANO: Tutte ) e !»er>-

allo 21.15 e 23. rievocazione di 
Roma antica in uno spettacolo 
di « Suoni e luci » 

TEATRO DELLE FONTANE: Al­
lo 21,45 Spettacolo di musica 
stereofonica con giochi d'acqua 
e luci 

MUSEO DELLE CERE: Emulo, di 
Madame Toussoud di Londra e 
Grenvln di Parigi Ingresso 
continuato dalle ore 10 alle 22 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio): Attrazioni -
Ristorante . Bar - Parcheggio 

CINEMA-VARIETÀ' 
AlhamUra: La t rapina perfetta e 

rivista 
Altieri: Chiusura estiva 
Ambra-Iovluclli: La rapina per­

fetta e rivista 
La Fenice: La rapina perfetta 
Principe: Il mantello rosso, con 

F. Tozzi e rivista 
Volturno: Il marito, con A Sordi 

e rivista 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

Adriano: I mongoli, con J. Palan-
ee (ap 16. tilt. 22.50) 

America.: L'oro dei sette santi. 
con R Moore (ult 22.50) 

Appio: L.1 spiaggia del desiderio. 
con G Mamilton 

Archimede: The Secret Wals (al­
le 17.15-19.35-22) 

Arlecchino: l quattro disperati. 
con J Chaiidler 

Arlstou: I soliti rapinatori a Mi­
lano. con J Sassard (ult 22.50) 

Aventino: Pandora, con A Gard-
ner (ap 16.30. ult 22.10) 

Ilnldiiiiia: L.i pista degli elefanti 
Barberini: Giulietta e Romanotl. 

con P Ustinnv (alle 16-18.10-
20.20-22.50) 

Bernini: La spiaggia de) deside­
rio. con G Hamilton 

Brancaccl»: L.a spiaggia del desi­
derio, con G Hamilton 

Capilo): La ragazza di mille nVe-
eon Tognnzx! - Viarie::» (alle 
16.30-18,40-20.40-22.45) 

Captatile-i: I soliti rapinatori a 
Milano, con J Sassari! 

Caprnnirhetta: Vacanze in Ar­
gentina 

Cola di Rienzo: Io amo, tu ami 
(alle 16.30-19-20.50-22,50) 

Corso: II di-~vc!o in calzoncini 
rosa, con S Loren (alle 17 -
18.10-20.40-22.40) 

Europa: Io amo. ' tu ami (alle 
16.30-18,40-20.35-22.50) 

Fiamma: 1 celebri amori di En­
rico IV (alle lfi-18.20-20.25-22.40) 

Fiammetta: RomanoiT and Juliet 
con P Ustinov (alle 17.30-19.15 
e 22) 

Galleria: L'oro del sette santi. 
con R Moore (ap. 16. ult. 22.50) 

Golden: Chiusura estiva 
Maestoso: Eicole alla conquista 

di Atlantide (ap. 16. ult. 22.50) 
Majrstlc: Il marchio, con Maria 

Schell (allo 16-18.15-20.30-23) 
Metro D r i v e - i n : G o r g o (alle 

19.50-22.40) 
Metropolitan: Il federale, con U 

Tognazzi (alle 16-18-20.15-22.50) 
Mignon: < Rassegna del film ita­

liano »: Senso, con A. Valli 
Moderno: La doppia morte 
Moderno Saletta: Pandora, con A 

Gardner 
Montllal: La spiaggia del deside­

rio. con G Hamilton 
New York: L'oro dei sette santi 

con R. Moore (ap. 16. ult. 22.50) 
Parloli: India (docum.) 
Paris: I soliti rapinatori a Mila­

no. con J. Sagrarci (ult 22.50) 
Plaza: « Cinema e arte »: Ladri 

di biciclette, di V. De Sica (ult 
22.50) 

tjtiattrr. rnr.tsne: Le vie segrete. 
con R. Widmark (alle 16-18.20-
20.30-22.50) 

quirinale: I quattro disperati 
cjuirtnetta: Mani in alto, con D 

Gray (alle 16.50 • 18.40 • 20.35 -
22.50) 

Radio City: America di notte (ult 
22.50) 

Reale: La battaglia di Al.mio. con 
J. Wayne (alle 16-18.20-22.30) 

Rivoli: Vento freddo d'agosto (al­
le 16.45-18-19.30-21-22.50) 

K»x> : I soliti rapinatori a Mila­
no. con J. Sassard (alle 17-
19.10-20,50-22.50) • 

Rovai: I mongoli, con -J Palanco 
(ap. 16. ult 22.50) 

Sistina: da domani e Settembre 
Cinematografico • : Che gioia 
vivere, con J Gatyn (alle 17-
20-22.30) _ : . 

Smeratdo: Balletti rosa ' 
Splendore: L'ombra del fatto (al­

le 17-18.50-20.40-23) ' 
Supcrelnem»: Il coraggio e la 

sfida, con D. Bofardé I (alle 
15^0-17.40-20.10-33) 

Trevi: Io amo. tu ami (alle 16-30-
58^0-20.35-22.50) 

Vicna Clara: I quattro disperati. 
con J Chandler <»Ile 1&30-
1S-35-2C.4O-22-30) . 

SECONDE VISIONI 
Africa: I tartari, con L, Orfei 
Airone: Bellezze «olila spiaggia. 

con V. FabrtarJ 
Alce: Sinbad il marinaio. c«n M 

OHara 
Alc>one: La schiava di Roma, con 

R Podestà 
Ambascia tori: Maciste contro il 

vampiro 
Araldo: Robin Hood e i pirati. 

con L Barker 
Ariel: Gli arcieri di Sherwood 
A*tor: Cinque m a n n i r per 100 

ragazze, con U. TognazxJ 
\*toria: La casa del terrore 
Astra: II cavaliere azzurro della 

città dell'oro! con C. Moore 
Atlante: Che femmina e che dol­

lari 
Atlantic: Sangue e arena, con T 

Power 
AuRtutns: Gioventù, nuda, di M 

Camc . *,. 

Airreo:, Cinque marines per , 100 
ragazze, con U. Tognazzi 

Ausonia: Sfida all'O.K. Corrai, 
con B- Lancaster 

Avana: Gli arcieri di Sherwood, 
con R. Greene 

Brlsito: Seddok, l'erede di Satana 
Ilolto: Il giorno della vendetta 
Bologna: Mariti a congresso, con 

W Chiari 
Brasile: Desiderio nel sole, con 

A Difkinson 
Bristol: Gli arcieri di Sherwood. 

con R Greene 
Broadway: Cinque marines per 

100 ragazze, con U. Tognazzi 
California: Gli arcieri di Sher­

wood. con R Greene 
Cinestar: Tototrulla '62 
Colorado: La schiava di Roma. 

con R. Podestà 
Delle Terrazze: Le sette sfide, 

con Roldano Lupi 
Del Vascello: La schiava di Ro­

ma, con R Podestà 
Diamante: Il conquistatore di 

Maracaibo 
Diana: La schiava di Roma, con 

R Podestà 
Due Allori: La signora dal cagno­

lino, con J Savvina 
Eden: Cafe Europa 
Espero: Il mondo di Suzie Wong 
Excelslor: Chiusura estiva 
Fogliano: L'assassino, con M. Ma-

stroianni 
Garden: Mariti a congresso, con 

W Chiari 
Giulio Cesare: Tototruffa '62 
Harlein: Berlino Est: passaporto 

falso, con E Bartok 

GUIDA DEGLI SPETTÀCOLI 

Vi segnaliamo 
CINEMA 

0 » Io uoio. tu a m i ' (una 
pittoresca antologia dello 
amore nel mondo) u/I'Eu-
ropu. Cola (li Rienzo, 
Trevi 

0 -.S'enio- (un famoso film 
di Luchino Visconti) ul 
Mignon 

• - Il figlia di C u ' " » 
(sconcertante immagine 
della vecchia America at­
traverso la storia di un 
impostore) all'Edelwcti% 

%'l tiiunni/ici s e t t e - (un 
western di grande spetta­
colo) ni Boston, Olimpica, 
XXI Aprile 

9 'L'avventura* (un di­
scusso film di Antonioni) 
all'Araldo 

O - /! mostro di Du"el-
dorf- (un film sulla Ger­
mania pre-hitleriana) al 
Rialto 

£ - Ladri di biciclette ~ 
(una patetica vicenda di 
un disoccupato in cerca 
di lavoro hi un film di 
De Sica) al Pinza 

Il'ilìyuooil: Teseo coni ' • il Mino­
tauro, con R. Sci: i.'. • ' 

Impero: Robin Hood e i pirati. 
con L. Barker 

Imitino: Tototruffa '62 
Italia: Totot rulla '62 
jonio: I cacciatori di dote, con L 

Masiero 
Mazzini: Misterius 
Nuovo: Robin Hood e i pirati, 

con L. Barker 
Olympia: I draghi nel West, con 

I. Lord 
Olimpico: I magnifici sette, con 

Y Brynner 
P.tle.strinn: La casa del terrore 
portuense: Il sepolcro del re 
Preneste: Gli arcieri di Sherwood 

con R Greene 
Rex: Maciste contro il vampiro 
Rialto: Il mostro di Dusseldorf. 

di F. Lang 
Ritz: La casa del terrore, con S 

Strasherg 
Salone Margherita: Tototruffa '62 
Savoia: Mariti a congresso, con 

W. Chiari 
Splendld: Ursus 
Stadium: Teseo contro il Mino­

tauro. con R. Schiaffino 
Tirreno: Mina... fuori la guardia 
Trieste: Goliath contro i giganti 
Ulisse: Lo zar dell'Alaska, con R 

Burton 
Ventuno Aprile: I magnifici sette 

con Y. Brynner 
Verbano: Operazione Z, con Ro­

bert Mitchum 
Vittoria: La squadra infernale 

TERZE VISIONI 

Adriaclne: Porto d'Africa 
Alba: Chiusura estiva 
Anleue: Gli amori di Ercole, con 

J. Mansfield 
Apollo: Bellezze sulla spiaggia. 

con V. Fabrizi 
Aquila: Toto. Peppino e la dolce 

vita 
Aurelio: Femmina tre volte, con 

S. Koscina 
Aurora: Cimarron. eun G. Ford 
Avorio: Venere in visone, con L. 

Taylor 
Boston: I magnifici sette, con V 

Brynner 
Capannelle: Ripeso 
Cassio: Sfida all'O K. Corrai, con 

B Lancaster 
Castello: La moglie di mio marito 

con W. Chiari 
Centrale: Chiusura estiva 
Clodln: Il tiglio di Kociss. con R. 

Hudson 
Colonna: II circo a tre piste, con 

J Lewis 
Colosseo: L'amante del vampiro 
Corallo: Cimarron. con G Ford 
Cristallo: Fango sulle stcll.e. con 

M Clift 
Dei Piccoli: Riposo 
Delle Mimose: La baia di Napoli. 

con S. Loren 
Delle Rondini: Tarzan il magni 

fico 
Boria: Seminoie, con R Hudson 
Edelweiss: II Aglio di Giuda, con 

B Lancaster 
Farnese: La corazzata deve sal­

tare 
Faro: Scandalo al sole, con D. Me 

Guire 
Garbatella: Chiusura estiva 
Iris: II sangue e la rosa, con E 

Martinelli 
I.eocine: Goliath contro I giganti 

con B. Harris 
Manzoni: Mina... fuori la guardia 
Marroni: Mina... fuori la guardia 
Massimo: La ragazza in vetrina. 

con M Vlady 
Vlagara: I giganti della Tessaglia 
Novocine: Esler e il re 
Odeon: Cavalcata della vendetta 
Oriente: Dynosaurus 
Ostiense: Per chi suona la cam­

pana e Città corrotta 
Ottaviano: Agente federale 
Pa lano: Vento di terre selvagge. 

con R. Mitchum 
planetario: Il passo dei coman-

ches 
Platino: Scminole. con R Hudson 
Prima Porta: Le sette sfide, con 

Roldano Lupi 
f»oec«nl: Mina .. fuori la guardia 
Regilla: Riposo 
Roma: Non c'è tempo per morire. 

con V Mature 
Rubino: Furia e passione, con T 

Curtis 
Sala Umberto: Il grande paese. 

G Peck 
Silver Cine: Chiusura estiva 
Saltano: Teseo contro il Mino­

tauro. con C. Alonzo 
iTor Sapienza: Chiusura estiva 

Tri a lion: Goliath contro 1 giganti, 
con C Harris 

Tusrolo: A casa dopo l'uragano, 
con R Mitchum 

SALE PARROCCHIALI 
Avlla: Rjposo , 
Bellarmino: Riposo 
Belle Arti: Riposo 
Colombo: Riposo 
Columbus: Riposo 
Crlsogotio: Chiusura estiva 
Degli Scipluni: Armi segrete del 

IH- Reich 
Del Fiorentini: Katia regina sen­

za corona, con R Schneider 
Delle Grazie: Chiusura estiva 
Due Macelli: Chiusura estiva 
Euclide: Riposo 
Farnesina: Chiusura estiva 
tJiov. Trastevere: Chiusura estiva 
Giiailalupe: Riposo 
Libia: Prossima riapertura 
Livorno: Riposo 
Orione: Riposo 
Ottavllla: Riposo 
Pio , \: La mia terra, con Rock 

Hudson 
Quiriti: RipoFo 
Radio: Hipt so 
Riposo: Riposo 
Redentoie: Riposo 
Sacro Cuore: Riposo 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala S. Saturnino: Il grande pe­

scatore. con M. Hyer 
Sala S. Spirilo: Spettacoli teatrali 
Sala Trasponilo»: Riposo 
Sala Vigiliti!: Riposo 
Sant'Ippolito: Riposo 
Saverio: Riposo 
Sorgente : L'avventuriero della 

Costa Nera 
Tiziano: Riposo 
Trionfale: Riposo 
Vlrtus: Riposo 

ARENE 
Appio: La spiaggia del desiderio, 

con G. Hamilton 
Aurora: Cimarron. con G. Ford 
Boston: I magnifici sette 
Castello: La moglie di mio marito 

con \V. Chiari 
Colombo: Riposo 
Columbus: Riposo 
Corali": Cimarron, con G. Ford 

•Delle Terrazze: Le sette sfide, eon 
Roldano Lupi 

Esedra: La doppia morte 
Felix: Psyco, con A. Perkins 
Livorno: Riposo 
Lucciola: I dannati e gli eroi 
Nuovo: Robin Hood e i pirati, 

con L Barker 
Orione: Riposo 
Ottavllla; Riposo 
Paradiso: Hollywood o morte, 

con J. Lewis 
Paratia: Il letto racconta 
Regllla: Riposo 
Pio X: La mia terra, con Rock 

Hudson 
Pineta: La mia terra, con Rock 

Hudson 
Piatimi: Scminole. con R. Hudson 
S. Ippolito: Riposo 
Sultano: Teseo contro il Minotau­

ro, con C. Alonzo 
Taranto: I cavalieri dell'onore, 

con \V. Holden 
C I N E M A CHE PRATICANO 

OGGI LA ItIDUZ. AGIS-ENAL : 
Alceo, Appio, Adriano, Astorla, 
Alba, Aventino, Alcione. Ausonia, 
Arlecchino. Ambasciatori, Ariel. 
Ariston. Barberini, Brancaccio, 
Brasil, Bollo, Bristol, Bologna, 
Cola di Rienzo, Cristallo, Cine-
star. Drive - in. Europa, Elvio, 
Farnese. Massimo, Moderno, Pla-
za, Paris. Quirinale. Radio City, 
Rialto. Roma. Ritz. Superga di 
Ostia. Sala Umberto, superclne-
ni,i, Savoia, smeraldo. Splendore. 
Tiraoli». Trevi. TEATRI: Piccolo 
Teatro. Pirandello. Stadio di Do­
miziano. Villa Aldobrandini. 
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AVVISI ECONOMICI 
2) CAPITALI SOCIETÀ" L. 50 

PRESTITI cessioni stipendio 
dipendenti statali e grandi 
Aziende private anticipazioni. 
Massima celerità condizioni as­
soluta concorrenza. T.A.C., via 
Pellicceria. 10 - Firenze. 

i l i LEZIONI COLLEGI L. 50 

IMPOSSIBILITATI frequentare 
nostra scuola potrete ugualmen­
te imparare balli moderni me­
todo facile presentato televisio­
ne. Scrivere Scuola ballo San-
tinelli via Bixio 71. Roma. 
STENODATTILOGRAFIA Ste­
nografia . Dattilografia 1.000 
mensili Via San Gennaro al 
Vomoro 20. Napoli 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio medico pei la cura d l'I le 
« «ole > dlstunzlonJ • debolezza 
sessuali di origina nervosa, psi­
chica. endocrina (oeurastenla, 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali. Dottor 
p. MONACO. Roma Via Volturno 
n. 1». UH- 3 (Stazione Termini). 
Orarlo »-lZ. 18-18 e per appunta­
mento escluso 11 sabato pomerig­
gio e I festivi. Tel. 475ÌW (AuL 
Coro Roto» IfiOtB del 2S ott. 196*). 
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Il film rivelazione italiano tra qualche lugli schermi 
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L'UNITA' DEL LUNEDI' Lunedi 4 settembre 1961 « P«f. 7 

In occasione della cerimonia inaugurale 

Un — . # 

I d'acqua regalata 
a Bari per la Fiera 

/ / Sud è una banchina dì sbarco ed imbarco per le 
merci monopolizzate dai « trust » - Esaurito negli or­
ganizzatori quel poco coraggio critico degli anni scorsi 

(Dal nostro Inviato speciale) 

BAKI, 3. — S t a m a n e , la 
inauguraz ione del la X X V 
Fiera del L e v a n t e non ha 
manca to di asso lvere al com­
pito che s e m b r a esse re pro­
prio della p r ima g io rna ta di 
q u a l u n q u e fiera: c r e a r e una 
a tmosfera di a l m e n o appa­
rente , genera le conten tezza . 
S e m b r a v a con ten to il mini­
s t ro Colombo, che ha dichia­
ra to ape r t a la rassegna . 
sc ior inando fra mil le sorr is i 
un q u a r t o d 'ora di concet t i 
scialbi e poco mer i tevol i di 
commento . Con ten ta , proba­
b i lmente . la popolazione di 
Hari . al la qua le in occasio­
ne della Fiera lo sforacchia­
to acquedo t to pugl iese ha 
gene rosamen te r ega la to una 
razione s u p p l e m e n t a r e di ac­
qua (da l le 6 alle 21) toglien­
do un po ' del prezioso li­
quido ai comuni della pro­
vincia. 

Come def ini re ques ta 25. 
edizione della F iera di Bari? 
11 min is t ro Colombo ha det­
to che ques ta rassegna deve 
d iven i re s e m p r e più uno 
s t r u m e n t o per l ' e laboraz ione 
del la politica mer id iona l e 
del governo , a ccen t r a t a sui 
piani di sv i luppo di a l cune 
regioni e sul r i f iuto del le 
r i forme di s t r u t t u r a . Il nu­
cleo d i r igen te del l 'esposizio­
ne s e m b r a o rmai p i e n a m e n ­
te d 'accordo ne l l ' a cce t t a re 
ques to ruolo di p u r o e sem­
plice a l t o p a r l a n t e del la p ro ­
paganda governa t iva . 

Di qui gli assurd i che sono 
visibil i a chi passeggia lun­
go i vial i della mos t r a . Enu­
m e r i a m o n e r a p i d a m e n t e al­
cuni . i più vis tosi : l ' en te pe r 
l ' i r r igaz ione del la Pug l i a che 
d is t r ibu isce acqua con il con­
tagocce si p resen ta con un 
padig l ione e n o r m e e lussuo­
so; i monopol i del la chimica 
e del la meccanica vengono 
ad e spor re a Bar i m e r c e che 
ha poco e l imi ta to l e g a m e 
con i merca t i mer id iona l i : le 
Fe r rov i e del lo S t a t o si p re ­
s e n t a n o con un padig l ione 
che espone n i e n t e m e n o che 
la p ian ta dei t ren i i t a l ian i : 
le coope ra t ive de l le az iende 
di r i forma h a n n o a t t e so la 
F ie ra pe r l anc ia re una t ro ­
va ta v e r a m e n t e cu r iosa : olio 
di oliva in c o n f e z i o n e 
« s p r a y > pe r t r a t t a r e l ' insa­
la ta come fosse una ch ioma 
r ibel le . 71 tu t to c i r conda to 
da mil le vend i to r i , che sono 
present i a ogni rassegna fie­
rist ica e t e n t a n o di smerc ia ­
re c r ava t t e , fazzoletti , pizze 
napo le tane , occhiali da sole. 
gelat i da passeggio, cappel l i 
di ca r t a e di paglia . 

Ma qua le r i f e r imen to ha 
tu t t o ciò con la rea l tà e l 'av­
ven i r e del mezzogiorno d ' I t a . 
l ia? La Fiera del L e v a n t e 
c h e p o t r e b b e esse re una ras ­
segna ser ia dei p rob lemi e 
del l avoro del Mezzogiorno. 
r ischia di d i v e n t a r e ( se già 
non lo è ) il baza r de l le vel ­
lei tà neo-capi ta l i s t iche e del­
le nuove cont raddiz ion i che 
ca ra t t e r i zzano la economia 
mer id iona le . Que l che più 
colpisce è s o p r a t t u t t o il fa t to 
che s e m b r a o rma i e saur i t a 
quel la ce r t a dose di corag­
gio. che negli a n n i passa t i 
fece del la fiera di Bar i an­
che u n luogo sia p u r e l imi­
t a to p e r la denunc ia del la 
ve ra rea l t à mer id iona le . Og-
j*i. invece, si pnr la r o l t a n t o 
de l le in iz ia t ive dei monopol i 
e si nasconde con il s i lenzio 
l ' avvi len te deg radaz ione eco­
nomica e sociale che ci rcon­
da i cos iddet t i « poli di svi­
l uppo ». 

t-"n discorso a p a r t e mer i ­
t a n o le par tec ipaz ioni s t ra ­
n i e re . q u e s t ' a n n o più n u m e ­
rose del passa to . T r e n t a t r e 
nazioni esposi t r ic i e n u m e ­
rose a l t r e p resen t i con uffi­
ci d ' informazione o comun­
q u e con loro r a p p r e s e n t a n ­
ze. cost i tu iscono un bi lanc io 
senza d u b b i o posi t ivo del la 
fiera e degli sforzi pe r allac­
c ia re relazioni in te rnaz iona l i 
s e m p r e più vas te . II c a m p o 
socialista è p r e sen t e con 
esposizioni della Cecoslovac­
ch ia . de l l 'Ungher ia , della Po-
Ionia. con uffici d ' in forma­
zione de l l 'Unione Sovie t ica . 
de l l 'Albania e del la Roma­
nia. P r e s e n t e a n c h e la .Tueo-
s lavia con u n g r a n d e e re»i 
a t t r ezza to padig l ione . P e r al­
t ro la par tec ipaz ione e s t e m 
— sul la qua l e t o r n e r e m o nei 
pross imi giorni — è r ivol ta 
in gene ra l e alla possibi l i tà 
di scambi con l ' I tal ia- a n c h e 
in ques to senso eli agennei 
concret i con il Mezzog io rn i 
appa iono a u a n t o mai incer­
ti e occasionali . 

Insomma, a n c h e p e r quan­
to r i cua rda eli scambi com­
merc ia l i . il S u d s e m b r a es­
s e r e re lega to alla funzione 
di una « banchina > di sbar ­
co e di imbarco monnnol iz-

lavoro del Meridione, ma ne 
denunci anche la g rav i t à 
della s i tuaz ione; o re legars i 
nel nove ro delle in iz ia t ive 
che si esaur i scono nel di­
scorso del minis t ro o di una 
t rasmiss ione te levis iva, il che 
è v e r a m e n t e poco per una 
rassegna di affari, di l avoro 
e di commerc i . 

DIAMANTE LIMITI 

Ridotta la richiesta 
per il riscatto 

del Goya 
LONDHA. :< — Il prezzo del 

riscatto ilei Duca di Wellington 
del Goya, trafugato dalla Gal­
leria d'Arte Nazionale il 22 
agosto. •' stato ridotto questa 
sera di i'O mila sterline 

l 'uà nuova richiesta di ri­
scatto d: SO nula sterline è sta­
ta presentita da un anonima 

che ha telefonato ad una agen­
zia di stampa inglese. 

Il 31 agosto l'anonimo tnoti 
si sa se da parte dello stesso» 
aveva chiesto 140 mila sterline 

Decine di milioni 
di danni a Prato 

per il fuoco 
in un lanificio 

PRATO. 3 — 1 vigili del fuo-
co di Pra to e di Firenze, con 
tre autopompe, sono al lavoro 
dalle 23.43 di ieri sera, per do. 
m a r e un incendio sviluppatosi. 
per cause imprecisate , nel 
magazzino deposito di mate­
rie pr ime tessili del lanificio 
Sergio Petracchi , in via Pi­
stoiese. 

Le fianune hanno fatto crol­
lare il tetto del magazzino 

I danni per il momento non 
sono stati accer ta t i ma si cal­
cola che siano dell 'ordine di 
alcune decine di milioni. 

Il Leon d'oro 1961 a « L'anno scorso a Marienbad » 

L'alibi dell'«arte pura» non giustifica 
la scelta del confuso film ili Resnais 

Un verdetto sostanzialmente conformista, riscattato dal secondo premio al bel film sovietico « Pace a chi entra » di Alov e Nau-
mov - Unanimità per il premio «opera prima» a De Seta -11 giapponese Mifune e la francese Suzanne Flonn migliori interpreti 

(Da uno dei nostri Inviati) 

VENEZIA. 3. — II film 
diffìcili: il film-enigma, il 
film - r o m p i c a p o . L ' a n n o 
scorso a Mar i enbad . di 
Alain Resnais e Alain Rob-
be-Cìri l let , ha f i n to il Leo­
ne d'Oro della XSll Mostra 
iu teruucioi iu le d'arte e i n e -
matografica d i Venezia. 
Nella giuria, presieduta da 
Filippo Sacchi, sembra che 
l'italiano Giulio Cesare Ca­
stello. l'flrflc'nfino Leopoldo 
Torre Nilsson e. naturat-
mentc. il francese Uaron-
cclli si s t imo ba t tu t i per 
l'assegnazione del massimo 
premio all'opera che. eccel­
lente per la dignità (tirata­
le, ha tuttavia lasciato di 
omaccio f a grandissima 
maggioranza del pubblico e 
una notevole aliquota di 
critici. iVoi a b b i a m o fenfu-
to di recensirla eoìi l'atten­
zione d i e tne r i f a rn . senza 
iudulaere ai facili motti di 
spirito die altri barino cre-

Imponente rassegna della vita nel l 'URSS 

Si apre oggi a Parigi 
/'esposizione sovietica 

Dall'assalto al Palazzo d'inverno all'assalto al cosmo - Vivo 
interesse nella capitale francese per l'importante avvenimento 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, 3. — Domani sa­
rà inaugurata a Parigi la 
esposizione sovietica. Novan­
ta giovani sovietici sono ar­
rivati, intanto, stamattina a 
Orbi, per compiere un viag­
gio in Francia; altrettanti 
giovani francesi erano par­
titi ieri Per Mosca. Si re­
spira, a Parigi, un'aria di ec­
cezione. per questi tempi dif­
ficili. L'esposizione francese 
a Mosca è aperta da una 
diecina di giorni. Ha suc­
cesso e tutto lascia sperare 
che altrettanto avvenga a 
Parigi, per l'esposizione so­
vietica che è ordinata con 
una eleganza e un'efficacia 
già apertamente riconosciute 
anche da oiornuli di d e s t r a . 

L'esposizione è stata pre­
sentata ai giornalisti dall'am­
basciatore Vinogrudov. E' 
stata una visita ancora som­
maria e dovremo tornarci col 
pubblico di tutti i giorni per 
vederla meglio, un poco an­
che con gli ocelli e lo spi­
rito del visitatore francese. 
Prima di entrare nel cuore 
della Esposizione, si vede s" 
uri grande affresco l'assalto 
al palazzo d'Inverno, mentre 
di fronte ad esso, su uno 
schermo, viene proiettato un 
brevissimo ma prezioso film 
su Lenin: tre soli minuti, du­
rante i (piali il capo della 
rivoluzione sovietica arringa 
la folla e poi appare nella 
intimità della sua casa. Altri 
cortometraggi a colori, di og­
gi. mostreranno rapide sce­
ne di vita delle quindici re­
pubbliche sovietiche. Nel va­
sto salone centrale, uno frec­
cia lunga settanta metri dà 
l'immagine dello slancio che 
anima le imprese degli astro­
nauti. Dominati da un enor­
me ritratto di Gagnrin. da 
una fotografia di altrettan­
to vaste proporzioni della 
faccia della Luna scoperta e 
fotografata dal secondo « Lu­
nik ». ; rari modelli di sa­
telliti artificiali sono a por­
tata di mano dei visitatori. 
In particolare, sono esposti 
jf n r t m o « Sputnik » e 'I «Lu­
nik » che fotografa la Luna 
e trasmise a terra l'immaoi-
ne Vi è dovizia d'informa­
zioni sull'equipanaiamento 
dei satelliti e «tuffa prepa­
razione dei vinoni umani 
nello spazio, fino ni roti di 
Ganarin e di TUnr 

La esposizione scientifica] 
non si bmiln -però nìle più 
clamorose ricende del pro-
nres<:o sovietico (Ili specia­
listi ri soffermeranno nei j 
Trifori dedicati nd a l t r e ] 
scienze: in fìsica, ver esem- t 
pio. !tonn esposti a p p a r e c c h i j 
di tprltrosrnpin nucleare ri 
morirli'* d' apparecchiature'. 
per le ricerche dei corpi du­
ri sortono?:?? ad a l t e r>res-, 
tirtri 

Vi è poi itn ampio settore 
dedicato all'uso vac'firo del-\ 
ì'eneroia atomica: dalla ori-' 
ma centrala ver In pro^nzio-1 
ne di enern'n al modello dell 
romo''ahi cerio e Lenin ». dal• \ 
le rnachire r,er In ricerca e' 
rontrotlo dellr rerzioni trr-
moTii/c'car» olle n rmnr rc fb ì ' j . 
fure dosimetriche e radio­
metriche 

L'esposizione dà larao spa­
zio alla ricerca scientifica 
Tutto questo panorama rie-
ne preceduto da '/no • i'fu-

n a o r o le po lemiche contro il 
Commissariato dello sport 
francese, che si ebbero du­
rante e dopo le Olimpiadi. 
L'esposizione contiene tutti 
i trofei conquistati dugli 
atleti sovietici in questi url­
ili: per cui si può vedere 
che su 153 record mondiali, 
80 sono appannaggio sovie­
tico. A Alosca, l'esposizione 
francese è completamente 
muta in proposito. Qualche 
stupore, infine, po t rà susci­
t a re la mostra culturale, do­
ve sono espost i a n c h e molti 
dipinti. In questo campo. 
tutti sanno che la Francia 
è maestra (o lo è stata sino 
ad oggi). Ma ecco che già 
qualche giornalista si è me­
ravigliato di vedere delle te­
le sovietiche « die non han­
no niente di detestabile » 
(Le M o n d e ) , come il 'Ri­
triti di Veroscfika » di Myl-
nikov. che è un'opera indub­
biamente interessante anche 
per una cultura storica fra 
le più raffinate « Tutto l'in­
sieme è elegante, le presen­
tazioni sono sobrie, moder­
ne ». scrive Le Figaro . 

Tutto è pronto, dunque. 
per una manifestazione di 
pace. Rispetto al clima ar­

roventato delle drammatiche 
giornate che il mondo sta vi­
vendo. le manifestazioni ili 
scambi culturali tre. Francia 
e URSS sono un s imbolo fe­
l i cemen te c o n t r a d d i t t o r i o F.' 
vero che gl'i accordi relativi 
furono stipulati più di un an­
no fa. durante il viaggio di 
Krusciov in Francia, ma 
l'importante è che su questo 
piano non v~t sia nessuna in­
terruzione nei programmi 
Magari con dispetto, il go­
verno francese deve digerire. 
in un m o m e n t o <{i acu to a n -
tisovietismo. unti esposizione 
che cos t i tu isce la p r o r a di 
una superiorità indubbia: 
quella dell'ordinato sviluppo 
di una società moderna, ri­
spetto a una certa a n a r c h i a . 
fra splendori e miserie, del­
la Francia d'oqgi. 

SAVKKIO T I T 1 N O 

KozIo^airO.N.U. 
NEW YORK. -i. - La rb-h-tM. 

Zione sovietica alla prossima 
Assemblea genera le del l 'ONT. 
che si riunirà il d ic iannove set­
tembre. verrà diretta da Frol 
Kozlov segretario del Comitato 
Centrale dei partito comunis t i 
sovietico. La notizia v iene con­
fermata questa sera dall.i segre­
teria del le N a / . o m f i l i lo . 

ditto necessario sfoderare. 
Tuffatiti! non eravamo e 
non siamo convinti né del­
la suu « norifù sos tanz ia ­
le ». ut* del suo « anticon­
formismo ». Crediamo anzi 
che il verdetto di stasera 
sin, in fondo, il frutto di 
un'operazione conformista: 
in ce r to senso la giuria lui 
espresso un giudizio poco 
impegnato. c in t ando di pro­
nunc ia r s i sui temi ben più 
scoffaufi espressi (anche se 
non s e m p r e con ar t i s t ica 
compiutezza) negli altri 
buoni tìlm candidati, e co­
prendosi d i e t ro l 'alibi d e l ­
l'* arte pura ». immersa nel­
le sfere del c e r eb ra l i smo 
ma f 'oitdalmente estranea al 
pubb l i co dei < non iui-iafi » 

Cri ce r to equ i l ib r io è stato 
pero subito ristabilito datiti 
giurìa con I" uff r ibnr ione 
del suo premi,) specia le . 
cioè del s econdo p remio a s ­
solu to . al bel tìlm sovietico 
Pace a ehi ent i a. dei giova­
ni registi Alov e .Yuumor, 
ebe a n c h e noi. come forse 
ncortlerà il lettore, ( i r e m ­
mo ritenuto * il più prege­
vole della Mostra » il gior­
no prima che apparisse 
M a r i e n b a d . e d i e non ab­
biamo cessato di ritenere 
uno dei più pregevoli an­
che dopo. 

Il premio « Opero pri-
ma * era del tutto sconta­
lo: Bandi t i a Orgosolo di 
Vittorio De Seta arerà un 
solo compe t i t o r e , ma il suo 
r a l o r e di effcffrro anticon­
formismo — sia sul piano 
del linguaggio, sia su quel­
lo dell i tematica — e stufo 
ariclie più precisamente ri-
eonoseiufo dai premi in 
margine da esso ottenuti: 
il premio della Federazio­
ne i fa l iana dei circoli del 
c inema , il p r e m i o della ri-
vistu * Cinema Nuovo ». e 
quello * San Giorgio » della 
tondazionc Cini. 

Tra gli attori. Toshiro 
Mifune e Suzanne Flou 
hanno avuto la coppa Vol­
pi: il primo ( a p p a r s o anel ie 
in un film messicano del­
l'informativa) i>cr la parte­
cipazione alla Gua rd i a del 
corpo, il film-spada giappo­
nese di K li rosa leu. la s e ­
conda . una non più (jioiui 
ne attrice, per il persontqi-
gio della madre dell'obiet­
tore di coscienza, da lei im~ 
postato con grande sempli­
cità e intensità nel film pa­
cifista di Autant-Lura. /»re-
seufato dalla Jugoslavia: 
Non ucc idere 

Questi i premi ufficiali, tra 
(pielli * a lafere ». vanno 
segnalati i tre attribuiti (da 
due giurie di critici e d«f-
l'I'ffìcio cattolica intema­
zionale) al film italiano II 
posto di Ermanno Olmi, il 
quale ha così battuto, insie­
me con l'-t Opera prima » dr 

I ii;« scena ilei lllni • Ituiulltl u Orgo^oln », che lui ottenuto 
i destro, l'attore giapponese Toslilro Mliuue • Coppa Volpi > 

ite iniisclille 

Il « Premio opnra prima •. e. 
per la miglioro interpreti itto-

l)e Seta, i * colossi » di Ca­
stellani e De Sica, e il pre­
mio * Pasinetti » del Sinda­
cato nazionale giornalisti 
cinematografici che, asse­
gnato per r e f e r e n d u m al 
miolior film straniero in 
eoucorso e fuori concorso, 
ha ribadito la freschezza e 
l'umanità de l l ' ope ra s o m e -
fica Pace u chi e n t r a , la 
quale, p iorufu a Venezia 
senza che la nostra commis­
sione di selezione possa es­
serne ritenuta * r e sponsab i ­
le ». snobba t a da una p a r t e 
del la critica, ma t r ionfa l ­
m e n t e accolta dal pubblico. 
fui sepuafo. ilella XXII Mo­
stra. forse la più qeiiiiina 
r i rcfurioi ie . 

In complesso crediamo ili 
poter atìerniare che, a parte 
le inevitabili po lemid ie del 
« Leon d 'Oro > (qua ls ias i 
a l t r a ussci/i iazione. ilei re-
s-fii. « c r e b b e q u e s t ' a n n o su­
scitato polemiche), e consi­
derando l'obicttiva difficol­
tà de l l ' Impresa , la n i n n a 
non si sia comportata nel 
peggiore dei modi. Severo. 
ma anche tnustitieato. il re­
sponso nefiativo sulla par­
tecipazione italiana e h e. 
avendo ben quattro film in 
concorso, ha visto premiato 
il meno ambizioso ma il più 
onesto, esatto il r i conosc i ­
m e n t o al film socief ico. e 
tutt'allra che sbagliato il 
premio dell'attrice, che da 
una parte ha ricordato il 
coraggiosa film di Autnnt-

Era zia della bella Syrykit 

La principessa-poetessa del Siam 
trovata assassinata ieri a Bangkok 
Rubato il denaro ma nessuno ha toccato i gioielli - I ladri hanno in­
fierito sul corpo del la sessantenne principessa con bastoni e coltelli 

B A N G K O K . 3 — La prin­
cipessa Laksmi Lawan. nota 
nei Siam non solo perchè 
vedova del re Vajitavud ma 
anche per le opere di poesia 
e per i romanzi che ha scrit­
to. è stata trovata morta nel 
suo palazzo di Laksmi Vi-
las. La ^coperta del cada­

vere, che giaceva in un la­
go di sangue ormai rappre­
so. è stata fatta da una in­
serviente della principessa, 
che era rientrata da una vi­
sita ai suoi familiari ir. un 
villeggio dell'interno. 

Le. polizia di Bangkok ha 
dichiarato clic secondo i me-

Una genovese Miss Italia 

zata dai g rand i compless i in- <trazione del sistema *or i r -
dus t r ia l i e commerc ia l i del 
nord . E ' forse p e r o n e s t o 
c h e a b b i a m o no t a to una mi­
n o r e pa r tec ipaz ione di p u b ­
blico ne l le p r i m e ore di vi­
sita alla m o s t r a ? DiffFcil" 
d a r e una risposta ne t ta . One l 
che s e m b r a ce r to è c h e In 
Fiera del L e v a n t e è o?ei a 
un bìvio: o scnneJarS ' eia mi-
r e in n a r t e . da l l e d i r e t t i ve 
del Rovemo e r i d iven t a r e sin 
p u r e l i m i t a t a m e n t e oualeosa 
cM eoragetaso ehfe esalti il 

fico di i<tniziajie pubblica: 
il chr permetterà ai visita­
tori di rendersi conto cbp Io 
s»"ili/nno scientifico è oraa-
nicamentf leoato ad un siste­
ma di cultura di massa, cìte 
oli fornite* <*c un iato le basi 
v'telì e dalValtro *'• sforza 
di mfl"t<"iprr ìp cultura fe­
nato alla ''ita Vi sono poi 
ampie sezioni dedicate alla 
industria ed ai trasporti 

La mostra dello sport, poi, 
rischia di far dirampare di 

di i che limino visitato la 
sa'n.a, la m<>rte è avvenuta 
mereoledì si'ino o forse an­
che il giorno p r e c e d e n t e . 
L'esame tli l cadavere ha 
pera.esso ili •stabilire che la 
62c-.ne principessa è stala 
bni'almcntc percossa — pro­
babilmente c o i uri bastone — 
e ipundi e stata più volte 
colpita con un pugnale da 
un.i o fors-' due persone. 

l.i'ksmi Inutili da tempo 
vigeva ritirafa nella sua re-
•ìti'eucu pre.->!' fa q u a l e a r e ­
rà raanfenufo in servizio sol-
tanti cinque persone che 
iona tutte scomparse tran­
ne In giovane cameriera che 
hn scoperto il cadavere La 
scomparsa deUn servitù ha 
indotto la polizia a ritenere 
die '.'anziana principessa La-
ican sia stufa uccisa dai suoi 
iervi che i '/levano impadro­
nirsi dei denari che si tro­
vavano IN uno scrigno nella 
camera da letto della defun­
ta. Secondo la cameriera i , 
perennale di Luksmi Lau-an\r':ll':t[,nnr.!a 

ne 
auto 

vii tri della principessa — 
tre nomini ed una donna — 
che risultano scomparsi da 
qi ic fd ic uioriio. Il marito 
(/••'.'.i principessa Laskmi 
Lauan. Vajitavud. r-'iino 
con il nome di Roama Sesti 
nei jirimi anni di questi» <e-
rofo ed era ziit dell'attuale 
re Phimiphol con il quale la 
a a ZÌI: na principessa-poetessa 
aveva serbato affettuosi rap­
porti. La principessa era so­
rella del l i c e p r i m o mini ­
s t ro U a u H'aiflini/uArori efie 
e 'foto anche presidente del­
l'Assemblea generale delle 
Nazioni l'iute 

S; è rppreso clic quando 
la riama Sgrikit. la bellis­
sima moglie di re Ph'mipiitl 
he i.ppre.o la notizia, datale 
personalmente dal marito, è 
stata colta da svenimenti. 

Fr(, le porsi- di Luksmi\ 

o scrigno avrebbero do-
csserct banconote tai-

SALSOMAGGHMIC — La r rnovete Frane* Cattaneo, di 
Zz anni, è s tata elette • 3fl*s Italia • dalla irto ria del conmr-ti* 
conrlaMsl Ieri sera a Saltnnmffiriorr. • I.* Cattaneo *l era 
presentate e«4 titolo di * M i n Liguria >. « Ml»« Eleganza • è 
state e le t te l l nd ia i a t r l ce Sfarina Crovate di 21 anni, nata 
e residente m Mapoli, presentatasi r t m e • M i n Campania • 

landesi per un ammontare 
di circo tre mil ioni e mezzi 
di li-e italiane, ma i funzio­
nari che hanno aperto lo 
scrigno lo hanno trovato 
vuoti- ed aperio. Sul cada­
vere della principessa è sia­
to trovato un mazzetto dì 
chine', una delle quali era 
quella dello scrigno. Se di 
es*a si sono serviti gli as-
insani per aprire il forziere 
eia significa che essi hanno 
aoito con cinico sangue fred­
do in q u a n t o , dopo nue r 
aperto lo scrigno e rubato il 
denaro, hanno rimesso la ca­
tena delle chiavi attorno al 
collo della loro vittima pri­
ma di lasciare il palazzo. 
Non risulta che sia scom­
parso alcuno dei favolosi 
gioielli che la principessa 
possedeva. 

Le polizia di Bangkok sta 
ora ricercando i quattro $er-

Ln.ran ima in particolare è | 
m-:ìfo nofa nel Siam Si fraf-j 
fa d; una breve poesia « ri-j 

» d i e dice fra 
j lVrfro: « f i m o n d o non sarà 
mai hello finche un solo ricco 
e innerverà egoisticamente il 
.•?• pertluo nei suoi forzieri ». 

R O N A L D BF.F.RV 

Renitente alla leva 
madre di due bimbi! 
CATANIA. 3 — t'i'j il'.r.n.. *i.«-

«nt.i »• mArtr»- di Uiif bimb.ni +• 
t'.-.t.i <! chi.'irjTa r< nit«-nt«- alla V-
vu militari-

• I.i <l;5.ivv.nTur.i {• rapitala A 
C o n c i l a A'fi.i C.tvi;i.ir<\ «'! S Ì ! -
v..t«»r«v n.ta Y r.\lo ottebre VMO 
;n una clinica ustotrjra di Cata­
nia All'atto della na.vita il no­
mo « i il «S50 furono tra.«critti 
rr|fi't|.'»nr.»Tit«' pr«***o l'ufficio ana. 
(J'afiro dfl cap^".nr>jfo o?n*-o; una 
«•crina di anni fa la ramina »i 
trasferì con la famiglia in un pic­
colo e n t r o della Provincia, a 
Santa Vrnorina: f|ul. noi registri 
del!r> «iato civilf. invece di Ca­
vallaro Wtii Concetta, di Salva­
tore. fu «criitf» Cavallaro Salva­
to re di S dv-.-itor*' 

trn'pcribii.- al mfimfi'n di-Ma 
vlnitA di Uva. il s edato rrr.iten-
te e stato ora ci ii carabinieri fi­
nalmente identificato nella ^ r a ­
ra m.-.dre di f».-".:£'.ia. 

Lara rifiutato dalla Francia, 
e dall'alfra lui avuto il me­
rito di non concedere nulla 
ai due bruttissimi film sta­
tunitensi. in cui si salvava­
no appunto solo le prove 
delle due attrici. 

Dopo la cerimonia della 
premiazione, è passato in 
« sala p r u n d e ». alla presen­
za dell'attore J.P Bclmondo 
e del regista J.P. Melville 
(.leitn-Paul H primo. Jean-
Pierre il secondo), il tìlm 
francese fuori concorso 
« Leon Sforili, prete », ac­
cettato dalla mostra per la 
serata di chiusura (piale 
frutto di Un compromesso 
col m in i s t ro Afaini i i r . il 
quale si era lamentai,} che 
la commissione di selezione 
avesse scelto * La fanciulla 
dagli occhi d'oro » ni di 
fuori dei desideri frawesi. 
Melville è un regista che 
predilige pi trasposizione 
di difficili testi letterari. 

La vicenda riguarda una 
d'iiiiiu a tea (cui l ' i n t e rp re t e 
di * Hirosima mori amour » 
presta il suo tormentosa in­
tellettualismo). elle 'in per ­
d u t o il marito in guerra e, 
rimasta sola con la bambi­
na in una città di proi'iacia 
nel periodo dell'occupazione 
nazista, entra in crisi tini 
momento in cui conosce il 
(fiorente, sempl ice e fattivo 
l i n f e del fi fola. Essa ha già 
lett,, la < Storia dì Cristo » 
ili Ciiovaiini Papini, ma il 
s ace rdo t e fé dice che qlics.'o 
libro non vate niente e 
gliene offre altri, che co­
minciano a far vacillare la 
fiducia della vedova netlc 
tesi materialiste. 

Quasi tuffo il film è co­
struito sui colloqui tra i 
tìue protagonisti, e ancora 
una volta va data atto ai 
francesi, favoriti da una 
forte tradizione culturale 
borghese di saper discutere 
sullo schermo anche i pro­
blemi che di solito veugon,t 
riservati alla letteratura. In 
q u e s t o coso, fiiffuriu. » t!i-
scuterc » è un verbo troppo 
iinpcgttativti, perché il cedi­
mento della donna sul pia­
no ideologìe:', è alquanto 
facile, né il regista riesce .: 
chiarire bene quanta parte 
di esso si debba piuttosto al 
fascia,, virile ette il prete 
esercita su di b'i. 

Solo quando una «Ielle 
numerose amiche che fre-
queniano il sacerdote ''sebi-
ma d i e llclmando è <bellti>. 
e un'altra addirittura si 
propone ili sedurlo (cosa 
che cot preti, aggiunge, le 
é sempre riuscita). anche 
la nostra trasandata e spi­
rituale eroina si accorge del 
pericola che corre Li sua 
nuova fede, Senonché Leon 
Mohn è una roccia: la ve­
dova gli si offre, ed egli non 
sol,, la respinge, ma ottiene 
anche da lei. nel eonfes: io-
naie. il pentimento dei s;.o 
peccato. 

Come ha detto il consi­
gliere ecclesiastico del tìlm. 
« 'piesta non è la storili di\ 
lina donna che si comporj i 
mule, bensì quella di un 
prete che si c o m p o r t a be ­
ne ». In ogni caso, è la sto­
rie. privata dr due esecri. 
completamente isolati daile 
contingenze storiche 'n cui 
vivono. I problemi della re­
sistenza e del collaborazio­
nismo. il passaggio dai te­
deschi agli americani, dulia 
guerra alla liberazione. 
sono visti in lontananza, in 
quanto la tesi del film verte 
esclusivamente sulla con­
quista di un'anima, nel 
duello ingaggiato tra una 
donna nevrotica e Un sacer­
dote affascinante: un duello 
sleale, ad armi disuguali. 

Segnaliamo, infine, la 
inaugurazione, avvenuta 
stamane a l l ' i sola d ì San 
Giorgio, del convegno « ci­
nema e sesso », i n d e t t o da l ­
la fondaz ione Cini nel q u a . 
dro della mostra. Il profes­
sor Francesca Carnelutti, 
che lo presiede, come già 
in passato aveva presieduto 
que l l i su «cinema e c ivi l tà» 

e «cinema e f;uerraf. lui 
consegnato ai partecipanti 
(tra i tptall Rene Clair. 
Siegfried Kracauer. Ln'gi 
Chiarini. Nicholas Rag, Ce­
sare Musatti, Orazio Costa. 
Giulio Cesare Castello, Mi. 
elicle Prisco. Carlos Fcr-
nauder Ciienctt. Cesare 7.a-
luitfini, f i e r o G a d d a Confi . 

Hoberfo Rossellini e a l t r i , 
d i e interverranno nei pros­
simi giorni) una propria re­
lazione stampata, commen­
tandola poi >n un d'irono 
introduttivo supplementare 
di tre quarti d'ora. 

L'ex difensore di Fena-
roli ha spiegalo che. per 
illustrare a fondo i concetti 
tli j>udore e di cleee>:*a. è 
giocoforza servirsi di ter­
mini indeeenfi e impudichi: 
ma ha < girato » l'osMcolo 
ufiinr/crtdo al francese 
(chissà se Clair sarà tanto 
* accademico -. da non far­
glielo r i l e r a r c ) , o p p u r e ni 
< latinorum » di San'.'Ago­
stino, dei quale ci pi<-'(vre!>-
be r i po r t a r e cert: n-.i -,d di 
squisita invcrecmd'r.. Tut­
tavia. in buonissimo Un'In­
no. il venerandi) avvoc::to 
ha citato il suo vtintiel >: 
€ Se il tuo oceh'o t' è 'ausa 
ili pccciita. cor,urlìi e l'iet­
talo via da te ? f .Wof'eo, 
XVIII. 9K e ha r;,»ad.'fo 
d i e « civiltà •• vuol d;re or­
dine, in p r ima l ìnea, e nes­
suno olio nciiiire c'ir i' srt-
so è una delle font; ri'" af-
flre di tlnortitne soru'.'ri. 
Dopo di che. non è ,'i/lìclle 
infu'i'C clic, per lui. il sriso 
resta sempre un nerriieo da 
combattere (forse più della 
piierru di cui si occupo l'an­
no scorso), resta <empre II 

* male » contro cui ch'edere. 
la rcfìressioiie del suo tipo 
di € civiltà », pinffos.'o che 
una reaffd eoniples-ma da 
guardare — uufurulmenfe. 
scert'iaiido il coinpitic'ineii-
to ihiU' approfondimento 
rea l is t ico e, <piimft, mora -
le — senza paraocchi e s c u ­
ra ipocrisia. 

r e o r.-\siuA(-.iii 

Un originale concorso di «Noi donne1 

Antonia ha trovato 
l'amore in Calabria 

1 liellisMiui disegni animat i satirici «li Pino Zae-

rar ia ( « / a i * » ) su sesso, juilihlieilà e censura 

(Da uno del nostri inviat i ) 

YKNKZIA, .1. — 1-Yiin.i ili 
riiiisrilarri ila Vi'iic/iu r nli-
lt.iinlon:iri' la .Mi»Mr:i compii'-
liaiuo il iniilro c u n e i ili .i|»-
piiuli. Domani il Lido >.ir.\ 
M'ini-ili'M'rhi ma. ini'iilrc i «••»r-
ri.-pomli'iili ilei Kumiali -i a i -
ciiiiieraiiuo alla parlcii/a. il 
Palazzo ili-I Ciurma xrrr.'i ìn-
V;IMI ila una « troupe a l i l le-
matoKrafu-a capitanala dal iv-
pifla Joseph LO.M'V. emigralo 
ila molli anni in l'atropa, per 
noti >oiioMarf ai ricatti ilrlla 
t'itmmi-Mmii: per le atti\it.\ 
anliamrrieane. Il l'oiivr. cliiu-
,f i bai u n i i , dunque avrà tin­
nirà (piallile giorni» di »iia 
nella fin/ione, poiché ti ^ira 
un film ((ratto ila un ronian/o 
piallo di Jamei Il.ullt-y ( ' lu - rL 
in rni figuri Jeanne Mori-au e 
in cui M narra ili una ••call-^irl» 
che M-dilce e irretisce un pio-
\ a u e M-enesjtìalon; americano 
(Slanley Maker), approfittando 
ili ima breve nerni.iri<'!i/.i nel­
la rillà lacunare, duratile h-
iiiauifi"-t.i/Ìoiii ci tirm.i|o::-.i fi­
che della Hienrtale. 

In uu'almo^fiTa ili prò-. ima 
•iiloliilit.l/ioitc. ti-mprv aH'i'iii-
br.t tirila vcnl id i ic i ina r.i--r-
Ctta d'arie rim-inaio^ratica. ha 
avuto litoti! il varo, o meglio 
la rcri^srci/icinc urliri.ih\ ili 
Intonili r l'aninre. un MIUIU-I-

lo di Kr.incìo*.i r l-V-ia Cam­
panile che nei p r o s i m i tur-i 
«.irà tr.l»|Vritn -nllo schermo 
•la una impuri mie ca - i pro­
duttrice. L'itiizialivj r -i.ii.i 
promo—».i dal «ettiman.ilr \<»i 
Donne, rhr anche quest'anno 
ha indetto fra le Mtr lettrici 
il concorso n «i.imo lutti i n ; -
jrriti*ii n. ronsjMentr nella pul 
bl ica/ innr di un trattamento 
rinrriijtojrr.ihY". cui lii-ocnav.i 
trovar»- un finale. I_» competi-
«ioti— l'ha tinta Tcrv*a La-
ri/7.i. un* rarazza ventiquat­
trenne. nata a Flova Marina 
'Rcjrsio Calabria), rhr con 
ascoltila coerenza n^irolutica 
ha inlejcralo ia vicenda i m m j -
zinal.i dt due fra i più rino. 
mali »rrnr?«iatori della rine-
matozratla italiana. I_i viuei-
trier r «tata r j ln f ix imrnl , ' ap­
plaudita nel corM> di nna mj-
nilY*iazionc. <rvoIta<i al cinema 
\ - lra alla quale hanno par­

tecipalo cinquecento r a i j z / e 
arrivate da ojrni parie d'Italia. 
uonfhè ì realizzatori del (• in­
dizili imìlrrvtlr. 

Ouanlo alla <c«innr infor­
mativa, r»-a r zinnia al ira-
cujrdn col fiato un po' *ro"--o 
Se »i eccettuano Accniionr e 
/ / pnxln. poche l ono le novità 
rilevanti offerteci nell'ultimo 
tratto del percorso. L'america­
no .Ir.frl hohv ili l'ani ^ e n d -
Ilo* non ha mantenuto le pro-
m c « e accreditate di un avvio 
«tnzzicanie. Il film, per analo­
gia tematica, ricorda / / hnr:o 
•li Giuda di Richard Rrook-
N«- è proiasoni-ta nna raz*zia 
che aderi*ec alla «<-tl« dei w re-
v iva l i - l i * f *i produce in al­
cuni c o n s e r t i relÌ£Ìo*i orche-i 
Mraii da un a w r n t ti riero, ili 
quale av»olda vagabondi aftìn-j 
che «imulino di r*-*err toccalij 
dalla ferali* e dal miracolo.! 
lui fanciulla, una r\ mula che' 
ha riaeqnìstato il dono della 
parola n i è in buona fede, 
i s n o m le maechinaiioni di cui 
e vittima. Ciò non le rrspar-

lllierà di e>-er>' coinvolti! ili 
un <'laiiioro-i> Mandalo: tinta­
vi.!. in virili di un -eii^.i/imiale 
colpii di -cena, l'eroina trion­
fa ugualmente, riii-eemlo a far 
catti mi ilare mi bambino polio­
mielitico eoii-ider.ito i iuu ir i -
bile. i.a pellicola non brilla 
per orinili.ilità: ma vanta, ri­
spetto all'opera filmata il.» 
l imol i - , ipi.llelie capitolo de-
M-rillivo di -apore crudo. 

Di curio respiro r anche il 
polacco /.ii filli) murra i/ucifu 
notte di Jan I{\liroiv-ki 
(proiettalo, con -car-o suece--
>o, al fe-tiv.il di Mii-ca). che 
-'imperili.! -il tre prigionieri 
i quali evadono d.t un vaeotie 
piombato. Strada facendo, due 
dei f u c i l i v i muoiono; il ter­
zo rapinili;!' I)re-da e di--ra-
zialamciite -i irova il centro 
del grande liomharil.uitcntn 
aereo. S fumi lo al ma—aero, il 
lio-lru eroe cade il: nuovo nel­
le mani ib-i na/i-ti . Il -ì.-nifi-
calo del lì lui è ev.me-ei'iite e 
-i .l|»|»o^-i.i -o|ir.ittiitto a un 
f.tl.tli-iiio o-teiitaln. 

I n a lode iiii'oiiili/ionaia ha 
meritalo invece il ili-eniu» ani­
malo di l'ino /.ire.iria L'uomo 
in eri ciò che. dopo aver otte­
nnio il (.«-oli d'oro per il eor-
tomelr.i^L'ii.. ha ri-eo--o i l i 
inplill-i del pulililieo aecor-n 
alle proir/ioiti della mn.tr.t 
" zr.iinle •>. l'ino /. ice»ria ld"-t. 
tu « / . i c ni non h.i l i i -ojno di 
pre-eitl.izioili : i -noi per-on.ij;-
i i . fra i quali il (Lui" l'ilip-
po. hanno r a p i n i n o uria l ima 
con-oliil ita e i -imi -pi-»o-i 
dt-e.MIÌ della -••rie l! rn«n e 
il ri',n rientrano in i n i prò. 
dazione «orreiia da un e l e ­
vato rti-io -atirico e i!i iiiia 
vena earieatur »!•• e- lm-a Nel­
l'I'omo in cr i i io . / . l i v j - l i ha 
ile-crilio |\»«-«--—ione erotica 
di un impiegato pierolo-
Imrshe*.-. padre di una fami­
glia numero-a r !-.;.• e/ ro-

-ej.-nzio-o. il q:ia!e i-l-e;nc 
l'iuquis-ihi!'' -O'TIO di un pa-
radi«o popolato dj « Pi'i-tij»-
sirl* •. tanto provocanti quan­
to facilmente aere — it'ili. La 
ironia di / .\r è pun^-nle e 
sferzinle r prende di rro'ra d:l«" 
.i-ita-iti dc'i'jlien.izione moder­
na: le sollecitazioni .norlKi-r» 
determinate da .irvi p.ihMiciti 
fondita -ni richiami .h i -e».o. 
e il morali-ino d-'l!e .i:i:oril* 
ecrle-ia-tìche. prc-o fe.i due 
fuochi, l'eroi- de] « cartoon • 
vive iin'illn-ori i avventura, in 
cui ìe samlie di ap;>etiio-«-
donnine -"incrociano, in ima 
«ona di sarai»inda c m f e v s e 
allucinante, con inlernììnibili 
prore—ioni, preti, nia^i-trjti e 
beehine che reclamano una 
drastici censite.!. Anche la »a-
«oma del sener.ile IV Canile 
compare nel coro ilei benpen­
santi: questa cireo-r.inr.i. at -
:ii-.nta al carattere -on il mente 
polemico del t-ò-pportimento, 
la-eia credere eh • f.>r-e l'f 'OJTTO 
in ericìn non incon:rer\ trop­
pa benevolenza d.i parte dei 
censori. 

Il diacene animato di Zac­
caria. comunque, ha il diritto 
di aiunsere al pubblico nella 
*ua versione integrale, olrre 
ln:to perchè questo diritto *c 
lo è znadasnalo arante alla Mia 
compiutezza artì-iic.» e a una 
i:i\eoliva assistila il.»U"tn:cIli-
cenzi 

MINO ARGEXTIKM 
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Ancora incerta la presenza di Goulart oggi nella capitale 

Si estende in utto il Brasile 
lo schieramento costituzionale 

Il presidente dovrebbe giurare davanti alla Camera che dovrebbe anche votare 
definitivamente sull'emendamento — Sindacati e unità militari contro il « golpe » 

R I O D E J A N E I R O , 3. — 
I l C o n g r e s s o b r a s i l i a n o si 
d o v r e b b e r i u n i r e d o m a n i ( l a 
n o t i z i a n o n è a n c o r a c e r t a ) 
p e r u n d u p l i c e s c o p o : a s c o l ­
t a r e il g i u r a m e n t o de l n u o v o 
p r e s i d e n t e J o a o . G o u l a r t o 
p r o c e d e r e a l v o t o d e f i n i t i v o 
s u l l ' e m e n d a m e n t o a l la C o ­
s t i t u z i o n e c h e d o v r e b b e por ­
t a r e a l l ' a b o l i z i o n e di m o l t e 
p r e r o g a t i v e d e l p r e s i d e n t e 
b r a s i l i a n o , c o n la n o m i n a di 
un p r i m o m i n i s t r o cui s a r e b ­
b e r o d e m a n d a t i e f f e t t i v i e d 
a m p i p o t e r i . Ci s a r à b a t t a ­
g l i a , d u n q u e , al n u o v o . P a r ­
l a m e n t o di B r a s i l i a : n o n c'è 
d u b b i o . L ' e m e n d a m e n t o g i à 
a p p r o v a t o da i d u e r a m i de l 
C o n g r e s s o r i u n i t i s e p a r a t a ­
m e n t e n e l l a g i o r n a t a di ieri 
è t r o p p o g r a v e p e r n o n crea­
r e p r e o c c u p a z i o n e e a l l a r m e 
n e i c i t t a d i n i e ne i d i r i g e n t i 
p o l i t i c i e m i l i t a r i p e n s o s i 
d e l l ' a v v e n i r e d e l l a n a z i o n e . 

N o n a c a s o , il n u o v o pre­
s i d e n t e c o s t i t u z i o n a l e J o a o 
G o u l a r t , l ' e x p r e s i d e n t e J u -
s c e l i n o K u b i t s c h e k . i cap i di 
37 s i n d a c a t i ( c h e h a n n o d e ­
c r e t a t o u n o s c i o p e r o t o t a l e 
p e r d o m a n i ) , p e r s o n a l i t à di 
v a r i par t i t i , d i r i g e n t i m i l i ­
tar i ( p a r t i c o l a r m e n t e q u e l l i 
d e l l a t e r z a a r m a t a , d e l s e ­
c o n d o b a t t a g l i o n e di f a n t e r i a 
d i s t a n z a a R i o d e J a n e i r o . 
l e f o r z e d e l l a po l i z ia di S a n 
P a o l o e il s e c o n d o b a t t a g l i o ­
n e di c a c c i a t o r i d i b a s e a 
S a o V i c e n t e ) h a n n o e s p r e s ­
s o o g g i d u r i a t t a c c h i c o n t r o 
il t e n t a t i v o di a v v i l i r e hi Co­
s t i t u z i o n e e la f u n z i o n e pre­
s i d e n z i a l e e a n n u n c i a t o di 
l o t t a r e p e r g a r a n t i r e al p a e ­
s e la c o n t i n u i t à d e l l a po l i t i ca 
d i p r o g r e s s o e c o n o m i c o , c i ­
v i l e e s o c i a l e a n n u n c i a t a 
d a l d i m i s s i o n a r i o p r e s i d e n t e 
Q u a d r o s . 

In p a r t i c o l a r e J o a o G o u ­
l a r t h a d i c h i a r a t o o g g i di 
n o n a v e r e a n c o r a d e c i s o s e 
a c c e t t a r e o n o l e dec'F«oni 
d e l C o n g r e s s o . 

C o m e si 6 d e t t o ier i , t e c ­
n i c a m e n t e la m o d i f i c a z i o n e 
a l l a C a r t a c o s t i t u z i o n a l e n o n 
p u ò e s s e r e c o n s i d e r a t a un 
f a t t o c o m p i u t o e n o n s o l t a n t o 
p e r d i o m a n c a a n c o r a il d i ­
b a t t i t o c o n c l u s i v o p r e v i s t o 
p e r d o m a n i , m a s o p r a t t u t t o 
i n q u a n t o il d i b a t t i t o di d o ­
m a n i p o t r à s v o l g e r s i in u n 
c l i m a di m a g g i o r e l i b e r t à . 
d i v e r s o da q u e l l o c h e ha ca­
r a t t e r i z z a t o l e p r e c e d e n t i d i ­
s c u s s i o n i . E ' u n fa t to c h e la 
p r e s s i o n e de i mi l i tar i « go l ­
p i s t i > s i è n o t e v o l m e n t e a l ­
l e n t a t a . 

Ch i in r e a l t à è d a v v e r o 
s u l p i e d e di lo t ta s o n o l e 
f o r z e s c h i e r a t e in d i f e s a d e l ­
l a C o s t i t u z i o n e , c o m e i sol­
d a t i d e l l a t erza a r m a t a e i 
r e p a r t i d e l l a g u a r d i a popo­
l a r i r e c l u t a t i a d e c i n e di m i ­
g l i a i a n e l l a c a p i t a l e di R i o 
G r a n d e . P o r t o A l e g r e . 

J o a o G o u l a r t . c o m e si è 
d e t t o , n o n ha a n c o r a d e c i s o 
s e a c c e t t a r e o n o l ' e m e n d a ­
m e n t o . E g l i h a a f f e r m a t o di 
n o n a v e r n e a n c o r a p o t u t o 
v a l u t a r e la s o s t a n z a e l e 
c o n s e g u e n z e s u l l ' a z i o n e di 
g o v e r n o e s i è in ogn i m o d o 
p r o n u n c i a t o c o n t r o l 'a t tacco 
a n t i c o s t i t u z i o n a l e . 

P a r l a n d o ier i s e r a a d u n 
g r u p p o di d i r i g e n t i s i n d a c a l i 
a P o r t o A l e g r e , c a p i t a l e d e l ­
l o s t a t o d e l R i o G r a n d e d o 
S u l , e g l i h a a f f e r m a t o c h e 
i l s u o p r o b l e m a è a t t u a l m e n ­
t e q u e l l o di r a c c o g l i e r e in ­
t o r n o a l l a s u a p e r s o n a il 
m a g g i o r n u m e r o di c o n s e n ­
s i . S u c c e s s i v a m e n t e . G o u l a r t 
h a i n d i r i z z a t o u n m e s s a g g i o 
a l l a n a z i o n e in c u i a f f e r m a 
c h e s i s a r e b b e r e c a t o a B r a ­
s i l i a il p i ù p r e s t o p o s s i b i l e 
p e r e s s e r e i n f o r m a t o d e l l a 
p o r t a t a d e l l ' e m e n d a m e n t o 
« D e b b o t e n e r e c o n t o p r i m a 

• d i p r e n d e r e q u a l s i a s i dec i ­
s i o n e . d e l l e n u o v e r e s n o n s a -

. b i l i t à c h e i n c o m b o n o al p r c -
- s i d e n t e d e l l a r e p u b b l i c a , ne l 

q u a d r o d e l n u o v o s i s t e m a >. 
P o i . ha r i n g r a z i a t o c a l o r o s a ­
m e n t e i] p o p o l o d e l l o Str.to 
d i R i o G r a n d e d o S u l e d il 
c o m a n d a n t e d e l l a t erza ar­
m a t a « c h e h a s a p u t o m a n ­
t e n e r e l ' o n o r e d e l l ' e s e r c i t o >. 

Continuazioni dal la pr ima pagina 
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FURTO ALFGKK — Migl iai» (Il mutiifcsttiiitl sfilano |>i-r le 
(iriin il e ilo Sul Inneggiando' al v ice presidente (ìonltirt 

della capitale del Ilio 
(Telefoto) 

I revanscisti fatti affluire con aerei U S A 

Adunata di neonazisti 
ieri a Bettino Ovest 
Nonostante il sabotaggio occidentale aumentati gli 
espositori alla Fiera autunnale di Lipsia apertasi ieri 

(Dal nostro corr ispondente) 

B E R L I N O . 3. — Le orga­
nizzazioni re va n sci st e dell» 
Germania federale hanno in­
scenato anche <iuest'anno a 
Berlino Ovest l'adunata di 
stile, nazista del c o s i d d e t t o 
* (l'ionio ilella patria ». sotto 
il p a t r o c i n i o del . s indaco x o -
cialdemocratico Brandt. Ac­
cade abbastanza spesso che 
i dirìgenti tedeschi di Bonn 
e di Berlino Ovest facciano 
il possibile p e r dare ragione 
ai loro avversari e per delu­
dere i loro s o s t e n i t o r i o c c i ­
d e n t a l i . Se c'era infatti mi 
momento in cui l'incontro 
dei revanscisti a Berlino 
Ovest era da sconsigliare, e 
proprio iptello attuale. Sia 
perché da parte della RDT e 
dei paesi socialisti il riferi­
mento all'esasperazione n a ­
z i o n a l i s t i c a (ti Homi r i c o r r e 
ad tigni momento sia perché 
i capi di queste organizza­
zioni neonaziste, da quella 
dei Sudet' a lineila dell'Alta 
Slesia, a (incile defili ex-sol­
dati e cosi via. sono stati 
portati a ìJ . - i l inn Ovest per 
via aerea, con a p p a r e c c h i 
d e l l e potenze occidentali di 
occupazione. E ciò proprio 
nel momento in cui l'Unio­
ne Sovietica ammonisce gra­
vemente sul pericolo di que­
sti abusi r di queste viola­
zioni dènlì accordi sull'uso 
dei corridoi aerei di B e r l i n o 

Ma tant'è. i dirigenti fe­
derali e W i l l y Brandt non 
ìianno voluto rinunciare a 
'limostrare, in modo clamo­
roso che ''accusa di provo­
catori e di r r r o n s c i s f i non è 
per niente gratuita ed han­
no a d u n a t o alla « W a l d -
buhne *. i rappresentanti di 
tutte le organizzazioni più o 
meno paramilitari dei tra­
smigrati dall'Est. 

Il teatro all'aperto era pa­
vesato con tutte le bandiere 
delle regioni t e d e s c h e ed ex­
tedesche: al p o s t o d ' o n o r e 
erano fjueUe dei vecchi l a e n -
' ìer or i r i i ln / i de i Ketch, che 
ogni fanno parte della RDT 
o della Polonia. dell'Unione 
Sovietica, della Cecoslovac­
chia. Kitenigsbcrg. Stettino 
e Bratislava erano rapprc 
s e n t a l e , c o n o l t r e c i t t à , d a l ­
l e bandiere dell'epoca prus­
siana. 

Alla folla ha parlato il mi 

simo nella Germania fede­
rale. Non ha importanza, è 
chiaro, quel che fin d e t t o . 
a l t e r n a n d o appelli all'unità 
nazionale con rivendicazioni 
per l'autodeterminazione, a 
professioni di pacifismo e di 
buona volontà nei confronti 
detla Polonia, dal momen­
ti» che quel che contava per 
i dirigenti clericali d' Bonn 
e per q u e l l i s o c i a l d e m o c r a ­
tici di Berlino Ovest era da­
re vita, s o t t o gli occhi pro­
tettori degli a m e r i c a n i . ad 
uno spettacolo di esaspera­
zione nazionalistica, confer­
mare ancora una volta che 
sull'albero del riarmo lette­
seli crescono di nuovo i fio­
ri nazisti d e l l ' o d i o ni paesi 
vicini, del desiderio di rivin­
cita e di conquista dei terri­
tori di altri popoli. 

A Lipsia questa mattimi. 
ha avuto 'uouo l'inaugura­
zione ufficiale della Fiera 
d'autunno Malgrado il boi l e g g e r a e in c o r s o di t r a s f e -
cottaggio de! aoverno e del­
le organizzazioni economi­
che federali, la manifesta-
ziow conferma anche </»e-
st'anno la sua validità e la 
sua c o n s o l i d i l i » funzione d< 
punto d'incontro e di con­

fronto fra le economie ca­
pitalista v socialista. 

(ìli e s p o s i t o r i d e l l a Ger­
mania sono quest'anno 500. 
vale a dire il 70 per cento 
di quelli che avevano dato 
la l o r o p n i i o f a r i o n c , i p n e -
.•/ che espongono sono circa 
45. con un totale di 6439 dit­
te. La superfìcie totale dei 
padiglioni. 114 mila metri-
quadrati. e superiore a quel­
la dell'anno scorso sia nella 
parte riservata ai paesi so­
cialisti che in quella occupa­
la dagli esnrdtori c a p i t a l i s t i . 

( l l l 'SKI'PK CONATO 

Parigi rimpatria 
una seconda divisione 

dall'Algeria 

A I / I K K l . 3 . — I.a F r a n c i a 
ita o g g i a n n u n c M t o c h e u n a 
s e c o n d a d i v i s i o n e b l i n d a t a 

r iment i ) da l I 'Al i 'or ia ad u n a 
b a s e v i c i n o la f ront i era t e -
t i e sca . in A l s a z i a . con s e d e 
di c o m a n d o ;• M u l h o u s e . Il 
t r a s f e r i m e n t o r i entra n e l l e 
m i s u r e p r o v o c a t o r i e d e c i s e 
da D e Cìaulle p e r B e r l i n o . 

Contro il revanscismo tedesco 

Discorso di Novotny 
ai cadet t i mi l i tar i 
Pieno appoggio alle recenti misure di sicurezza prese 
dall'URSS nell'interesse di tutto il campo socialista 

(Dal nostro corrispondente) 

PHAOA. 3 — Il presidente 
della Repubblica socialista »*»»-
eoslovacca. Antnnin Novotny. 
parlando ieri mattina ai ca­
detti che hanno terminati i cor­
si de l l e scuole militari snp"-
r.or:. si «"• occupato della situa­
zione mternaz onnle e del re­
cente provvedimento soviet ico 
per la ripresa deci : e sper i ­
menti con le nriin termonu­
cleari 

- Tutto (pianto fmv :aino -
ha detto Novotny — dimostra 
ohe s iamo per la pace e la col 
latioraz-onc pacifica tra i !*• 
poli Propr.o per questo s iamo 

nistro per gli Affari patite ^ n ^ ^ s e ^ n d o . ^ 
d e s c l n I.eemmer che « » " p r . | p r e j ! : d p m V cecos lovacco ha r -
co»i il ministro dei Traspor- cordato che i cecoslovacchi 
l i Seeboì'm. la propaganda]hanno dovuto fare d à amare 
e l ' o r i o n e d e l pangermane- esperienze con l ' imperial ismo 

A Cattolica e a Reggio Calabria 

Precipitano due aerei da turismo 
muoiono i piloti e 4 passeggeri 

D u e aerei da turismo sono 
precipitati i e n . uno a Cntto'.;<\» 
e uno a Reireio Calabria Sono 
morti É.a : due p'.loV. che i quat­
tro pASécgecr: dc'.ì'aereo radu­
to a Catto".ca. 

A Cattol-.ca «r'or'.ii. l 'aereo 
è prec.pitato v e r o le !-'• ne. 
press; della Statalo Adriat.ra. 
a c r e a mezzo ch' .ometro dal­
la c.ttà. e s. e r.dotto ai »-n 
ammasso di ro'.tanv. Era pilo­
tato dal tenente colonnel lo del­
la riserva aeronaut.ca Orazio 
O t t a v i n i . da Cattolica. 
' I resti carbon.zzati del le c.n-
q u e vittima sono stati p.etosa-
mente raccolti fra .; rottami 
dell 'aereo verso ]e 21. e avvia­
ti all'obitorio. Si tratta di Ora­
zio Ottavian. . A. 58 anni, di 
Cattolica. Tristano Pap.ni . di 
44 anni, di Riccione, titolare 
di u n garage. Giuseppe Pav.i-
n n i . di 33 anni, di O ^ l c i 
aper te della polizia stradale. 
Benito Marcueci, di 27 anni, di 
Cattolica, gerente di un bar 
sul la «piaggia, e la piccola Ma­

ria TabeU.ni. ci. 8 anni, p i r e , t u r i s m o , pilotato dal -Jtìonnoi 
,i. C<it'.oi:c.t jCiaudi.t M.-ssimo M.i;e:i7;i. pro-j 

L'apparecchio, un B 57 d.i i fes*ore di educazu.nt- f.s.c... »*, 
tur smo. appartenente all 'Acro- precipitato .n un.t \ . - . cittaòin .; 
c'.ub d M.ramare di R.mini, do-1 di R e c ^ o Ca...hr..i. n«i p r e d i ' 
no .-.ver schiantato n n pa-o del- del parvo C.vert.a fraca'-'ar:-j 
\a l inea telegrafica, ha fatto dosi e. m p h t a m e n t e II p:U>:.,.| 
un balzo m avant : d una v e n - :m;ten;i:o al se . 'ciò.irò da'.i-ii 
tina d metri , sf .orando -.; «et- ! c in tur i d; s-.cure.va e s t y o , 
to vi- una caia . A questo pur.-K> :ratto quasi in fin di \ . t a •1.,-.j 
to un serbatoio è e=coppr.:o S Ì I - I V - * » : - •*?> biooo . d.u 
b.to dopo l'aereo ha t i r a t o | j o c c o r r . t o r . e ciur. ,n\ . 
contro iin^ nb.t.izione d .*!a i -
te una dec.n.-j d. metr. e quin­
di si è frantumato al suolo n 
f iamme 

Nella pr.m.t abitaz.one. quel­
la chp l 'aereo ha appena ev.t ì 

e il mi l i tar ismo dei tedeschi 
Sol tanto nel l 'ult ima guerra 3t50 
nula cecoslovacchi hanno perso 
la v i ta e cent inaia di migl ia ia 
furono deportati e costretti ai 
lavori forzati in Germania o 
uccisi nel le c a m e r e a gas 
Oggi, revanscismo e mil i tari ­
smo sono di nuovo presenti su! 
territorio della Germania fede­
rale e si « ino svi luppati con 
l'aiuto d< Ile potenze occiden­
tali Perciò è necessario assi­
curarsi contro nuovi pericoli 
l : r c " :n questo quadro un trat­
tato d i , pace Non -possiamo 
ignorare la pericolosa* e v o l u -
z (me in atto, non poss iamo' la ­
sciare le , ninni l ibere ai m i ­
litaristi — ha cont inuato No­
votny —- L a - d e c i s o n e sov ie ­
tica e stata presa por ostaco­
lare i piani de l l ' imperia l i smo 

(ì l i stati socialisti indirizza­
no i loro sforzi alla creazione 
di una atntosfera pacifica tra 
; diversi paesi, alla soluzione 
de! problema del d'sarmo e al-
'.a improrogab-.Ie st ipulazione 
de! trattato di pace con 1 due 
stnt. tedeschi Infine. Novotny 
ha concluso il suo d-scorso af­
fermando che le magnìf iche 
prospeM-ve del programma del 
! T I S sono anche l 'avvenire 
de. paesi del rampo socialista 
e il prossimo futuro dei ce -
eo*!ovaechi. E" per questo — 
ha det to — c h e - noi facciamo 
nostro quosto programma - • • 

O. P. 

to. erano i f.danzati Eraldo 
Briolr e Mar.a V.ncenzetti . con 
!a madre do] Brio'.:. Faustina 
Montanari. Quest'ultima, che e 
malata d: cuore, fi t rov a ora 
in grav; cond.zioni per lo spa­
vento provato Al fragore del­
l' incidente. i tre sono fuggiti. 
A;.chc n.'.ln casa ccvntio ìa 
quale il voi .volo ha urtato vi 
era una donna E' fuggita dalia 
abitazione ed e rimasta illesa. 

L'altro, un piccolo aereo da 

pn : i i ! 
i T < -

«porto a gli Ospe.1 .:•. R u n ­
ti è deceduto I /apparecch .v 
un b.ro=:o Aermacchi M B . .- -
Elato IR-CAL di proprietà del­
l 'Aeroclub Regair.o. s. era .1-
z.«to in \-oUt '.Ile ore 17,15. Do­
po circa cinque minuti di vo\> 

Oggi a* Roma 
Gizenga e Adula 

in viaggio 
per Belgrado 

LEOPOLOVILLE. 3 - Il 
.e.;der liiniumbista Antoine Gi-
i-enc.i e giunto in aereo a Leo-
poldvii le . a bordo di un aereo 
delie Nazioni l'r.ite Success . -
van ieme Gizenga ha lasc iato 

sulla citta, ed alcune cvoluz o- — • » - ^ . ^ ^ V primo 
ni a bw<a quota. 1 aereo e st..to m j n i 5 t r o del governo congolese 
visto in d'.ffico.ta Ti pilota, poi- C y n i > Adula alla volta di Bei -
che eh apnareech: dì bordo 
non rispondevano più ai co­
mandi, s; è diretto verso la 
zona del parco Caserta, dove 
ha sede la fiera agrumaria, nel­
l ' intento di effettuare un « l ' i r ­
raggio d : fortuna 

La manovra non è però riu­
scita. 

grado dove i due uomini pò 
litici prenderanno parte alla 
conferenza dei paesi non im­
pegnati. 

Ins ieme a Gizenga e ad Adu­
la «ono partiti anche i l~mini -
stro degli Esteri congolese Ju­
st ino Bomboko ed una diecina 
di funzionari governativi. 

s to , s e s ì p e n s a a l l ' a t t i v i t à 
s v i l u p p a t a dal G o v e r n o s o ­
v i e t i c o in q u e s t e d u e s e t t i ­
m a n e , e ag l j incontr i a v u t i 
d a l l o s t e s s o K r u s c i o v c o n u o ­
m i n i p o l i t i c i e g i o r n a l i s t i 
d ' A s i a , d 'Afr ica e d ' A m e ­
rica. 

D o m a n i m a t t i n a K r u s c i o v 
v i s i t e r à in forma u f f i c i a l e la 
M o s t r a f r a n c e s e al P a r c o 
S o k o l n i k i e si p r e v e d e , p e r 
q u e s t a s u a r ipresa de i c o n ­
tatt i d i r e t t i con la s t a m p a . 
q u a l c h e d i c h i a r a z i o n e s u l l a 
s i t u a z i o n e i n t e r n a z i o n a l e d o ­
po g l i s v i l u p p i deg l i u l t i m i 
g i o r n i . A chi In ha a v v i c i ­
n a t o in q u e s t e ore K r u s c i o v 
è a p p a r s o d i s t e so , f i d u c i o s o 
c h e la b u o n a v o l o n t à de l go­
v e r n o s o v i e t i c o f inirà pei 
c o n v i n c e r e l ' O c c i d e n t e a 
t r a t t a r e ; è in o g n i C:VM> t ran ­
q u i l l o s u l l e m i s u r e prose per 
a s s i c u r a r e la d i f e s a de l 
p a e s e . 

L ' i m p e g n o s o v i e t i c o a t ra t ­
tare p u ò t r o v a r e una c o n ­
f e r m a ne l tono e ne l la s o ­
s t a n z a d e l l a nota u f f i c i a l e 
c h e il m i n i s t e r o dogl i F.steii 
ha c o n s e g n a t o ieri a l l e am­
b a s c i a t e d ' A m e r i c a . d ' Ingh i l ­
terra e di Franc ia in r isposta 
a l la v i o l e n t a e p r o v o c a t o r i a 
nota a m e r i c a n a del 20 scor­
so su i c o r r i d o i nei ci c h e u n i ­
s c o n o la G e r m a n i a f o d e r a l e 
al s e t t o r e o v e s t di B e r l i n o • 

La n o t a sov i e t i ca c o n s t a 
p r a t i c a m e n t e di so t te p u n t i : 

1) Gl i a m e t i c i n i a f f e r m a ­
n o c h e e s i s t e u n o s t a t u t o 
q u a d r i p a r t i t o por R o l l i n o 
N e s s u n o p u ò i g n o r a l e c h e 
q u e s t o s t a t u t o e s ta to s t rac ­
c i a t o d a g l i s tess i o c c i d e n t a l i , 
i q u a l i h a n n o ti a s f o r m a t o il 
s e t t o r e o c c i d e n t a l e d e l l ' e x 
c a p i t a l e t e d e s c a in un e e n ­
tro di p r o v o c a z i o n e . S u q u e ­
s t o t e m a , però , il g o v e r n o 
d e g l i S t a t i Uni t i non si p r o ­
n u n c i a n e m m e n o e con il s u o 
s i l e n z i o a m m e t t o la g i u s t e z ­
za d e l l a p o s i z i o n e s o v i e t i c a . 
c h e t e n d e s o l t a n t o a l la li­
q u i d a z i o n e di una s i t u a / i o n e 
i n t o l l e r a b i l e e i n c o m p a t i b i l e 
c o n i t r a t t a t i e s i s t en t i . 

2 ) La G e r m a n i a d e m o c r a ­
tica è uni» S i a l o s o v r a n o e 
a v e v a q u i n d i p i e n o d i r i t to di 
p r e n d e r e l e mi suro c h e ha 
p r e s o p e r g a r a n t i r e l e p r o ­
pr ie f r o n t i e r e . Qua l s ia s i po ­
l i t ica r e a l i s t i c a non p u ò non 
r i c o n o s c e r e l ' e s i s tenza di d u e 
S ta t i t e d e s c h i . 

3 ) Gl i S t a t i Uni t i non t en­
t a n o n e m m e n o di n e g a r e a 
q u a l e i m p i e g o v e n g a n o a d i ­
bit i i c o r r i d o i aere i , ma s o ­
s t e n g o n o U p r o p i i o d i r i t t o a 
farne u n u s o i l l i m i t a t o per il 
t r a s p o r t o di c h i u n q u e v o g l i a 
recars i ne l s e t t o r e o c c i d e n ­
ta l e di B e r l i n o . Q u e s t o d i r i t ­
to i l l i m i t a t o non è d i f e n d i ­
b i l e in n e s s u n m o d o n ò g i u ­
r i d i c a m e n t e né s o s t a n z i a l ­
m e n t e . U g o v e r n o s o v i e t i c o 
r i c h i a m a gl i S ta t i U n i t i ai 
d o c u m e n t i d e l 30 n o v e m b r e 
1945. dal q u a l i r i su l ta c h e i 
c o r r i d o i a e r e i s o n o stat i a s ­
s e g n a t i a l l ' o c c i d e n t e « s o l ­
t a n t o p e r l e n e c e s s i t à do l io 
« u a r n i g i o n i o c c i d e n t a l i a 
B e r l i n o O v e s t >. Il C o n s i g l i o 
di c o n t r o l l o non a v e v a pro­
s o n e s s u n a d e c i s i o n e di ca­
r a t t e r e i l l i m i t a t o n é sui t ra ­
sport i di p e r s o n a l e t e d e s c o 
al s e r v i z i o d e l l e forze di o c ­
c u p a z i o n e o c c i d e n t a l i né t a n ­
to m e n o de i r e v a n s c i s t i te­
d e s c h i . 

4 ) I rapport i fra B e r l i n o 
O v e s t e la G e r m a n i a o c c i ­
d e n t a l e e l io gli a m e r i c a n i 
g i u d i c a n o non i n c o m p a t i b i l i 

[con lo s t a t u t o q u a d r i p a r t i t o 
ieli B e r l i n o s o n o i n v e c e a s s o ­
l u t a m e n t e i n c o m p a t i b i l i 

5 ) Gl i a m e r i c a n i a m m e t t o ­
n o c h e B e l l i n o o v e s t non è 
p a r t e d e l l a G e r m a n i a o c c i ­
d e n t a l e . Kppnre a B e r l i n o 
o v e s t vi s o n o uff ic i e o r g a n i 
d e l g o v e r n o di B o n n , si s o n o 
t e n u t e a s s e m b l e e de l p a r l a ­
m e n t o t e d e s c o o c c i d e n t a l e e 
il g o v e r n o di B o n n p r e t e n d e 
di r a p p r e s e n t a r e gl i i n t e ­
ressi di B e r l i n o o v e s t . 

6 ) !l g o v e r n o s o v i e t i c o ha 
d i c h i a r a t o p iù di u n a v o l t a 
c h e n o n i n t e n d e l i m i t a l e i 
l e g a m i i n t e r n a z i o n a l i fra 
B e r l i n o o v e s t e l ' O c c i d e n t e . 
B e r l i n o O v e s t , c o m e c i t tà l i­
b e r a . a v r à il d i r i t t o e lo p o s ­
s i b i l i t à . d o p o la c o n c l u s i o n e 
d e l t r a t t a t o di p a c e , di s t a b i ­
l i r e r e l a z i o n i d i p l o m a t i c h e . 
e c o n o m i c h e e c u l t u r a l i c o n 
q u a l s i a s i p a e s e , m a n o n p u ò 
r i d i v e n t a r e u n c e n t r o di S M V . 
v e r s i o n e d i r e t t a c o n t r o la 
R e p u b b l i c a d e m o c r a t i c a t e ­
d e s c a . n e l cu i t e r r i t o r i o si 
t r o v a . I.a c i t t à l ibera di Ber­
l i n o O v e s t a v r à il d i r i t t o di 
m a n t e n e r e l i b e r e c o m u n i c a ­
z ion i c o n il m o n d o e s t e r n o . 
m a q u e s t o d i r i t t o n o n sarà 
c o l l e g a t o a l l o s t a t u t o di o c ­
c u p a z i o n e . b e n s ì si b a s e r à s u ­
g l i a c c o r d i c o n i g o v e r n i di 
q u e i p a e s i , a t t r a v e r s o il cu i 
t e r r i t o r i o p a s s e r a n n o q u e s t e 
c o m u n i c a z i o n i . 

7 ) C o n f u t a n d o la n o t a o c ­
c i d e n t a l e . il g o v e r n o s o v i e t i ­
c o i n s i s t e « p e r c h e i g o v e r ­
ni o c c i d e n t a l i p o n g a n o f ine 
a l l e a z i o n i i l l e g a l i e p r o v o ­
c a t o r i e d e l l a G e r m a n i a f e d e ­
r a l e a B e r l i n o O v e s t ». Il g o ­
v e r n o s o v i e t i c o r i t i e n e n e c e s ­
s a r i o a v v e r t i r e il g o v e r n o 
a m e r i c a n o c h e su di e s s o ca ­
d r à la p i e n a . e s p o n s a b i l i t à 
p e r l e p o s s i b i l i c o n s e g u e n z e 
c h e a v r à la e v e n t u a l e c o n t i ­
n u a z i o n e di tal i i n i z i a t i v e 
p r o v o c a t o r i e 

C o m e si v e d e , a n c h e q u e ­
s t o d o c u m e n t o , c h e r i s p o n d e 
a q u e l l o a m e r i c a n o il cu i t o ­
n o era s t a t o g i u d i c a t o i rre ­
s p o n s a b i l e p e r f i n o da a l c u n i 
s o s t e n i t o r i d e g l i S t a t i U n i t i , 
o f f r e n u o v a m e n t e u n a l arga 
b a s e di t r a t t a t i v e p r e c i s a n d o 
gl i i m p e g n i c h e i l g o v e r n o 
s o v i e t i c o s i a s s u m e r e b b e u n a 
v o l t a c h e B e r l i n o O v e s t f o s s e 
t r a s f o r m a t a in c i t t à l i b e r a . 

La g i o r n a t a o d i e r n a h a 

p o r t a t o a n c h e una c h i a r i f i c a ­
z i o n e s u g l i e s p e r i m e n t i n u ­
c l ear i s o v i e t i c i : in u n a n o t a 
d e l l a Pruvdu di q u e s t a m a t ­
t ina si s m e n t i s c o n o , p r a t i c a ­
m e n t e , le voc i d i f f u s e da f o n ­
t e a m e r i c a n a s u | fa t to d i e 
u n a e s p l o s i o n e n u c l e a r e s o ­
v i e t i c a si s a r e b b e già v e r i f i ­
c a t a in A s i a cen t i a le . Le c o ­
se , s c r i v e la Pravda, s t a n n o 
in a l t r o m o d o . Il New Y'trk 
Times ha p u b b l i c a t o ieri u n a 
c o r r i s p o n d e n z a da W a s h i n g ­
ton n e l l a q u a l e si d i c e c h e 
gl i S t a t i U n i t i p o t r e b b e r o ri­
p r e n d e r e le p r o v e n u c l e a r i a 
d u e o tre g iorn i di d i s t a n z a . 
e a n c h e m o n o , dal ' e l a t i v o 
o r d i n e g o v e r n a t i v o . l u c o 
d u n q u e c o m e s t a n n o v e r a ­
m e n t e le c o s e . Tut t i s a n n o 
q u a n t o l u n g h i s s i m a s ia la 
p r e p a r a z i o n e di e s p e r i m e n t i 
di tal u o n e i e : se gl i S ta t i 
Un i t i p o s s o n o e f f e t t u a r e 
espLi ' imont i a t o m i c i ne l g i i o 
di d u e o tre g iorn i , c i ò s i ­
g n i f i c a c h e < in r e a l t à gli 
spec ia l i s t i di armi a t o m i c h e 
a m e r i c a n i n o n a v e v a n o mai 
s m o s s o di l a v o r a r e a t t o r n o al 
p e r f e z i o n a m e n t o d e l l e armi 
n u c l e a r i , n e m m e n o p e r un 
i s t a n t e , a n c h e d i n a n t e la t i o -
glia n u c l e a r e ». I m i l i t a r . s t i 
di d i t t e o c e a n o h a n n o d u n ­
que- s m a s c h e r a t o da so l i i lo­
ro p iani di p r e p a r a z i o n e di 
g u o i r a a t o m i c a , il c h e r e n d e 
a n c o r niù t e m p e s t i v a la m i ­
s u r a d i f e n s i v a a d o t t a t a noi 
g iorn i scors i dal g o v e r n o s o ­
v i e t i c o . 

ANGLO-AMERICAN! 

n a c c i o s o d e g l i o c c i d e n t a l i a 
B e r l i n o e c c . ) il cu i a g g r a v a ­
m e n t o ha c o s t i o t t o l'I K S S a 
p r e n d e t e a m a l i n c u o r e q u e l ­
la g r a v e d e c i s i o n e . 

Ma il c a r a t t e r e p r o p a g a n ­
d i s t i c o d e l l a p t o p o s t a a p p . r e 
a n c o r a p iù c h i a r o s e si Men­
sa c h e e s s a r i g u a r d a so ' i i - .n l j 
le e s p l o s i o n i ne i ra tmo' . f e 'M, 
per cu i q u e l l e s u t t e r t a n c e e 
q u e l l e n e l l o s p a z i o o m i i c o 
v e n e b b e i o e s c l u s e da l d i ­
v i e t o . C o m e e n o t o da t e m ­
p o gl i S ta t i Uni t i st uni') p r e ­
p a r a n d o s i ne l N'evada ad e l -
f e t t u a r e e s p l o s i o n i s o t t e r r a ­
n e e StaseiV" up:> f" l t " """i-
c io sa a m e r i c a n a ha info i m u ­
to e l le K e n n e d y a n n i m c e i e b ­
be tra b r e v e ( p i o b a b i l m .Mi­
t e d o p o il 9 s e U e m b i e ) c h e s e 
g l i U S A d e c i d e r a n n o di 
r i p r e n d e r e gl i e s » M u n e n t i 
n t i c l e a i i . tal i e s p e l l a n o t i >.i-
r a n n o e f f e t t u a t i s o ' i o ' e r n i o 
n e l l o s p a z i o . II p i o l i s t o s a ­
r e b b e c h e ' s o l o gl i espo- ' i -
m e n t i n e l l ' a t m o s f e r a c o s t i ­
t u i s c o n o il v e n . p e r i c o l o e 
n o n t ine l l i s o t t e r r a n e i >. In 
ot tet t i le e s p l o s i o n i n e l l a 
a t m o s f e r a c o n t i n u e r a n n o ad 
e s s e r e e f l e t t u a t e d a l l a F r a n ­
cia la q u a l e i n s p i e g a b i l m e n ­
te v i e n e t e n u t a fttn-i d i l l a 
p r o p o s t a a n g l o - :'.me> i cana . 
Cos i Par ig i c o n t i n u e r e b b e la 
s u a s e r i e <ii e s p l o s i o n i per 
c o n t o d e l l a N A T O , m e n i re 
W a s h i n g t o n e I .on . l . a e f f e t ­
t u e r e b b e r o e s p l o s i o n i di alt i o 
g e n e i e . S o l t a n t o l ' U H S S v e r ­
r e b b e cos i m e s s a in c o n d i ­
z i o n e di n o n ass ic i i . ' . i io la 
p r o p r i a d i f e s a . 

tiene che si frutti di una tat­
tica t e m p o r a n e a p o i c h é i r a p ­
port i tra i due blocchi do­
vranno essere regolati al mo­
mento opportuno con la for­
za. Tito ha cosi proseguito-
* Alcuni circoli occidentali 
anche se accettano formal­
mente di discutere di coesi­
stenza, in realtà vogliono 
conservare lo s t a t u s q u o ne l ­
le relazioni economiche e so­
ciali nonché le p o s i z i o n i di 
cui si sono impadroniti all'e­
poca dell'imperialismo e del 
colonialismo, raffermarsi del­
la coesistenza pacifica non si­
gnifica in alcun modo che 
processi e • cambiamenti in 
senso progressivo non deb­
bano verificarsi nella s o c i e t à 
contemporanea e in avveni­
re, poiché la coesistenza fa 
parte integratile di questi 
cambiamenti che sono stori­
camente inevitabili. Ciò che 
In coesistenza deve assicura­
re. e che tali cambiamenti si 
s imlno i to s e n z a o i i erra e che 
essi contribuiscano al raffor­
zamento dei rapporti demo­
cratici nel mondo cos'i come 
al rafforzamento del ruolo 
delle grandi masse popolari 
nel regolamento dei proble­
mi economici e sociali *. 

Si iH'u/t ini i i ( jues t ione da 
lui affrontata, quella relativa 
nlle Nazioni Unite. Tito ha 
prima di tutto sostenuto clic 
l,i Repubblica popolare c i n e ­
se deve o c c u p a r e senza m -
dugio il seggio che le appar­
tiene di diritto Ha poi affer­
mato la nece s s i ta di rn/Jor-
rare il ruolo dell'Assemblea 
G e n e r a l e , di modificare la 
composizione del Consiglio 
di Sicurezza e di privare di 

LONGO 
di una volta pago a caro 
prezzo la follia espansioni­
stica delle sue classi dirigen­
ti, non liunno interesse i po­
poli che p r e s t o d i v e n t e r e b ­
b e r o vittime della aggressi­
vità e della rapacità di que­
ste classi. Anche Hitler pre­
paro i suoi piuni aggressivi 
sotto la bandiera dell'antico­
munismo e dell'antisovieli-
smo, divise i paesi che in­
tendevano o p p o r s i , s c h i a c c i o 
poi le stesse forze che erano 
complici dei suoi piani. E og­
gi, il revanscismo tedesco 
guida anche le organizzazio­
ni terroristiche che operano 
nell'Alto Adige. H revansci­
smo è la bestia a cui bisogna 
oggi mettere il m o r s o . 

Si dice spesso — ha pro­
seguito l'oratore — che il 
confronto tra le due Germa­
nie è il confronto tra i due 
regimi p o l i t i c i e s o c i a l i c h e 
le caratterizzano. Si vuole 
esaltare soprattutto, nei con­
fronti della RDT U m i r a c o l o 
e c o n o m i c o della Germania 
occidentale; ma la verità è 
un'altra. La RDT, pur con­
tando solo 16 milioni di abi­
tanti, occupa l'ottavo posto 
nel mondo per il suo sviluih-
po industriale. Questo posto 
se l'è c o n q u i s t a t o p a r t e n d o 
da condizioni di assoluta in­
feriorità. Essa lui creato qua­
si dal nulla le sue industrie 
siderurgiche, ha sviluppato 
enormemente le sue industrie 
chimiche e meccaniche, ha 
posto su nuove basi economi­
che e soc ia l i l ' a g r i c o l t u r a . Il 
posto nel mondo, la RDT se 
l'è conquistato nonostante le 

ogni uHrilMisione p o l i t i c a il (\,ffn-m condiz'oni in cui si 
segretario dell OMJ nonché ,-, tmrata ad operare con la 

BELGRADO 

di certe potenze, le quali 
sono con ri il fé . io non so jwr-
chè. che una Gemutati mi­
litarista e armata sarebbe un 
fattore di sicurezza in Eu­
ropa. L'armamento costante­
mente aumentato della Ger­
mania occidentale contribui­
sce a rafforzare le forze 
reazionarie e fasciste, resì­
duo della macchina di guer­
ra hitleriana che eseguiva 
gli o r d i n i non s o l t a n t o sui 
front i di guerra ma -inche 
nelle retrovie dove ..-; adope­
ravano a sterminare int'e-
re popolazioni >. 

Dopo aver affermato che 
nessuno può pensare che tuta 
guerra scoppi per Berlino. 
Tito ha affermato: « La stra­
da che conduce verso il re­
golamento del problema te­
desco — — e vorrei sottoli­
neare che io non truffo OJI: 
la questione c'à ri. "/fa ìells 
frontiere dell'Odcr-Ncissc — 
— non consiste neìl'arm.irc 
l'unii o l'altra parte o nei 

di affiancare ad esso un orga 
nistnn consultivo e di con­
trollo. 

* Ci s i a m o r iun i t i — ho 
concluso 'l'Ho — in un mo­
mento orave. decisivo per 
l'avvenire della pace del 
mondo. Noi dobbiamo armo­
nizzare le nostre forze, asso­
ciare i nostri sforzi per aiu­
tare il mondo, che viene co­
stantemente s p i n t o ai l i m i t i 
della catastrofe, a rendersi 
conto, alla dodicesima ora. di 
tutto il pericolo che lo mi­
naccia. dobbiamo mobilitare 
'e sue in»n:oii.se forre m o r a l i 
e f a t t a la sua eurrgia trer o p ­
p o r r e inni resistenza decisiva 
a lutti colori) c h e giocano 
sulla sua sorte tu modo irre­
sponsabile * 

Utt moi,tento di viva com-
rv.ozionc ha ( /"minato l'.-ls-
^criibfoa q u a n d o , d o p o un 
breve iitterveato dell'arcive­
scovo Mukurios l'unico, fino 
ad ora. c' ie abl-ui parlato del 
problema tedesco in termini 
vicini alla p o s i r i o n e a m e r i ­
c a n a . è salita alla tribuna la 
signora Pavdaranaike * So­
tto otii •- din ha e s o r d i t o — 
non solti come primo mini­
stro di C' ;:ion. ma come don­
na e madre. Quale donna e 
quclc madre non si ribella 
oggi con t.ttte le proprie for­
ze (die pr-ospcMirr d e l l a ca-
tastmfe? ». 

Un itpplavtn affettuoso ha 
aceidto igicste parole; il solo 
aoplaiiso tributato ad un ora­
tore durante i' proprio di­
scorso. 

La signora Bandurunaike 
ha 'ottennio il riconoscimen­
to delle due Germanie come 
punii di partenza per una 
riuniftca.'.ione che porti ad 
una Germania unita ma smi­
litarizzata, Ita i n d i v i d u a t o 
nel colonialismo una delle 
tonf i p r i n c i p a l i della teuzio-
ne: ha sostenuto la necessità 
dì un disarmo o tappe, la re­
staura: ione dei diritti della 
Cina all'OSU ,- la riorganiz­
zazione del Consiglio di Si­
curezza wi basi che rifletta­
mi i m u t a m e n t i s t r u t t u r a l i 
n r i ' c m j f t nel mondo. 

Si sono poi avvicendati al­
la tribena Narodori Sihanuk 
della Cambogia il q » « I e si è 
occupati} soprattutto del pro­
blema del colcnialismo: il re 
dei Meroccn Bassa» II che 
ha proposto la convoi-azione. , . . . . 
di u n a conferenza di lutti ', taglia aperta a, gruppi che 

frontiera a p e / ì ù ad ogni con­
trabbando e a ogni divisione. 
Regolare la questione di Ber­
lino. c o n c l u d e r e il trattato 
di pace significa per la RDT 
mettersi nelle condizioni di 
ogni Stato sovrano, dare l i ­
b e r o sfogo a t u t t e le stte 
energie. 

Fatta la storia della sospen­
sione unilaterale delle esplo­
sioni n u c l e a r i e d e l l a r e c e n ­
te decisione dell'Unione So­
vietica di riprendere quegli 
esperimenti, allo scopo, co­
m'essa ha dichiarato, di rin-
t lizzar e con le armi, se neces­
sario. (lualsiusi pretesa impe­
rialista diretta contro la si­
curezza e l ' i n d i p e n d e n z a d c -
gli stati pacifici, il compagno 
Longo ha ricordato come la 
Unione Sovietica sia pronta 
in qualsiasi momento a fir­
mare un accordo per un di­
sarmo universale e totale. 
Dobbiamo batterci — ha c o n ­
t i n u i n o il c o m p a o n o L o n p o 
— perchè analoga volontà 
di accordo prevalga in tutti i 
paesi, perchè solo allora i 
rapporti fra gli Stati potran­
no fondarsi sulla sicurezza 
reciproca e la coesistenza 
pacifica. 

Il pericolo di guerra, og­
gi. è reale e vicino. La real­
tà di questo pericolo comin­
cia a penetrare p i ù profonda­
mente nella coscienza .della 
gente, però non ancora suffi­
cientemente. Lo si è visto in 
questi giorni nei dibattiti ac­
cesisi attorno al r i a p p i o fi 
A/osca dell'on. Fan funi. Gli 
oltranzisti italiani, più sen­
sìbili alla volontà e ai piani 
di Adenauer die agli inte­
ressi e alle esigenze italiane 
non hanno gradito quel viag 
gio e il seguito di cose che 
ha a c u t o . 

/ / contrasto — ha sottoli­
neato Longo — è scoppiato 
anche tra i membri del go­
verno. tra lo stesso presiden 
te del Consiglio e il s u o mi 
nistro degli Esteri, come ri­
sulta dal famoso comunicato 
e dall'ultima riunione del 
Coii .s inl io de i m i n i s t r i . Afa la 
situazione è troppo grava 
perchè l'Italia non si impe­
gni con tutte le sue forze in 
una o r i o n e di pace che sven­
ti i pericoli mortali di guer­
ra. E' evidente che, poiché 
l'Italia possa svolgere questa 
azione, dece essere data bat-

paesi dcll'ONU per >iut mo­
difica della Carta d» , r 'e .*'a-
zioni. Egli ha pure p r o p o s t o 

con o o n i mezzo la contrasta 
r.o. Il governo attuale, per 
la sua composizione, per le 

deteriorare le relazioni ?ra{fa s o s f r f t / ì i o n e del con'-tg'ro'Jorze di cui è espressione 
' Germania Federale e la (yf tutela dcll'ONU con uria non può certo condurre una 

" - - commissione, incaricata di efficiente s coerente politica 
fare accedere alla .< ì'ratiiu't\di pace. \el suo seno e tra le 
tutti i popoli ancora in stutoJorze che lo sostengono pro­
di s e r r i l a entro un jyerio-\l"ndi sono i contrasti. Si par­
do massimo di due anni: il^a di crisi governativa a più 
p r e s i d e n t e del Mali. Modinoj<> m e n o prossima scadenza. 
Keita. il quale, per quanto\Si agitano le ambizioni più 

\ruiuarda in particolare il\meschine in vista dell'ancora 
' | p r o b l e m a tedesco, si è di-,tentane elezioni presidenzta-

ìchiarato contrario ad un trat-.1' St mescolano e si rimesco 
„, m„. . ,. „ <,l"az,or'\tato di pace preferendo inve-
anormale. deve essere cerca ' , ' rf JJ ' riunifica­
to liticamente ne, n r p o c i j , ^f « condizione però che 

la 
R e p u b b l i c a Democratica Te­
desca. ma nel cercare diffe­
renti modi che conducati i 
alla loro collaborazione pa­
cifica e costruttiva e nelì'-n-
roraggiarc ogni iniziativa 
che porti al loro avvicina­
mento. 

« fi r e p o t a m e n t o d e l l a e r s i 
affila'** di Berlino, che è 
risultato di una 

cratiche, ai socialisti, ai re­
pubblicani, ai s o c i a l d e m o c r a ­
t ici , alle organizzazioni popo­
lari del mondo cattolico. 

Vi è una indiscutibile vo­
lontà di pace nel popolo ita­
liano — ha proseguito Lon­
go avviandosi alla conclusio­
ne — però ancora troppi 
p e n s a n o che in ogni c a s o a l ­
la guerra non ci si arrivi. 
Questo è vero soltanto se si 
riuscirà a tsolare e a battere 
gli oltranzisti, solo se si riu­
scirà a liquidare ogni posizio­
ne di passività e di indiffe­
renza sul pericolo di guerra. 

Il fatto che l'Italia a p p a r -
tenga lilla NATO non deve 
impegnare per nulla il no­
stro paese in un eventuale 
conflitto per Berlino; ma è 
chiaro che sino a quando sul 
nostro territorio vi sono basi 
nucleari, è un'illusione pen­
sare di sfuggire, in caso di 
conflitto, alla distruzione oto­
mica. Per questo d o b b i a m o 
cliiederc con vigore e urgen­
za l'allontanamento dal no­
stro territorio delle basi mi­
litari straniere; in primo luo­
go delle basi atomiche e dei 
presidii t e d e s c h i in Sardegna. 

MACALUSO 
v e n i r e d e l l a n o s t r a s o c i e t à . 
I d i r i g e n t i d e l l a d e s t r a s o ­
c ia l i s ta h a n n o , q u i in S i c i ­
lia. c o n d o t t o d e l l e t r a t t a t i v e 
s e g r e t e c o n i d i r i g e n t i de , 
c h e s o n o g l i s t e s s i c h e c o n ­
d u s s e r o l e t r a t t a t i v e s e g r e t e 
c o n M a j o r a n a e 1 fa sc i s t i per 
r o m p e r e , n e l g e n n a i o d e l 
19til). lo s c h i e r a m e n t o a u t o ­
n o m i s t a e d a r e v i t a a l g o ­
v e r n o e l e n c o - f a s c i s t a . S o n o 
forse i D ' A n g e l o , i F a s i n o , i 
Lo G i u d i c e . ì S a n t a l c o i p r o ­
t a g o n i s t i d e l l ' a p e r t u r a a s i ­
n i s tra? N o n p o s s i a m o n o n 
c o n d a n n a r e a n z i t u t t o q u e s t o 
m e U d o d e l l a t r a t t a t i v a s e ­
g r e t a e s o t t o b a n c o , e s p r e s ­
s i o n e de l p i ù d e t e r i o r e t r a ­
s f o r m i s m o . 

C o n c h i v i e n e fa t to l 'ac ­
cordo? C o n i p r o m o t o r i e i 
s o s t e n i t o r i d e l g o v e r n o M a ­
j o r a n a ; c o n l e f o r z e r e s p o n ­
sab i l i d e l l a c o r r u z i o n e e d e l ­
la cr i s i d e l l ' a u t o n o m i a ; con. 
l e forze c h e h a n n o o s t e g g i a ­
to c o n v i r u l e n z a o g n i t e n t a ­
t i v o di r o m p e r e c o n i v e c ­
chi m e t o d i e h a n n o q u i n d i 
c o m b a t t u t o t u t t i g l i a t t i d e l 
g o v e r n o p r e s i e d u t o da l c o m ­
p a g n o s o c i a l i s t a C o r a l l o ; c o n 
le f o r z e p i ù o r g a n i c a m e n t e 
e d i r e t t a m e n t e l e g a t e a l l a 
c o n s e r v a z i o n e c i c i l i a n a e a i 
m o n o p o l i . D e l r e s t o q u e s t o 
e b e n r i s p e c c h i a t o n e l l a g e ­
n e r i c i t à d e g l i i m p e g n i p r o ­
g r a m m a t i c i , p e r ente l lo c h e 
r i g u a r d a l e r i f o r m e , la l o t t a 
ai m o n o p o l i , la m o r a l i z z a z i o ­
n e e la a t t u a z i o n e di t u t t e l e 
p r e r o g a t i v e d e l l o s t a t u t o d e l . 
l ' a u t o n o m i a . Q u a l i s o n o i n ­
fatt i i n q u e l p r o g r a m m a i 
real i i m p e g n i p e r u n a p o l i ­
t ica c h e t r a s f e r i s c a l a t e r r a 
ai c o n t a d i n i , c h e a s s i c u r i la 
c o s t i t u z i o n e d e l l a A z i e n d a 
m i n e r a r i a s i c i l i a n a p e r u t i ­
l i z zare il p a t r i m o n i o d e l s o t ­
t o s u o l o e s o t t r a r l o a l l a r a ­
p ina de i m o n o p o l i , c h e t a g l i 
l e u n g h i e a l m o n o p o l i o e l e t ­
t r i co . e a t tu i u n p i a n o d i 
s v i l u p p o e c o n o m i c o e d i r i ­
f o r m e c o n f o r m i a g l i i n t e ­
ress i d e l l a S i c i l i a ? 

N u l l a di t u t t o q u e s t o , s i 
d i c e , s i p o t r à fare . P e r c h è 
o g n u n a di q u e s t e c o s e d o v r à 
farsi c o n la l o t t a d e i l a v o ­
ratori e d e l p o p o l o , p r o p r i o 
c o n t r o la D C e i m o n o p o l i . 
Q u a n d o s i a f f r o n t a n o q u e s t i 
p r o b l e m i ci si s c o n t r a c o n 
forze p o t e n t i c h e s o l o l ' u n i ­
tà d e l l e f orze d e l l a s i n i s t r a 
p o p o l a r e e d e l l e forze a u t o -
n o m i s t e p u ò f r o n t e g g i a r e . 
I n v e c e si a c c e t t a , la d i s c r i ­
m i n a z i o n e v e r s o il P C I e a n ­
c h e v e r s o i c r i s t i a n o - s o c i a l i . 
I s o c i a l i s t i , i n p a s s a t o e r e ­
c e n t e m e n t e a n c h e in p o s i z i o n i 
di r e s p o n s a b i l i t à di g o v e r n o . 
h a n n o c o l l a b o r a t o c o n i c o ­
m u n i s t i e i c r i s t i a n o - s o c i a l i 
e s a n n o b e n e da q u a l e p a r t e 
s o n o v e n u t i g l i o s t a c o l i a l l a 
l o t ta p e r l ' a u t o n o m i a e i l 
p r o g r e s s o d e l l a S i c i l i a . N e l ­
l ' a t tua le s i t u a z i o n e a b b i a m o 
g ià a f f e r m a t o c h e T u n i c a a l ­
t e r n a t i v a c h i a r i f i c a t r i c e e 
d e m o c r a t i c a è c o s t i t u i t a da 
n u o v e e l e z i o n i e da u n g r a n ­
d e i m p e g n o di t u t t e l e f o r z e 
p o p o l a r i n e l l a l o t t a p e r l a 
p a c e , p e r la t e r r a , p e r II l a ­
v o r o . p e r m i g l i o r i s a l a r i , p e r 
il p i a n o di s v i l u p p o e c o n o ­
m i c o . 

. J , m , n I i ( J Ì T " , : Ì 0 1 f j ' . f ' ' ì « Germania renaa neutra-elementi che f a n n o di q v o f . i lizzala e smilitarizzata. An­
che Keita ha chiesto clic il 
C o n s i a l i o di s i curcrc i i . '.a Se­
greteria generale e p'i a'f.i' 
organismi dcll'ONU siano 
trasformali in modo da r-

" spccchiarc la nuova sit-ia-
~ zione r e n a t a s i a crcz~e ::el 

questione una fonte potenzia. 
le di un nuovo conflitto >. 

S u l c o l o n i a l i s m o , dopo aivr 
t r a c c i a t o un quadro assai 
d e f f a p l i n t o de i p u n t i di ten­
sione provocati in Asia, in 
Africa e altrove dalle poten 
ze coìonialiste. Tito ha pro-i n^n 

posto che venaa fìssalo unì ., 
. '•mite di tempo entro il q-ti-\ ^nc'ie oggi U bilancio nel 
le dovrà essere complca-leomplesso è assai positivo e 
mente applicata la riso':— pnisf i« ica ampuincnte Vat-
zione adottata alla unanim,- mosfera di disappunto e di 
tà dalla Assemblea genera- delusione eht si è diffusa in 
le delle . Y a r o n i Unite. frn>..- certe ambasciate occidentali 
ta l'anno scorso, che prevede dove ci si n t f r n d e . - n c h e la 
la liquidazione totale del co­
lonialismo. 

Sui problemi dello srtlup-

confererza di Belgrado si o-
rientasse verso le posizioni 
americane. Il dibattito acne-

pò economico. Ttto ha s.>srv-j r o ' c _ a n.U(int0 s» apprende 
m i t o la esigenza di una s f r e f - ì — s» concluderà nella matti-
ta collaborazione fra i paesilnata di domani: martedì j ca­
non allineati e ha considerato Pi di Stato e di Governo ap-
organizzaziont come il Mer- proveranno i l d o c u m e n t o fì-
c a f o Comune, un ostacolo adì naie che è in corso di reda-
nno sviluppo economico nor- \~tonc in seno ed una Com­
male; egli ha proposto che missione appositamente vrea-
per arriare a soluzione que­
sto p r o b l e m a r e n o a convoca­
ta una conferenza economi­
ca su scala universale. 

Affrontando quindi il p r o ­
b l e m a della coesistenza. Ti­
to, dopo aver c r i f i c a f o chi r i ­

fa e che sarà pubblicato al 
termine della stersa aiornata 

Questa sera, nei saloni del­
l'Hotel Metropoì, Tito ha of­
ferto un b r i l l a n t o ricevimen­
to a tutti i partecipanti alla 
Conferenza. 

ano le solite formule prive 
ormai di ogni contenuto rea­
le. e intanto la guerri mi­
naccia. 

Dobbiamo intervenire, co­
me Partito, per portare il 
discorso in m o d o chiaro e 
preciso sui problemi della 
guerra e della pace. Dobbia­
mo pretendere che stano pre­
se le misure affinchè l'Italia 
non sìa f r n r o U a in u n fcr -
ribile confitto atomico. Dob­
biamo allargare il discorso a 
tutte le questioni più urgenti 
che attendono una soluzione: 
la questione del rinnovamen­
to democratico, del rinnova­
mento economico e della ter­
ra ai c o n f a d r n i . D o b b i a m o 
r o m p e r e la situazione di sta­
gnazione in cui tutto marci­
sce. e far nascere un nuovo 
schieramento di forze politi­
che e sociali capace vera­
mente di modificare la si­
tuazione nel paese. 

Per questo d o b b i a m o s c e n ­
d e r e decisamente tra le mas­
se lavoratrici, tra i giovani 
e tra le donne. Dobbiamo dar 
loro coscienza delta gravità 
della situazione, m o b i l i t a r l e 
largamente in una decisa 
azione di rinnovamento e di 
alternativa democratica. Con 
questa azione noi ci rivol­
giamo a tutte le forze demo 
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